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Cap . L 


Negoziati di Vestfalia. • — Trattato dell'anno 
1648 , col quale Filippo IV riconosce la 
Repubblica <T Olanda . — Filippo 1 V ri- 
cusa di ratificare il trattato di Munster . — 
Continuazione della guerra colla Francia . 
— Vittorie degli eserciti spagnuoli sotto 
gli ordini del gran Condè e di Giovanni 
d' Austria . — La Francia fa alcune pro- 
posizioni di pace ; negoziati nella piccola 
isola de ' Fagiani . — Trattalo de' Pirenei ; 
suoi principali articoli . — Filippo IV im- 
prende daddovvero a sottomettere il Porto- 
gallo . — Prudenza della regina vedova 
Leonora di Guzman . — Invasione di questo 
Regno fatta dalle truppe castigliane . — - 
Bella difesa dei Portoghesi. Vicende di que- 
sta guerra . — Intrigo della Regina di 
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Casliglia per far destituire Giovanni d Au- 
stria . — Questi depone il comando dell' «- 
sercito. — Il Duca (T Ossuna è spoglialo 
del comando . — Generosità del Duca . — 
Ingratitudine della Corte . — Battaglia di 
Villaviciosa . — Rassodamento della sovra- 
nità del Portogallo nella Casa di Bragania . 
— Carlo II. — Ultime disposizioni del Re 
defunto relativamente alla tutela del suo 
figliuolo ed al governo del Regno. — Scon- 
tento generale . — Innalzamento del pa- 
dre Nithard . — Politica del Padre Con- 

/ 

Jessore per togliere di mezzo don Giovanni 
d Austria. * — Vilmente calunniato, Giovanni 
prende le armi per vendicare la sua inno- 
cenza , e marcia contro la Corte . — Il 
Padre Confessore è allontanato . Condotta 
della Regina per disarmare Giovanni d Au- 
stria » - — Moto generale del Regno in favo- 
re del ■ Cavaliero caduto in disgrazia . — 
Imminente pericolo di una guerra civile . 

‘ — Transazione fra la Regina . e Gio- 

vanni . 

•' * .. * s 

Jfl quest'epoca le trattative del Congresso di 

Vestfalia si approssima tu no al termine * Si 
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sottoscrisse , verso la fine dell 1 anno , in ' M un- 
ster , il famoso trattalo che determinò i desimi 
dell’ Impero Germanico , della Francia e delle 
altre Potenze belligeranti. Ma Filippo IV,gra«; 
Temente offeso da quéste trattato , ricusò di 
prestarvi il suo conseoso^yp quantunque sì ve- 
desse solo, e con un Regno, sommamente esau- 
sto , pure egli continuò a fare una gnerra at* 
tira alla Francia . I tumulti che desolavano 
allora questo paese furono talmente favorevoli 
alle armi spagnuole , che esse si rendettero 
formidabili nell’ Italia, nella Fiandra, nel Ros-r 
siglione e nella Catalogna . Il Dima d 1 En- 
ghien, allora principe di Coudè, celebre guer- 
riero , a cui segnalate vittorie fecero dare rj 
soprannome di Grande , perseguitalo dalla fa- 
zione del cardinale Mazarini , successore di 
Richelien , passò al servigio della Spagna ; ed 
unendo il suo ingegno militare a quello dì 
don Giovanni d'Austria, contribuì sì spesso 
all’ indebolimepto dei Francesi , che gli avreb- 
be ridotti alle estreme angustie , se la sua 
intrepidezza ed il suo coraggio non avessero 
scontrato nel Maresciallo di Turenna un de* 
^no avversario . Fu in queste circostanze che 
. - - ' — • 
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ii Mazariui domandò la pace a Filippo IV , 
proponendo un matrimonia .Ira F infante Ma- 
rra , Teresa è Luigi XIV . Filippo , non 
avendo figliuoli maschi , rigeltò la proposizio- 
ne , perchè destinava la sua figliuola 1 all’ ar- 
ciduca Leopoldo ; ma avendogli dopo la Re- 
gina partorito un maschio nel momento in 
cui lo sue armi non prosperavano nè nella 
Fiandra , nè nell 1 Italia , nè esistendo più la 
cagione del suo rifiuto* e diventando ogni dì 
più gravosa la guerra , egli aderì alle proposi- 
zioni pacifiche che la Francia nou- cessava di 
fargli : promise 1’ Infante al giovane Luigi , e 
nel 1 Ó 59 si cominciarono le trattative nella 
piccola isola dei Fagiani , formata dal fiume 
della Qidassoa , sulle frontiere dei due Regni. 
Allora il jUazariui pose in opera tutti i mezzi 
della sua politica abilità ; ma doti Litigi de 
Haro, ( DÌpote del Conte-duca, e suo successore 
nel ministero , plenipotenziario autorizzalo per 
queste conferenze, vedendo che si cercava di 
abbagliarlo , prese il partito di non rispondere 
che colla lentezza suggerita dal difetto di con- 
fidenza . 11 cerimoniale occupò una, parte del 
tempo , come se trattato non si fosse che di 
regolare le forme dell 1 etichetta, e uon di paci» 
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(care gli Stati ; finalmente , malgrado dell’ ae» 
certezza del Slamarmi, dopo tre mesi di. con* 
ferenze il Ministro spagnuolo conchiuse una 
pace che quantunque poco favorevole alla 
Spagna , pure fu riguardata come vantaggio- 
sissima, atteso lo stalo degli affari. Si compilò 
il famoso trattalo conosciuto sotto il nome di 
Trattato dei Pirenei, perehè questi monti furono 
designali come frontiere fra le due nazioni . In 
esso si contenevano centoventiquatlro articoli , 
fra i quali uno de 1 piu importanti era il ma- 
trimonio dell" Infante colla rinuncia dei diritti 
che ella potesse avere in qualunque epoca alia 
Corona della Spagna s rinuncia che-ben si pre- 
vedeva dover essere infruttuosa se mài fosse 
nato il caso della successione r e che ebbe in 
fatto le più gravi conseguenze , come noi in 
appresso vedremo . Gli altri articoli aveauQ 
per iseopo di stabilire Je fortezze che così 
nei Paesi-Bassi come nella Fiandra doveauo 
essere consegnate le une alla Francia, le altre 
alla Spagna . Si cedeva alla prima il Rossi- 
glione , e lutto ciò che essa possedeva al di 
qua de’ Pirenei ; si assicurava ai Catalani il 
perdouo della lor ribellione , rimettendoli nei 
loro possessi j impieghi , onori e privilegi j e 
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si privavano i Portoghesi di latti i soccorsi 
che avrebbero potuto aspettarsi dal Re di 
Francia . \ 

Finaltanlochè Filippo IV non si fu liberato 
del tutto da’ suoi nemici , non potè impiegare 
poderose forze per ridurre al dovere il Porto- 
gallo, che egli riguardava come una provincia 
ribelle . Giovanni IV era morto nel i656 , e 
fa sua vedova Luigia di Gu&man , donna di 
grandi virtù , che durante la minorità del 
suo figliuolo Alfonso VI governava lo Stato con 
sapienza pari alla fermezza , veggendo gli ap- 
parecchi della Casliglia , credette essere miglior 
partito il ricorrere ad un' onorata negoziazio- 
ne òhe F esporsi alle conseguenze ineerte e 
sempre funeste di uua guerra. Ma Filippo IV, 
inesorabile , fece marciare nuove truppe sotto 
gli ordini di don Giovanni d'Austria per raf- 
forzare quelle che già si erano innoltrate nella 
provincia d’ Alenteio sotto il comando di Luigi 
de Haro; egli spedi nello stesso tempo il Duca 
d'Ossnna con duemila ed ottocento nomini per 
invadere le frontiere dalla parte di Ciudad- 
Rodrigo . Le ostilità rincominciarono da 
parte e dall'altra con uguale ardore; ed t 
Portoghesi mostrarono in questa occasione % 
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che spesso la disperazione supplisce al valore . 
Seconda ridai nemici della Spagna , ed anco 
dai Francesi , malgrado di lutti i trattati , essi 
fecero una sì, grande resistenza, che rendet- 
tero inutili tutti gli sforzi dei soldati casti* 
gliani . • o 

Dopo varii sanguinosi combattimenti,. Giovan- 
ni d’ Austria giunse ad impadronirsi di Evora, 
d’ Estremoz e d 1 altre fortezze $ ma i Porto- 
ghesi , ben lungi dal lasciarsi intimorire da 
queste perdite , lo ruppero nelle vicinanze di 
Estremoz. 11 Duca d’ Ossnna, più avventuroso , 
pervenne con pochi soldati a distruggere un 
corpo di dodicimila uomini presso di Ynidela- 
inula ; ma avendo 'cinto d'assedio Castel-llo- 
drigo , egli area ridotta questa fortezza alla 
necessità di capitolare , allorquando la guarni- 
gione fece nn 1 improvvisa sortita , sforzò le 
trincee, e lasciò sul campo di battaglia più di 
mille e duecento Spagnuoli . , 

In circostanze sì, pericolose, un intrigo della 
Corte terminò di<. rovinare i due eserciti . 11 ere>- 
dito assicurato a don Giovanni dalle sue im^ 
pre$e nella Catalogna , nella Fiandra , ed anco 
nel Portogallo, ne formava ogni giorno sempre 
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più un oggetto di timore per la regina Marianna 
d’ Austria , la quale, prevedendo la morto del 
Re Io riguardava come un rivale pericoloso 
alla reggenza durante la minorità del Prìncipe 
ereditario . Interessata perciò nel diminuire il di 
lui potere , e poco scrupolosa ralla «celta dei 
mezzi , usò di tutta la sua autorità alla Corto 
'per impedire che gli si mandassero i «occorsi 
necessari di danaro, di truppe, di viveri e di 
munizioni , senza i quali era impossibile che 
egli non si trovasse nella necessità di sottomel* 
tersi alle' leggi del vincitore. Don Giovanni 
si querelò spesse fiate dell’ indifferenza colla 
qùale era abbandonato ; ma le sue querele non 
giungevano alle orecchie del Re ; e , vedendo 
finalmente che esse erano inutili, egli deporà 

il comando , che venne affidato al Marchese di 

< 

Caraceua , e si ritirò a Copsuegra con grande 
rammarico di suo padre . Dall’ altro cauto il 
Duca d’ Ossuna , esposto $d un pari abban- 
dono, si < vide costretto a mantenere le sue 
truppe a spese della regione conquistata; e que- 
sta condotta , che le circostanze non reudeabo 
puntò straordinaria fu >dipiuta al Re coi più 
«neri colori , e servì di pretesto per togliergli il 
comando del suo picchio esercito. 11 Duca in* 
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(noto, superiore ad ogni sdegno, e non d 1 al- 
tro 
ressi 

semplice soldato , offrendosi a servire in questa 
guisa meglio che in qualità di generale; ma il 
Marchese di Caracena ricusò di ammetterlo co- 
me soldato , sotto pretesto che egli non aveva 
alcun ordine dalla Corte, e dicendogli che come 
soldato egli dovea obbedire al suo Capo, e riti- 
rarsi . Obbedì in fatto : e questa generosa con- 
dotta non ottenne altra ricompensa che una 
dura cattività , ed un' ammenda di centomila 
ducali» 

I Portoghesi non si lasciarono fuggire que- 
st’ occasione favorevole per dare un colpo de- 
cisivo . Alcune poche truppe travagliate dalla 
fame 9 e mal fornite di armi e. di vestimenta 9 
opponevano un debole, ostacolo a uomini aversi 
a vincere , e «he d’ altronde combattevano per 
la Joro patria , la lqfo libertà ed ) loro beni* 
I Casigliani però ,, assalili presso di.yillavicio- 
sa , sostennero colla più grande costanza un 
urto ostinalo e terribile: essi furono alfine po- 
sti , in rotta ; ina vendettero para la vittoria > nè 
abbandqnarono il campo di battaglia, se non 
dopo ; d’aver perduto più di quattromila uomini 


occupato che dell 1 onore e degl’ inte- 
della sua patria, si pose finite truppe come 
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Si può dire che a questo memornbil trionfo 
la Casa di Braganza va debitrice della sovranità 
del Portogallo : da quel momento iu poi la 
Castiglia non fu più in grado di sostenere i 
suoi diritti ; e se essa continuò la guerra , fu 
sempre con suo danno . Finalmente si vide co- 
stretta sotto il regno di Carlo II, nel 1668, 
a riconoscere la indepeudenza del Porto- 
gallo . 

• Filippo IV noit poteva vedere eon indifferenza 
tante perdite e tante calamità riunite che si ac- 
cutnulavano sopra il sno regno , e gli 'fècean 
perdere sempre più ogni giorno la speranza di 
rendere alla Monarchia spagnuola lo splendo- 
re che cent’anni prima la fbceva rispettare in 
fatta F Europa. Afflitto da tanti mali, egli cadde 
inalato, e inori alli 17 settembre del l665 , 
lasciando pe» successore il principe don Carlo , 
figliuolo della sita nipote e seoonda moglie Ma- 
rianna d’ Austria ; gli altri figliuoli che egli 
aveva avuti da questa stessa Principessa , ed il 
'principe Baltassar Caldo , nato dal suo primo 
maritaggio con Etiiabetta di Borbone , eràno 
'tatti morti nell’ infanzia -, o nel fiore dell’ età . 

‘Trovandosi il nuovo Sovrano fn età appena 
di quattro and?, il suo padre ue affidò alla Regina 
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ta tutela , e la reggenza del Regno , finché egli 
fosse giunto alla maggiorità . La Spagna lu 
sempre infelice sotto i suoi Re pupilli ; e se 
questa sola circostanza era stata funesta in tem- 
pi in cui la Monarchia era soggetta a minori 
calamità , che non si doveva mai temere nellq 
stato deplorabile in cui essa attualmente si 
trovava ? La Reina vedova , secondo le ultime 
disposizioni del suo marito , fu incaricata della 
tutela del giovane Principe * e della cura del 
governo , ed aiutata da una giunta composta 
dal Presidente della Gasliglia , dal Vice-Can- 
celliere , o. Presidente dell’ Arragona , dall’ Ar- . 
civescovo di Toledo , dall’ Inquisilor Generale* 
da un Grande della Spagna , e da un Consi- 
gliere di Stalo ; ma non vi si comprese don 
Giovanni d 1 Austria , che pel suo sangue* per 
le sue qualità ed opinioni avrebbe dovuto oc- 
cupare il primo luogo nella confidenza del Re 
fra le persone . destinale a comporre il suo 
Consiglio i Questa specie d'ingratitudine disgu- 
stò la nazione , che gli mostrò un particolare 
attaccamento . La Regina fu riguardala da tutti 
come il principale autore di questa ingiustizia ; , 
nè si potè tollerare di vederla sottomessa ai vo- 
leri del suo confessore il padre Evcrardo Nilhard, 
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gesuita alemanno , il quale non aveva alcuna 
esperienza nell’ arte del governare, ed era d’al-i' 
fronde poco aggradevole agli Spagnnoli per 
particolari motivi . Ella affidavagli non solo la 
direzione della sua coscienza , ma anche quella 
del Regno: lo creò consigliere di Stato, poscia 
inquisitore generale , e per conseguenza mem- 
bro della Giunta ; finalmente essa unì in lui 
solo lutti i poteri che f secondo l’ intenzione 
del Re , doveano essere esercitati dal Consiglio: 
mentre dall’ altro canto essa poneva ogni cura 
nell 1 allontanare don Giovanni d 1 Austria , co- 
me quegli che le poteva dar ombra . ‘ 

In fallo don Giovanni esercitava una influenza 
Iroppo grande sull 1 intera nazione , perchè la 
sua presenza non fosse un oggetto di terrore 
per tulli quelli che al dominio assoluto aspi- 
ravano . Il padre Nithard , che lo riguard ava 
come un ostacolo al suo potere , non avea 
dunque nulla che più gli calesse che di sot- 
trarsi ad un incomodo investigatore . Il govcrno 
dei possessi spagnnoli in Fiandra , che erano 
allora dawicino minacciali dalla Francia , venne 
oouférilo a don Giovanni, sotto lo specioso pre- 
testo che nessuno era più in istato di difèro- 


1 7 

dei-li fleti’ eroe che prima area còlti tanti al- 
lori in quel paese; ma don Giovanni, pene- 
trando nel di\ isamento «le' suoi nemici , e pre- 
vedendo che gli si preparava la stessa sorte 
alla (piale soggiacque nel Portogallo , ricusò 
costantemente di accettare un impiego con cui 
ai cercava di rovinarlo . Questo rifinlo , consi- 
derato come un insulto , Io fece bandir dalla 
Corte ; fu però d’ uopo giovarsi d" altre vie 
per toglierlo di mezzo ; nè mancarono persone 
abbastanza vili per prestarsi al più infame in- 
trigo : fìngendo di essere complici di don Gio- 
vanni , Io accusarono- come capo di 'una 
congiura contro la vita del Confessore. Fu 
ben presto ordinato il suo arrèsto': si spedì 
un numero considerabile di soldati alla 
volta di Consuegrn coll’ ordine di condarlo 
nella fortezza di Toledo ; ina essendone stato 
avvertito in tempo , egli si rifuggì nel Regno 
d’ Arragona , si pose in sicuro chiudendosi in 
una fortezza , e smentì pubblicamente la impo- 
stura di cui si servivano i suoi nemici per 
oscurare la sua fama; egli richiese che fosse 
.allontanato il Padre Nilhnrd , dando à divedere 
quali potrebbero essere le conseguenze di una 
.opposta condotta k - ; . i 

St . della Spagna. T. V. 
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,je .Mie querele non ebbero altro effetto che 
quello di ottenere dalla Regina fa permissione 
di avvicinarsi alla Corte > e di affrettare con 
questo mezzo la riparazione del suo onore . 
Egli si pose in via alla testa di un drappello di 
settecento nomini tra fanti e cavalieri , e con 
questo piccol numero schierato in ordine di 
battaglia si portò alla distanza di tre leghe da 
Madrid . I Reggenti spaventati gli mandarono 
incontro il Nunzio pontifìcio per mostrargli un 
Bieve del Papa , che lo confortava ad accor- 
darsi colla Corte , e gli chiedeva quattro gior- 
ni perchè si dessero gli ordini atti a procu- 
rargli una piena soddisfazione . Il Principe of- 
feso rispose , che avendo In Regina avuto molto 
tempo per deliberare , egli richiedeva per pri- 
ma soddisfazione che il Padre Nithard nel 
termine di due giorni fosse separato da lei , ed 
uscisse dalla Spagna . Le circostanze erano ta- 
li che la Regina , non vi si poteva più opporre: 
il nemico alle porte , la sua influenza sugli 
animi, ben conosciuta, rendevano imminente il 
pericolo di una guerra civile alla minima resi- 
stenza che i Reggenti opponessero . Il popolo , 
il clero , la nobiltà , la intera nazione si sa- 
rebbero posti sotto j suoi vessilli . La Reina , 
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desiderando di congedare il suo Confessore col 
maggior rispello, pubblicò un Bando onorevole, 
che lo spediva a Roma in qualità di ambascia- 
tore straordinario . 

batto questo primo passo, don Giovanni ri- 
chiese che (osse allontanalo il Presidente della 
Castiglia , e qualche altro Membro della Giun- 
ta , la cui adulazione aveva contribuito al po-- 
(ere del Padre Nilhard ; egli domandò in ap- 
presso per sò la dignità di viceré dell’ Arra- 
gona e della Catalogna, od almeno una carica 
nel Consiglio di Stalo . Gli si fece dire in ter- 
mini generali , che gli si risponderebbe toslo- 
chè avesse congedate le truppe che lo accom- 
paguaTano; ma per tema che questo non fosse 
uno stratagemma per disarmarlo , e prendersi 
giuoco di lui , appostò le sue truppe a Guada- 
laiara , e si tenne sulle dilese ad o<?ni evento. 

La Regina gli rinnovo bordine di licenziare 
la sua cavalleria , sotto pena di essere trattato 
come ribelle ; ma i suoi soldati non vollero ' 
abbandonarlo , e la Regina fu costretta ad ac- 
cordare a don Giovanni una favorevole capito- ' 

lozione , che uou venne accettata .dal Principe 
che sotto condizione fosse eseguita prima che egli 
licenziasse le sue truppe . La lentezza posta 

» l 
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nell esecuzione gli fece nàscere alcuni sospetti, 
che si accrebbero dal grido sparso in tnlla la 
Spagna, che egli era ingannato, e che sarebbe 
• vittima della sua eccessiva confidenza . Si scor- 
geva da ogni parte un gran fermento. Granala 
prese le armi per difenderlo ; I’ Arrsgona e 
la Catalogna gli mandarono un soccorso di 
mille e duecento Micheletti-, offrendo altrettanti 
nomini (pianti ne potesse desiderare . Per ri- 
guardo alle altre provincie, le urie mandavano 
nuovi soccorsi , le altre si mostravano all’ 110- 
-vP° disposte di levarsi a tumulto: in una paro- 
la la guerra civile sembrava inevitàbile . per- 
chè don Giovanni insisteva nel volere che P am- 
ministrazione del dominio reale fosse con- 
fidata a p'iù leali impiegali , i (piali non sof- 
frirebbero che si mandassero immense somme 
nella Germania, mentre la Spagna periva sotto 
il pondo di onerosi tributi , ed i suoi eserciti 
incaricali della esterna difesa erano mal man- 
tenuti . Molte persone approfittavano di questi 
disordini : in guisa che egli scontrava una valida 
opposizione. La Regina dall'altro cauto, sempre 
fedele al suo disegno , gli rispondeva in guisa 
da lasciare poca speranza . Finalmente il Nnn- 

.V - 

zio tu di nuovo costretto ad interporre la sua 
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mediazione : egli condusse i negoziati con tanta 
destrezza , che persuase don Giovanni a ri- 
nunciare ai suoi ostili disegni , colla promessa, 
che non'Varehbe costretto ad assumere il go- 
verno dei Paesi-Bassi , che verrebbe eletto , 
come in fatto avvenne, viceré e vicario-cene- 
rale dell 1 Arragona , di Catalogna , di Valen- 
za , delle Isole B alea ri e della Cerdagna , c 
che stabilirebbe la sua Corte e la sua resi- 
denza in Saragozza . 

e w ; - A * 
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Favore dì don Ferdinando di Falenzuela. — Scon- 
tento della Nobiltà. — Il Re giunge alla sua , 
maggiorità , e confida il ministero a don Gio- 
vanni. — Esìglio della Regina , e punizione del 
V alenzuela. — Richiamo della Regina . — Tri - 
. sto quadro della situazione della Monarchia . 
— lndependenza del Portogallo riconosciu- 
ta . — U ambizione di Luigi XI F ravvolge 
la Spagna in una nuova guerra contro la 
Francia . — Fittone dei Francesi nei Pae- 
si-Bassi. — Conquista della Franca-Conlea. 
— Pace di Aquisgrana . — Piraterie dei 
Filibustieri . — Lega contro Luigi XI F . 
Nuova guerra e nuove vittorie di questo Mo- 
narca . — Trattato di Nimega . 

\ 

X_Je cose furono in tal guisa ricondotte ad 
uno stato di apparente tranquillità , che ebbe 
una breve durata : ogni giorno crescevano i 
disordini della Corte ; le risoluzioni del Go- 
verno aveano l’ impronta dell’ arbitrio , e da 
ogni parte non si udivano che querele , le quali 
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più d una volta ebbero pericolose conseguenze. 
AI Padre Nithard succedette nel favore della 
Regina Ferdinando di Valenzuela , che, uscito 
dalla casa del Duca dell’ Infantado , in cui era 
stalo paggio , fece una sì rapida fortuna che 
in poco tempo si vide sollevato alla carica di 
grande-scudiere , ed in appresso alla dignità 
di Grande di Spagna ; egli divenne padrone 
assoluto della volontà della Reggente : circo- 
stanze le quali senza essere accompagnate da 
altri gravami bastavano per esacerbare gli spiriti 
più moderati . 

La primaria Nobiltà del Regno si credette 
offesa ; si sparsero nella Corte alcune notizie 
che inquietarono Valenzuela , il quale si sforzò 
indarno di farle cessare con dimostrazioni 
di amicizia . Quando il Re ebbe compiuto il 
quindicesimo anno, la scena cangiossi. Don Gio- 
vanni d'Austria fu appellato al ministero , la 
Regina confinata in Toledo , Valenzuela arre- 
stato , e privalo delle sue dignità ; tutti i 
benefìcii da lui olteuuti furono rivocali , ed egli 
venne condotto alle Isole Filippine . 

Il nuovo sistema di governo avrebbe forse 
ristabilito V ordine e la tranquillità , se don 
Giovanni fosse vissuto . Ben presto la sua 
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morte lasciò alla testa degli affari un Soprano 
di complessione fiacca e pusillanime : ciò che 
dovea influire sullo stato generale della Monar- 
chia . i% ‘ 

Tutto dovea peggiorare sotto un debole go- 
vèrno . La Regina madre fu richiamata alla 
Corte; e quantunque ella non partecipasse agli 
affari , pure la sua presenza rinnovellò natu- 
ralmente la diffidenza dei sudditi , che la ri- 
guardavano come soltanto intenta a* ripigliarsi 
il potere , ed aveano tutto a paventare da 
nn Principe avvezzo infin dall’ infanzià ad 
una deferenza assoluta verso coloro che lo cir- 
condavano col desiderio di dominare . I mezri 
adoperali dal Governo non erano acconci a 
calmare gli spiriti: lungi dal!’ osservare in essi 
P influenza di un genio restauratore , atto a 
sanare le piaghe dello Stato, ogni Cosà sentiva 
la debolezza del Monarca , o F ignoranza di co- 
loro che lo dirigevano . Non solo si scòrgéta 
perire 1’ agricoltura e F industria , sì necessa- 
rie ad nn paese dato in preda allo scoraggia- 
mento ed alla povertà; tua , invece di proteg- 
gere il commercio con saggi regolamenti , si 
faceano comparire numerose prammatiche: I» 

une diminuivano il yalor nominale di una certa 
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monda, le altre ne 'vietavano il corso o piut- 
tosto vi apponevano alcune restrizioni, in guisa 
che, il cambio diveniva incerto . Il commercio fu 
annichilalo: i bisogni del Régno rendettero neces- 
sario il ricorrere al mezzo obbrobrioso di vendere 
senza pudore le principali cariche, o dignità, 
come tpielle dei viceré , dei presidenti , e dei 
governi politici e militari . Allora il danaro la 
vinse contro il inerito , il valore e la disci- 
plina militare . Questi ultimi e preziosi avanzi 
della potenza spaglinola comrncinnujii, se non a 
degenerare , almeno a decadere . Tulli questi 
mali divenivano ogni giorno più gfavi per la 
mancanza di popolazione, di truppe e ili da- 
naro . Tale è V aspetto che presenta il regno 
infelice di Carlo II . 

Allorquando questo Principe cominciò a re- 
gnare da se medesimo, egli trovò le forze dei 
Regno e gli affari politici in pessimo stato . Si 
era dovuto rinunciare al disegno ili sottomet- 
tere il Portogallo , e riconoscere, nel 1668, 
come sovrano legittimo di questo paese Alfon- 
so VI, figliuolo e successore del Duca di Rra- 
ganza ; la guerra impVesa contro la" Francia 
per frenare f ambizione di Luigi XIV non 
era stata felice . Quantunque il Trattato dei 

> ' 
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Pirenei comprendesse ona espressa rinuncia di 
tutti i diritti che la ^futura Regina di Fran- 
cia Maria Teresa potesse avere agli Stati di 
suo padre , e che una siffatta rinuncia fosse 
stata confermata nel contralto di matrimonio , 
pure Luigi XIV si credette autorizzato a far 
rivivere i diritti della sua moglie , ed a racco- 
gliere una parte di questa vasta successione . 
La Corte di Versailles pretendeva che dopo 
la morte di Filippo IV il Brabante dovesse ap- 
partenere a Maria Teresa , come quella che 
era fruito del primo matrimonio , in virtù di 
un uso che avea forza di legge nei Paesi- 
Bassi. Mercè di quest'uso i figliuoli dól primo I 
letto , ad esclusione di quelli del secondo 4 
raccoglievano il retaggio paterno , di qualunque 
sesso eglino si fossero . Seguivasi in folto un 
tal diritto nelle private successioni; mìa esi- 
steva esso fra i principi ? Poteva esso esi- 
stere dopo di una solenne rinuncia? Grande 
materia di discussione , che non poteva essere 
decisa se non dalle armi . 

I Giureconsulti ed i Teologi, a cui le due 
Corti domaudarono consiglio, sostennero diverse 
opinioni . Si pubblicarono da una parte c dal- 
F altra numerosi scritti per sostenere i rispettivi 
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(finiti ; ma il Re di Francia era troppo al- 
tiero nella sua possanza , troppo cunido di 
composte e di allori per permettere elle al- 
cuno gli togliesse la gloria di decidere questa 
quislione . Le sue truppe agguerrite e ben 
disciplinate , i suoi immensi preparativi , un 
Tnrenna per generale , tutto finalmente gli 
prometteva la vittoria; e , convinto che do- 
vesse esseré certa, egli si pose in marcia . Mo- 
stratosi appena , Charleroi , Tournai, Furnes, 
Armentieres , Douay ed altre città caddero 
in suo potere ; Lilla , ben fortificata e munita 
di valida guarnigione , non sostenne 1’ asse- 
dio che per nove giorni . Il Re , senza ri- 
posare dopo una si attiva campagna , e nel 
rigore del verno , se ne andò a conquistare la 
Franca-Contea , provincia depcndente dal go- 
verno della Fiandra , o che piuttosto si regge- 
va a guisa di repubblica sotto il dominio spa- 
gnuolo. Il Principe di Condè nvea dato il pro- 
getto della spedizione: il Marchese di Louvois, 
ministro della guerra , nemico del Turenna , 
lo adotto con ardore ; alcuni segreti iplrighi 
facilitarono il successo delle armi ; nè manca- 
rono i traditori . Il Principe di Condè s’ im- 
padronì all’ improvviso di Besancon e di Sa- 
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li us ; il Re sottomise Dole in quattro giorni : 
etl in capo a tre settimane lu soggiogala tutta 
quanta la pro\ inda . .» 

Intanto la prosperità «li Luigi X.IV destava 
la gelosia in tutte le altre nazioni ; l' Inghilterra 
principalmente ue paventava le conseguenze, e 
1 " Olanda tremava , riconoscendo di non aver - 
più frontiere che potessero arrestare gli ardili 
progetti di questo Monarca . Queste due Po- 
tenze, appena riconciliate , fermarono colla Sve- 
zia un trattato , il cui principale s^copo era 
quello di costringere Luigi a qoneliindt*re la 
pace colla Spagna , ed a rinunciare di bel 
nuovo ai diritti della Regina sua sposa . La 
triplice alleanza gli propose , se egli restituir 
voleva la Franca-Contea , di lasciargli il pos- 
sesso delle sue conquiste in Fiandra, come un 
equivalente alle altre sue. pretensioni . Luigi , 
costi etto pel momento a dissimulare di essere mal- 
contento, accettò le proposizioni, e sottoscrisse 
nel 166.8 la pace di Aquisgrana, col divisamen- 
te di manifestare il suo sdegno in più favore- 
vole occasione . 

Benché la Spagna liberala fosse da questa 
guerra pericolosa, pure non ,fu per ciò più 
tranquilla . Senza favellare dei tumulti interni 
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cagionati dal furore del Padre Nilhnrd , e dalla 
persecuzione di don Giovanni d’ Austria , esso 
non poterà rimirare non indifferenza il flabello 
li emendo che desolava i suoi possedimenti 
americani . Alcuni corsari senza leggi , senza 
costumi , senza religione , che esponevano la 
loro vita senza timore ^ intrepidi del pari che 
feroci , e conosciuti sotto il nome di Filibu- 
stieri, unitisi nell 1 Isola delle Tartarughe vicina 
a quella di San-Domiugo , assalivano con 
semplici canotti navi considerabili , e se ne 
impadronivano : nissuno poteva resistere al loro 
furore, che somigliava alla disperazione. Nes- 
suna baudiera era salva dai loro insulti ; ma 
principalmente l 1 inveterato odio che essi nu- 
trivano contro gli Spagnuoli sembrava renderli 
superiori agli altri uomini quando si trattava 
di combattere contro di essi . Sotto la direzione 
di un Inglese , nomato Morgan , essi tentarono 
nel 1669 d’impadronirsi di Porto-Bello, città forte 
difesa da una buona guarnigione , e che chiu- 
deva immense ricchezze . Essi non oltrepassa- 
vano di molto i seicento : e ciò nulla ostante 
presero la cittadella d 1 assalto , imposero un 
gravissimo tributo alla città, ehe si liberò dal 
sacco eoa un milione di piastre. Cresceva ogni 
; 3 
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giorno la loro insolenza; ma siccome essi era- 
no all’ inlutto privi di saviezza e di pruden- 
za , nè aveano alcun principio di governo , e 
si davano in preda a tutti gli eccessi immagi^ 
nabili , si dovea finalmente debellarli , o di- 
sperderli appena che la Spagna uscita fosso 
dallo stato letargico in cui giaceva immersa . 

Non erano ancora scorsi quattro anni dopò 
il Trattato di Aquisgrana , quando la Spagna 
si vide di bel nuovo trascinata in nna guerra 
funesta del pari che la precedenlé. Luigi XIV, 
innasprito perchè la triplice alleanza avesse so- 
speso il corso delle sue rapide conquiste, e 
non potendo perdonare agli Olandesi la poca 
sincerità colla quale aveano corrisposto alla gè- 
\ nerosità da lui mostrata nel soccorrerli in di- 
verse occasioni , deliberò di vendicarsi colle 
armi . Dacché egli ebbe concepito il disegno di 
v soggiogare 1’ Olanda , preparò i mezzi che ri- 
chiesti avrebbe la più audace impresa . I 
suoi apparecchi guerreschi , il suo profondò 
segreto, e la sua ammirabile attività, sembrava- 
no assicurare il prospero riuscimento dell’ im- 
presa . Un intrigo ben diretto separò F Inghil- 
terra c la Svezia dagli interessi della loro al- 
leala ; ma questa non durò fatica nel trovare 
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amici della Spagna , la quale tremava po’ suoi 
Paesi-Bassi; nell’ Imperatore della Germania, 
corrucciato per la ribellione dell’ Ungheria 
mossa dalla perfidia della Francia ; nell’ Elet- 
l°re di Brandeburgo ; in tutti i principi del- 
1 Impero ; finalmente nella Danimarca : le quali 
Potenze tutte paventavano l'ingrandimento della 
Francia . Sembra a prima vista che la notizia 
di una si poderosa confederazione avesse dovuto 
costringere Luigi XIV a rinunciare al suo di- - 
segno ; ma , ben lungi dal lasciarsi intimorire 
da questo minaccioso apparato , egli mosse ben 
presto con tutte le sue forze e co* suoi più 
grandi Capitani contro il piccolo Stalo dell' fi- 
landa . Varcando vittoriosamente il Reno, in 
meno di tre mesi le provincia d* Utrecht , 
d Oweryssel , della Gueldria , e più di qua- 
ranta fortezze, caddero in suo potere . Egli si 
impadronì in appresso con uguale felicità nei 
Paesi-Bassi di Maeslricht , Liegi , Limburgo , 
Condè , Valenciennes, Cambrai , Gand, Sant- 
Omer f Ypres f Arras , e tornò ad occupare la 
t ranca-Contea « Vincitore nelle celebri batta- 
glie di Senef e di MonletCassel , temuto in 
ogni parte , ma abbandonato dall’ Inghilterra , 
e non atto a prestar soccorso agli Svedesi spo- 
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dall’ Elettore di Bràndebtirgo dei Ior pos- 
nella Germania , consenti finalmente 
nlle proposizioni di pace che gli fece l 1 In» 
ghilterra in nome delle Potenze confederale . 
Nel 1678 si concbiuse in Nimega un trattato t 
nel quale la Spagna per amor della pace ce- 
dette la Franca-Conte/t al vincitore , e quasi 
tutte le città che egli avea occupate nei Paesi- 
Bassi . .. . 
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Sollevaziotte di Messina . — Léga d Augusta. 

■ — 1 // re Giacomo II & Inghilterra pre- 
cipitato dal trono . . — Perdite gravissime 
f sofferte dalla Spagna in questa guerra disa - 
r strosa . ■*— Trattato di Riswick' . — P 4 U& 
ca di Luigi XT. - — Progetto dismembra- 
re la Spagna dopo la morte di Carlo II . 
*■ ~ Proteste del Re. — Sua incertezza. per. 
la scelta di un successore . — Intrichi e 
discordie della Corte. — Il Re è esorcizzalo. 
— Principio della decadenza • del partito 
della 'Casa d Austria . — Testamento di 
t Carlo' II . — Il Duca d A ngiò è dichiara- 
lo successore immediato. 


!N*el corso di questa guerra la città di Mes- 
sina nella Sicilia si sollevò , e si offerse al Re 
di Francia , iT quale ne fu in fatto ricono- 
sciuto sovrano , e protesse i sediziosi mandando 
loro tutti i soccorsi de' quali potevano abbiso- 
gnare . Quantunque le truppe ribelli congiunte 
•11' esercito francese fossero giunte a battere 
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molte volte gli Spnguuoli , pure Luigi XIV 
non s’ impadronì di questo paese : egli si vide 
anzi obbligalo a ritirarne l' esercito , e la città 
tornò sotto l’obbedienza del suo antico signore 
nello stesso, anno in cui venne conchiusa la 
pace di Nimega . , v 

, Ma come mai le Potenze Europee potean 
esse rimanere per lunga pezza tranquille spet- 
tatrici dell’ ingrandimento che la Francia avea 
conseguito con questo trattato ? Nel 1687 pei 
conforti di Guglielmo di Nassau si formò la 
celebre Lega d’ Augusta , composta dell’ Impe- 
ratore,, dei Principi della Germania , e del Re 
jdi, Svezia . Questa Lega avea per iscopo di 
precipitare da! soglio il Re d’ Inghilterra , 
troppo strettameute legato colla Francia , di 
sostituirvi il Principe di .Nassau , di assalire 
questa Potenza in guisa di abbatterla , e di 
spogliarla di tutte le sue conquiste antiche e 
nuore, onde renderle ai lor primieri padro- 
ni. Una tale proposizione era troppo aggrade- 
vole alla Spagna perchè essa non aderisse 
senza veruna difficoltà alla confederazione , 
sperando ,d» ricuperare le belle provinole che 
la necessità 1 ’. avea costretta a cedere a Lui- 
gi XIV tanto più che essa paventava che 1^ 
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cupidità delle conquide non inducesse questo 
Principe formidabile a rendersi padrone anche 
del rimanente dei Paesi-Bassi . Ma Luigi, atti- 
aro e bellicoso, seppe prevenire l’ arrivo de’ suoi 
nemici in sul Reno; e se egli non potè impe- 
dire la rotta del suo alleato , il re Giacomo, 
mostrò almeno a’ suoi nemici con questa sola 
campagna , che 1’ esecuzione del loro disegno 
non era sì facile come essi aveano sperato. La 
Spagna, costretta a far testa agli eserciti della 
Francia in molti luoghi differenti e nello stesso 
tempo, e non atta ad arrestare il rapido corso 
delle loro conquiste , chiarì almeno i snoi ne- 
mici , che il valore non era ancor morto ne’ 
petti de’ suoi figliuoli ; ma per lo spazio di 
otto anni consecutivi , in cui essa sostenne la 
guerra, non si posson guari citare che le due 
battaglie di Campredon e di Valcourt in 
cui la fortuna le si mostrasse favorevole . Nella 
Fiandra essa perdette quello di Fleurus, Leu- 
*e e Steinkerque ; nell’ Italia quelle di Staf- 
farda e Marsalla ; e nella Catalogna quelle 
di Ter e di Barcellona . Le conseguenze fu- 
neste e naturali di tante calamità furono la 
perdita di Urgel , Belvcr , Roses , Palamos , 
Girono , Ostalric e Barcellona nella Calalo*» 


gna ; di Luxembourg , Mans , Charleroy e 
Namur nei Paesi-Bassi ; la perdita ed il sacco 
del Porto di Cartagena nelle Indie . Ma infine, 
dopo tanti anni di strage , gli alleati , veden- 
dosi troppo lontani dal poter condurre a ler- A 
mine i loro disegni , cominciarono a stancarsi 
di ona guerra la quale non aveva altro ri- 
snltamento cbe di procurare maggior gloria e 
potenza alla Francia. Dall’altro lato Luigi X 1 Y, 
che avea alcune mire sulla successione della 
Spagna , toleva conchiudere la pace prima 
della morte di Carlo II , che le sue continue 
malattie faceano credere prossima : egli se ne 
stette adunque pago alla gloria di aver anni- 
chilato da sè solo gli sforzi di tutta T Eu- 
ropa confederata , e fece alla Spagna propo- , 
sizioni di pace, offrendosi a restituirle tutte le 
sue conquiste , od almeno la maggior parte 
di esse . ' . 

Trovandosi le Potenze belligeranti disposte 
alla pace , se ne cominciarono le trattative dai 
Plenipotenziarii nel castello di Riswick : e nel i. 
1697 si conchiuse il celebre Trattato col quale 
la Casa dei Borboni facea con* sottilissima po- 
litica il sacrificio di una parte di quel, paese 
cbe ancora era tinto del sàngue di taoU; vittime. 


• a II Principe d* Orango , allora re della Gran 
Brettagna , penetrò i disegni di Luigi XIV . 
Quantunque Carlo II si fosso per ben duè 
volte ammogliato , la prima con Marta Luigia 
di Borbone, primogenita del Duca d’ Orleans, 
e nipote 'di Luigi XIV , e ‘la seconda con 
Marianna di Neuhurgo , figlinola del Conte 


elettore-palatino del 
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egli 


non 
debole com- 


Reno , pure 

aveva avuto figliuoli , e la sua 
plessrone lasciava poca speranza, che ne po- 
tesso avere per l'avvenire. Si doveva dun- 
que temere che alla sua morte tutti i diritti 
alla Corona di Spagna fossero trasmessi ad 
tm principe francese . Una tale circostanza 
potea scompaginare * 1 * equilibrio dell’Europa; 
e per allontanare un siffatto timore Car- 
lo II propose un progetto di divisione della 
Monarchia, che egli fece sottoscrivere all’ Aia , 
correndo 1 ’ anno 1698 , dai Plenipotenziarii 
delle Corti interessate in questa divisione .. 
Si aggiudicò al primogenito dell’ Elettore di 
Bavièra , erede 1 -! 1 presuntivo del Re cattolico 
come nipote di Margherita , la Còrona della 
Spagna collè ìndie e co’ Paesi-Bassi ; a Luigi 
delfino di Francia i Régni di ‘Rapdllf'Nf 
della Sicilia con altri possessi neH’ Italia/, 'C 
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colla provincia di Guipuscoa . Il Ducato di ' 
Milano fu ceduto a Carlo , arciduca d’ Au- 
stria , secondogenito dell’ imperatore Leopoldo . 
La morte inaspettata ed immatura del Principe 
elettorale di Baviera disordinò ogni proge^ 

10 ; ma si fece ben presto ona nuova . divisio- 
ne , dando all’ Arciduca i Regni della Spagna 
e delle Indie , ed aggiungendo la Lorena ai 
domimi aggiudicati al Delfino , e lo Stato di 
Milano in compenso al Duca di Lorena . 

L T Imperatore , che pretendeva 1’ intera 
successione , riclamò altamente contro nna tale 
divisione . II Re di Francia , il quale avea le 
stesse pretensioni, nulla disse, e parve contento 
di una parte del retaggio , mentre trattava se- 
gretamente in Madrid per ottenerlo tutto ; ma 

11 Re cattolico , il quale avea fallo protestare 
da' suoi Ambasciatori contro il primo accordo 9 
non potè soffrire senza indegnazione che le 
straniere Corti volessero disporre a Ior talento 
di un Regno il cui sovrano ancor viveva , e 
non avea pernnco dichiarata la sua ultima vo- 
lontà i Ma lo stato della sua salute non per- 
metteva di differire quest’ affare importante : i 
Nobili , il suo Confessore ed i Ministri non 
cessavano di sollecitarlo a nominare un sue- 
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cessole, onde liberare la nazione dai mal» 
di cui era minacciata . Incerto sulla scelta, egli 

1 O 

consultò molti personaggi , la cui opinione era 
diversa secondochè differenti erano i privati 
loro interessi . La irresolutezza del Re ’ lasciò 
il tempo agli Ambasciatori della Francia e della 
Germania di raddoppiare i loro sforzi per for- 
marsi partigiani , per dividere la Corte, e per 
dare a ciascun partito P agio di servirsi di 
tutti i mezzi dell’ intrigo . La Casa d* Austria 
era sostenuta dall affetto che le portava na- 
turalmente il Re , che da essa discendeva , 
dall’ influenza della Regina , dall’ Ammiraglio 
di Castiglia , dal Marchese di Melgar , e dal 
Conte d’ Oropesa, che tutti reggevano talmente 
i voleri del Re , che il volgo pretendeva che 
Io avessero ammaliato J II cardinale Porto- 
Carrero, e P inquisitore-generale Rocaberti ; 
che parteggiavano per la Casa di Borbone , 
tentarono di accreditare questo grido supersti* 
zioso , rafforzato d’ altronde dalla debole com- 
plessione del Re , il quale non lasciava di es- 
serne egli medesimo compreso . Dall’ altro can- 
to il suo nuovo confessore , il Padre Froylau 
Diaz sostenne la finzione * facendolo esorciz- 
zare spesso da un Cappuccino aleman no , le 
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cui esclamazioni c gii anatemi opprimevano 
l 1 ammalato senza guarirlo , e non facevano 
che accrescere la sua naturale pusillanimità . 
11 popolo , sdegnato , domandò ad alte grida 
che si allontanassero i pretesi sorlieri ; ed il 
Re fu costretto ad aderirvi : ciò che fece per* 
dere alla Casa d'Austria agenti di grande po- 
tere . Allora quelli della famiglia dei Borboni 
raddoppiarono i loro sforzi : ed il Monarca , 
diviso fra tanti diversi pareri , deliberò di affi- 
dare la decisione di quest’ affare ..importante al 
pontefice Innocenzo XJI, e ad nn consesso di 
ministri giusti e prudenti, J1 cui ultimo parere 
si fu , malgrado di coloro che ancor lo con* 
Iraddicevano » che il diritto alla successione 
della Spagna apparteneva a Filippo , duca 
d’ Angiò , secondogenito del Delfino , comq 
quegli che era nipote di Maria Teresa d’ Ao* 
stria, sorella primogenita del Re , e giusta le 
leggi del Regno erede legittima della Corona in 
preferenza di Margherita sua sorella secondoge- 
nita , che si era maritata coll’ imperatore Leo* 
poldo , ed era divenuta l'avola dell' estinta 
Principe elettorale di Baviera . L’ Imperatore 
pretendeva di ereditare i diritti di -costei, 

e di trasmetterli al suo secondogenito 1' arci- 

' < 4» ■ * • a • 
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duca. Cario , allegando che non si dovea ' por 
mento alla primogenitura di Maria Teresa a 
motivo della rinuncia solenne che ella avea 
fatto al trono «Iella Spagna nel contralto di 
matrimonio conchiuso con Luigi XIV ; ma la 
Francia replicava, che quand'anche questa 
rinuncia non fosse stata irregolare , ed estorta 
dall a violenza , si dovea vedere che essa non 
uvea altro scopo tranne quello di prevenire la 
unione dei due diademi della Francia e d< Ha 
Spagna sul capo di un sovrano medesimo-: 
inconveniente che non poteva più aver luogo, 
perchè Maria Teresa nven due nipoti , 1 ’ uno 
de’ quali poteva regnare sulla Francia, e l’al- 
tro sulla Spagna . 

Carlo II , convinto da tanti validi argomen- 
ti , sacrificò ad essi le sue particolari inclina- 
zioni , e fere nel mese di ottobre del 1700 un 
testamento , in cui dichiarava Filippo di Bor- 
bone, duca d’Angiò, erede di tutta la Monar- 
chia spagnuola . Bentosto i suoi dolori si ac- 
crebbero , ed egli spirò il primo del seguente 
novembre , dopo d’aver affidato il governo del 
Regno, nell’assenza di questo Principe, ad una 
Giunta composta dalla Regina vedova, dall’Ar- 
ciyescovo di Toledo, dai Presidenti dei Consi- 
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gli di Cnsliglia e d’Arragona , dall* Inquisì - 
tflr-Generale , dal Conte di Trigiliana come 
consigliere di Stalo, da don Francesco Casimiro ' 
Pimentici conte di Beneneulf, come Grande 
di Spagna , e dal marchese di Rivas don 
Antonio d’ Ubilla , come segretario di Stato. 
Colla • morte di Carlo II si estinse nella 
Spagna il ramo austriaco ,, che vi area regnato 
per lo spazio di quasi due secoli :■ e la Mo- 
narchia cangiò d’ espello per la importante ri- 
soluzione accaduta nel principio del decimot- 
tm» secolo . 
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. C*p. LXJ V ^ . 

Filippo V . — Imperatore dì Germania 
ricusa di riconoscerlo . — Za Grande Al* 
leanza . — Principio della Guerra appellata 
della Successione. — Sorpresa di Cremona » 
— Discordie di Napoli q ile tate dalla pre- 
senza di Filippo V . — r Battaglia di Luui- 
ra . — Fedeltà degli abitanti di Cadice. —, 
Gli alleati sbarcano a Rota . Saccheg- 
giano il porto di Santa-Maria . — Sono 
costretti ritirarsi vergognosamente . — 

Battaglia navale nei mari di Vigo . — Per- 
dita di una ricca J lotta . — Filippo V è 
abbandonato dal Re di Portogallo , e dal 
Duca di Savoia . — Arrivo delV arciduca 
Carlo a Lisbona . * — Progressi e vittorie .. 
degli eserciti spagnuoli nel Portogallo . — 
Sorpresa d\ Gibilterra . — Questa impor- 
tante fortezza cade in potere degl 1 1nglesi . . . 
— Valida difesa di Ceuta . — Inutile ten- 
tativo dell ’ Arciduca nella Catalogna* r — 
Lealtà del Viceré — Combattimento nelle 
acque di Malaga. Battaglia di Ilochstel , 
o, Bleinheitn .. •— Vittorio dei Portoghesi. 
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— Valorosa difesa di Valenza d‘ A Icari la- 
' ra ; esempio eroico della sua guarnigione 

prigioniera . " 

t •• :• • • . . • 

À ■ ’ y 

Xjlppen\ che Luigi XIV ebbfe ricevalo il te- 
stamento di Carlo II , Filippo duca d’ Angiò , 
•ut» nipote, fu dichiarato re di Spagna,' e 
partì alla volta di Madrid , ove giunse nel me- 
se di febbraio del 1701 . Egli vi fu accolto 
dalla Corte colle più grandi dimostrazioni di 
amore e di rispetto , tanto pel diritto che lo 
chiamava' al trono , quanto per le sue qualità 
commende voli , e per le grandi speranze che 
fa sna eccellente educazione facea concepire . 
Diciassette anni’ solamente', ed un' anima che 
Annunciava una grande virtù, le grazie della 
giovinezza , la sua affabilità , e le sue gentili 
e - dolci maniere , gli affezionarono ben presto 
tutti i cuori . Ma quantunque i diritti del sAtf- 
gue , la giustizia del testamento del Re , ed i 
voti di latta la Spagna sembrassero dover assi- 
curare il possesso del trono a Filippo , pure 
per sua gloria egli fa costretto a rassodarlo col 
suo valore . , 

Il papa .Clemente XI , il re tT IughiUer- 
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i h Guglielmo HI , Pietro U re tli Portogal- 
lo , Federico IV re di Danimarca, la Re- 
pubblica Olandese t 1’ Elettore di Baviera y e 
le altre Potenze , Io riconobbero ben presto 
come sovrano . Il solo imperatore Leopoldo , 
persistendo nelle sue pretensioni , deliberò di 
commettere alla sorte delle armi la decisione dei 
diritti che egli pretendeva di avere al trono 
della Spagna; e col favore della tema inspira- 
ta all’ Europa dall’ ingrandimento della Casa 
dei Borboni , egli non durò fatica nell’ impe- 
gnare alcuni Stati a sostenere la sua causa , c 
quelli principalmente che , vedendosi privati 
dei vantaggi dello smembramento della Spagna , 
si lusingavano con questo mezzo di conseguir- 
ne qualche parte . Si può affermare che Fi- 
lippo V non aveva per tanco ornata la fronte 
del diadema , quando la Germania , 1’ Inghil- 
terra e l’Olanda si nuirouo per (spogliamelo : 
queste tre Potenze fermarono solennemente il 
Trattato della Grande Alleanza , che fu co udii li- 
so nell’ Aia sotto lo specioso pretesto di rista- 
bilire 1’ equilibrio fra le Case di Borboue e 
d’ Austria , e di assicurare con questo mezzo 
il riposo dell’ Europa . 

Le operazioni di questa Lega cominciarono 
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colf invasione della Lombardia e d' altri Stati 
spagnuoli nell'Italia. Le truppe imperiali , ca-- 
pitanale dal principe Eugenio di Savoia , uno 
de' più valenti generali della sua età, dopo 
d’aver riportali alcuni vantaggi contro i Fran- 
cesi e gli Spagnuoli , che difendevano Carpi 
e Chiari sotto gli ordini del Marchese di Bal- 
ba ses , e dei. marescialli di Catinat e di Vil- 
leroy , sorpresero Cremona , ove il maresciallo 
di Villeroy rimase prigioniero ; e quantunque 
la coraggiosa difesa della guarnigione impedisse 
che s’ impadronissero di questa città, pure gli 
Imperiali posero il blocco a Mantova, che sa- 
rebbe senza alcun dubbio caduta in lor potè- 

A 

re , se il Duca di Vendome non 1’ avesse op- 
portunamente soccorsa . Il Duca di Savoia con 
ottomila uomini aveva abbracciato il partito 
della Casa di Borbone , perchè avea con essa 
conchiiiso un trattalo, e perchè la sua figliuo- 
la Maria-Luigia-Gabriella , principessa dotata di 
rara virtù , piena d' attrattive e di amabilità , 
avea sposalo il re Filippo . 11 Portogallo si 
era pure confederato colla Francia e colla 
Spaglia; ma queste due alleanze non produs- 
sero veruna utilità : essendosi ciascuno di que- 
sti Sowani lascialo guidare dal suo privato in- ’ 
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(eresse non solo abbandonarono il 1 Re catto- 
lico n ma , essendo entrati nella Lega , rivolsero 

le armi aneli’ essi contro di lui . - * . ^ 

\ 

Filippo credette che : la sua presenza fosse 
necessaria nell’ Italia , così per animare le sue 
troppe , e per arrostare i progressi del prin- 
cipe Eugenio , come per calmare i tumulti ec* 
citati in Napoli dai. partigiani della Gasa d 1 Au- 
stria : partì adunque colla piu grande celerità, 
dopo di aver affidato il governo alla Regina,, 
alatala dai consigli del cardinale Porto-Carre- 
ro. Moslrossi egli appeua in Napoli , che estin? 
te furono le minime scintille della ribellione . 

\ s\ 

I Napoletani ano poterono resistere alla ■ gioia 
di veder la Casa d’ Angiò ristabilita nel loro 
Regno, nè all’. ammirazione lono ispirala da 
un Principe che puniva le toro ode se col 
perdono, e ; col largir favori. Egli . passò beri 
presto a Milano , e di là a Santa-Vittoria v per 
raggiungere 1’ esercito r che sotto . gli ordini del 
Uuca di .Vendonte accampava allora nei din- 
torni di essa. Giungere, sorprendere un cor?» 
po d’ Imperiali , romperlo , e rimaner pa- 
drone di lutto . il Modenese , fu F effetto, di 
questa sola impresa . Ad una siffatta Ventura 
non tardò a tener dietro la battaglia di Luza- 
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r a coulro il principe Eugenio; e se la vittoria 
fu divisa fra i due esercili , ciò nulla ostante 
Filippo, dopo di essersi impadronito del Ca- 
stello , e di tutti i magazzini «lei nemico , restò 
padrone del campo di battaglia , senza che 
veruno osasse cacciarlo da questa posizione 
vantaggiosa, nè impedirgli di occupare la Gua- 
stalla ,• fortezza importantissima , che fu costretta 
a capitolare tre giorni dopo che si era aperta 
la breccia . - r- ■. 

Ma mentre Filippo assicurava i suoi Stali 
dell" Italia con una campagna così gloriosa , 
una flotta inglese di centocinquanta vele si 
presentò innanzi a Cadice. Dopo d avere indar- 
no tentalo di indurre gli abitanti eon lusin- 
ghiere promesse a riconoscere 1’ arciduca Carlo 
<T Austria , ed a dischiudere a’ suor 1 alleati 
l’ ingresso nella penisola , gl 1 Inglesi sbarearo- 
no nel jforlo di Rota numerose truppe, se ne 
impadronirono senza veruna resistenza , e sac- 
cheggiarono quello di Sanla-Maria . Queste 
truppe si disponevano già a prender d assalto, 
la fortezza di Malagorda , che impedisce V iu- 
gresso del porto di Cadice, allorquando, attac- 
cali da un piccolo corpo di truppe, di cui era 
capitano il Marchese di Villadarias , esse fu- 
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rono obbligate ad abbandonare il loro dise- 
gno , a rifuggirsi disordinatamente in Rota con 
perdita considerabile , e finalmente a rientrar 
ne 1 loro vascèlli , col convincimento che non 
Y* cràuo sulle spiaggie dell’ Andalusia tanti 
partigiani della Casa d’Austria quanti se ne 
erano immaginali . Avendo gli Spagnnoli ripi- 
gliala Rota , ne impiccarono il Governatore , 
piuttosto per aver tradito che per essersi mo- < 
strato codardo ; ed avendo la flotta nemica ri- 
nunciato a questa troppo. ardua impresa , fece 
vela tèrso le coste della Galizia , ove si lusin- 
gava di scontrare nna flotta onusta di grandi 
ricchezze, che vi era aspettala dalle Indie Oc- 
cidentali . Infatti gl’inglesi la scòrsero nelle 
acque di Vigo ; e quantunque quella ricca flot- 
ta sfi fosse ricoverata nel porto , pure essi la 
attaccarono colla più grande intrepidezza , senza 
lasciarsi intimorire dal fuoco della città , e 
dalle navi francesi e spagnuole che la , con- 
vogliavano . Dopo uua zuffa ugualmente san- 
guinosa > ed ostinata da una parte e dall’ al- 
tra , gii Spagnuoli , giudicando inevitabile la 
loro perdila , posero in sicuro le persone ed 

alcune merci : ed affinché il nemico non si. 

. r \ • 

rendesse padrone del resto della flotta , la die- 
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dero alle 'fiamme. Ma 'gl’ Inglesi pervennero 
ad impadronirsi di quasi tutto il prezioso me- 
tallo che essa contenevo , e si ritirarono viu. 
toriosi con questa preda , seco traendo sei va» 
scelli da guerra , ed altri meno considerabili , 
La notizia di questa 'calamità, e della unio- 
ne dei Portoghesi alla Lega colla sperauza di 
accrescere il loro Stato coi) tutto ciò <jhe ra» 
v ph* si poteva alla Corona della Castiglia nella 
Galizia , nell’ Estremadura e nell* America , 
Costrinse Filippo * tornare nella Spagna nel 
momento medesimo in cui il Duca di Savo- 
ia, interessato ed incostante , abbandonava la 
Cansa delie sue figliuole la Delfina e la Regina 
~ della Spagna , e veadevasi all’ Imperatore , il' 
quale gli prometteva il Monferrato , Ales- 
sandria , Valenza ed alcuni altri paesi . In- 2 
tanto r Arciduca , che sotto il nome di Car«* 
lo III era stato riconosciuto in Vienna re delle' 
Spagne e delle Indie, giunse, dopo d'aver supe- 
rati molti ovtacoli, a Lisbona nel 1704 con una 
poderosa flotta d’ Inglesi, e' di Olandesi, per- 
suadendosi che tostochè i Casti gliani sapessero' 
il* suo arrivo. Io riconoscerebbero 'di buon 
grado ; per puro attaccamento al dominio 3 au- : 
siriaco. L'evento non corrispose alla, sua napet- 
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fazione : ed i Casllglfapi , fedeli al loro Re , 
«legnali perchè contro il l»r volere si tentasse 
di sottometterli ad nn altro Principe, lnngi dal 
lasciarsi sedurre dai {Bandi che P Arciduca 
facea spargere per cattivarsi gli animi , mani- 
festarono tulio lo zelo di un popolo intrepido 
animalo dalla disperazione. Filippo V tornò 
nella sua capitale , ove fu accolto coi più vivi 
trasporti di gioia, affrettandosi ciascuno di dar- 
gli a gara i soccorsi necessarii per trionfare 
del suo rivale e di tutti i suoi nemici . Alla 
testa delle sue truppe e di quelle della Fran- 
cia , che gli avea condotte il maresciallo Duca 
di Benvick , figliuolo naturale di Giacomo li 
d’ Inghilterra , egli marciò contro i Porto- 
ghesi , che aveano sì vilmente infranta la da- 
ta fede . La brama di farne vendetta raddop- 
piava il valore de’ soldati , animati d’ altronde 
dall’ intrepidezza con cui il Monarca divideva 
i loro pericoli e le loro fatiche . La campa- 
gna cominciò con successo pari all’ ardore . 
Quantunque i Portoghesi si difendessero col 
possente soccorso dei loro alleati , pure essi 
perdettero Salvalierra , ÌSegura , Pcgna-Garcia , 
Idana, Monte-Santo , Castel-BIaivco, Porto-Alle- 
gro cd altre città ; essi non giunsero in ap- 
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presso che a riprendere Monte-Santo . Il Mar- 
chese di Villadnria , che comandava ad un 
altro corpo dell’ esercito di Filippo , penetrò 
nel Regno da un' altra parte , mise tutto a fuò- 
co ed a sangue , prese d 1 assalto Castel-Daud, 
occupò Marvan , sottomise tutto il vicino paese, 
ed impose gravi tributi alle interne, provincie . 
Alcune imprese di lieve momento , nelle cjuali 
i Portoghesi dovettero cedere la vittoria alle 
truppe di Filippo , terminarono nel modo più 
glorioso questa campagna , la quale non durò 
che tre mesi , pel caldo eccessivo che inter- 
ruppe le ostilità . Essendo Filippo tornalo a 
Madrid , il Re di Portogallo , e I’ Arciduca , 
vollero trar proGtto dalla sua assenza 0 per pe- 
netrare nella Castiglia dalla parte di Ciudad- 
Rodrigo ; ma essi' non fecero alcun importante 
progresso , e si ritirarono vergognosamente 
senza aver osato di venire a battaglia col Du- 
^ca di Berwick , che pure gli avea affrontati 
con inferiori forze . 

La gioia cagionata agli Spngnuoli dai felici 
eventi contro il Portogallo fu turbata dalla no- 
tizia della presa di Gibilterra. Era impossibile 
che gli ottanta uomini che custodivano questa 
città, furie bensì , ma sprovveduta di viveri , e 


» 


(li munizioni, e di lutto ciò che era necessario 
per una lunga difesa , resistessero ad una flotta 
inglese , che si era presentata innanzi al porto 
col divisamente di penetrarvi a viva forza . 
Tutti i tentativi fatti dall’ esercito spagtìuolo 
per ricuperare questa fortezza tornarono inuti- 
li , perchè essa fu soccorsa , e quelle poche 
j navi francesi le quali vollero opporsi soffriro- 
no gravi danni. Gibilterra una volta occupata* 
i Confederati tentarono d 1 impadronirsi dello 
Stretto , e per conseguenza dei due mari , col 
mezzo della conquista di Ceuta, assediata molti 
nnni prima dai Mori ; ma il Marchese di Giro- 
nela , governatore di essa * e la valente guarni- 
gione , che aveano saputo difenderla con tanta 
gloria contro gli Affricatp, lungi dal dar retta 
alle speranze lusinghiere colle quali cercavano 
di sedurli i seguaci dell’ Arciduca y costrinsero 
colla -loro eroica resistenza i nemici a rinun- 

i 

ciarc all 1 irnjfresa . Fu del pari infruttuoso il 
tentativo ohe essi allora fecero contro la Cala- 
, logna . Persuasi che 1’ Arciduca avea un gran 
numero di amici in questo Principato , é che 
essi uon aspettavano che un sostegno per di- 
chiararsi , si presentarono innanzi a Barcellona 
con una flotta , e sbarcarono auche quattromila 
Si . di Sfia^na . T . V . 5 
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uomini sulla spiaggia : ma a ve luto osservarla» \ 

* > ' 

olire di una grande irresolutezza' e mollo spa- 
vento fra gli abitatori , che le loro proposizioni 
amichevoli erano ributtate con alterezza dai 
viceré don Francesco de Velasco , bombarda- 
rono la città . Intanto si scoprì in tempo , e si 
distrusse la segreta congiura di alcuni sconten- 
ti • ed i nemici , poco soddisfatti , furono obbli- 
gali a ritirarsi . Essi furono assaliti ntd Mare 
di Malaga da un’ armata francese rafforzala 
da alcune navi spagnuole ; e quantunque da 
amendue le parli si combattesse con tanto ar- 
dore che la vittoria rimase incerta , pure 
fé conseguenze di questa battaglia furono sì 
decisive * che i nemici si videro finalmente 
costretti ad abbandonare il Mediterraneo . 

Ecco le sole vicende accadute nel 1704 
«ella Spagna e sulle sue spiaggie. Nell 1 Italia 
1 ’ esercito alemanno si ani a quello del Duca 
di Savoia, malgrado di tulli gli sforzi fatti dai 
Francesi per prevenire questa pericolosa unio- 
ne , e quantunque essi avessero battuti gl 1 Im- 
periali in diversi scontri ; di Duca di Vendo- 
nie li ruppe ugualmente alla Slradella ed a 
Castelnero ; s' impadronì a viva forza di Sus «7 
e di Vercelli , e così pure di altre fortezze 

< . \ . \. • . * r ; ; . • D' 
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nel Piemonte y é li costrinse -^-ritirarsi Yfetrso 


Trento ; 'ma la fortuna si dichiarò favorevole 
agl’ Imperiali? nella Germania, ove essi ripor- 
tarono una vittoria memorabile ad Ilochstet, o 
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Là campagna di quest 1 anno riuscì più vani 
taggiosa ai Portoghesi di quella del precedente . 
Le truppe spagnuóle che dovevano* difendere le 
frontiere, e conservare le conquiste fatte nel 
Portogallo, essendo considerevolmente diminuite 
dal numero che senza alcun frutto si era 
adoperato nell 1 assedio di Gibilterra , il Mar- 
chese di Bens , generale fiammingo , che co- 
mandava 1’ esercito spagnuolo ^ ed il mare- 
' sciallo di Tessè , che conduceva gli ausiliarii 
francesi , non poterono far testa al Marchese $i 
Min os , n« ai generali Gallovray e Fa gel , che 
comandavano le truppe del Portogallo , del- 
I 1 Inghilterra e '-MI 1 Olanda . In tal guisa i 
Portoghesi rr.'gliarono Salvalierra , Albuquer- 
que , ed anche Valenza d 1 Alcantara , ad 
onta della valida difesa del suo governatore il 
Marchese di Villafijerla , che dopo aver soste- 
nuti cinque assalti sulla breccia non capitolò se 
non allorquando si vide pericolosamente ferito . 
La guarnigione, che cr$ stala fatta prigioniera. 
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c che si mondava a Lisbona con una scoria 
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di centotrenta cavalli , approfittando durante il 
cammino della negligenza de 1 suoi conduttori , 
fp bastantemente coraggiosa per sorprenderli, 
legarli tutti , e ritirarsi coi suoi cavalli nell" E’ 
stremadura . Finalmente l 1 esercito degli alleali 
penetrò fino a Badajoz , cinse d’ assedio cjue- 
sta città* e se ne sarebbe certamente impadro- 
nita se il maresciallo di Tessè non fosse pre« 
Statuente accorso a difenderla . 
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Cominciamo a manifestarsi nel Regno di h Va- 
lenza e di v Catalogna alcuni partigiani 

dell' Arciduca s * Discordia intestina ìn 

, Barcellona . -**• La città è bloccala dai se- 
, diziosi . - i — principia della sollevazióne del 
Principato . — L'Arciduca sbarca , e sor- 
prenda, il' castello di llfpnjyy . , — ■ Occupa - 
, rione di Barcellona e di altre fortezze folta 
i dall' A rciduca . — La ribellione .si propaga-- 
Rapidamente nell' ri rragana ef in. Valenza 
— L' esercito reale invade H reame, di Y Va- 
lenza . — Triste stato della Catalogna : 
fanatismò fé' suoi nativi. Filippo V as- 
sedia Barcellona - — A ccidenle che ne im- 
pedisce la resa . — Progressi- dell' Arcidu- 
ca nel Regno d' Arragena . I Porto- 
ghesi penetralo nella Castiglia . ? Madrid 

cade in lop potere ,. , — f sempio. di attacco* 
mento al Re delle meretrici di Mqdrìd.t — 
Scoraggianiep lo ' delle truppe di Filippo . — - 
La magnanimità del Re rianima i suoi guepy 
rieri. *7- Madrid riprésa. — Ritirata dpl- 
V freiduca . — Tradimento del Conte. d{ 

r • *' ' 



58 


. , Santa-Crui . — Esempli di vaio ni é lealtà 
di diversi popoli , ■ • Guèrra sventurata nel* 

r Italia e' ne' Paesi- Bassi . 


& 
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XVXeutre gli umissarli dell’ Arciduca , sparsi 
segretamente in quasi tutte le prpvincie del 
Regno , disponevano in tifo favore gli ànimi 
degli abitanti ', egli flesso s' imbarcò a Lisbo* 
ila , e con un esercito de’ suoi alleali si pre< 


sento sotto le mura ' di Alleante , ove Ih rice- 
vuto a cólpi di canndbe , senza chè si per- 
mettesse ad un solò' de' suoi seguaci di por 
fnede iti terrà .Egli’ passò' a Denia , città che 
gli fir ben presto consegnata dai sediziosi , i 
quali se pe erano impadroniti ; ti fece sbarca- 
re un Valentino noipató Basset , cbe si 7 era 
pósto ai servigi dell' Imperatore per sottrarsi al 
rigor delle leggi* è qnatlròcento altri ^partigia- 
ni' ben agguerriti , onde col ìnezzó delle mi- 
nacele , o dellé false dimostrazioni d’ amicizia 


tentassero di Sollevare H_ypopolò . L* Arciduca 
continuò in appresso a marciare alla volta f di 
Barcellona, é Egitto l'incora nella rada al 


momento in cui ' là piit pericolosa discordia 
Végnava fra gli abitanti di questa città . Gli 
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imi , deliberati a sostenere nobilmente e con di- 
gnità il giuramento prestato a Filippo, prover- 
biavano , mercè il ridicolo soprannome di ho - 
lijlers y coloro che era'np attaccali al dominio 
austriaco f E questi dal loro canto si facean 
beffe degli altri dando loro 1’ epiteto di mw- 
lets ,*• senza che le due fazioni esaminassero la 
giustizia delle loro reciproche opinioni. Amendue 
raoslravansi assai indifferenti in apparenza , e 
si prestavano anche a soccorrere il Viceré con* 
tro i Confederati ; ma di soppiatto gli 'scontenti 
nulla orametlevano di ciò che poteva facilitare 
E ingresso dell’ Arciduca : ed essendo il loro 
numero superiore a quello dei sudditi fedeli , 
appena egli si presentò al porto , che si di- 
chiararono apertamente per lui . Essi fecero 
venire alle porte di Barcellona una moltitudine 
di facinorosi delle montagna, e bloccarono la 
citta dalla parte di terra, onde nessuna specie 
di soccorso, o di viveri potesse esservi introdot- 
ta . Altri corsero per la provincia onde solle- 
varne gli abitanti con esagerate offerte : è la 
ribellione si sparse di città in città con una 
spaventosa celerità . La capitale fu ben presta 
ridotta allo stato più deplorabile : senz’ armi , 
senza viveri , senza munizioni ;, senza bastanti 
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truppe per infrenare i traditori chiusi urei sqo . 
«eoo v e respingere gli esterni nemici p c, cip 
che «va più tristo , senza speranza di migliorare 
il SUO Stato . -, , 

Se il Viceré domandava soldati alla Munici- 
palità « gli .venivano da essa negati , q coloro, 
che erano designali per prendere le aripi se 
nA Scusavano ; o se le brandivano^, he fa cenno 

Un mal qsq, t tirando colpi «eqpa palle, onde 

* 

esaurire inutilmente, le iquniziopl . la quéste 
, circostanze I* Arciduca sbàreò cplla sna gente, 
deliberato a prendere la città , d 1 assalto : egli 
sorprese (1 castello di , Monjuy ; -,ed essendq ' 
quest’ importante luogo caduto in suo potere, 
là' fortezza fu ridotta «agli pstremi • Essa però 
si difèse .eon molto vigore finche lo potè ; ma 
essendo lq sue mura quasi interamente distrutte 
dal fuoco degli assediasti , e non avendo forfè 
•officienti per resistere alj 1 assalto di che era 
minacciata , non potè più oltre digerire la ca- 
pitolazione . J*a città di Tarragona soggiacque 
in oppresso alla sorte medesima Girona , Le- 
rida , Tortosa e figi^res/i arrendettero volon- 
.tariamente . Queste importanti fortezze , che si 
erano tante volte. difese po«trq eserciti nume? 

i *r * • 

rosi e> ben agguerriti , erano allora qcc opale 

i 

i 
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da truppe spregevoli di fuorusciti senza militar 
disciplina , ed unicamente dati in preda al 
sacco ed alla devastazione . In una parola lutto 
il Principato dichiarossi favorevole all 1 Arcidu- 
ca , tranne Getdera e Rojes , che si difesero 
con coraggiosa lealtà . È notevole che i Cata- 
lani , che in tante occasioni avenno implorato 
il soccorso dei Borboni, unendosi con essi 
anche contro la Casa d’ Austria , tenessero aL-r 
lora un 1 opposta condotta . La ribellione si 
sparse ben presto nel Regno d'Arragoua , tutte 
le città della quale giurarono obbedienza aL 
l'Arciduca , eccettuata Jaca , che rimase fede- 
le . Di là si propagò nel Regno di Valenza per 
le cure sollecite di Bassel e de’ suoi amici : 
le spie città d’ Alicante e di Peniscola resi- 
stettero alle sollecitazioni dei ribelli ; e già si 
scorgeva qualche scintilla di ribellione fra gli 
abitanti della Mancia sulle frontiere di que- 
sto Regno . In somma il male diveniva ogni 
giorno più grave , e più urgente il bisogno 
di rimediarvi ; ma si trovava maggior diffi- 
coltà nel rinvenire il rimedio a motivo- delle 
circostanze : giacché , essendo FÀrragona sepa- 
rata dalla Castiglia , ed essendo I 1 Arciduca 
quello che ue riscuoteva lo rendite > Filippo 
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avea difetto <ltd danaro necessario per la difesa 
de’ snoi Stati, che i nemici gl’ invadevano con- 
.temporaneamente dn tante parli diverse . 

Intanto egli spedì contro il Regno di Valen- 
za il Conte di Las Torres con un piccolo nu- 
mero di truppe' e la resistenza che gli abitanti 
^opposero sforzò il Conte a trattarli con tutto 
il rigore della guerra . Egli incendiò Paterna 
e v tutte le città che in passando scontrò fino 
a San-Matteo ; le campagne , le capanne , i 
mulini , tutto fu ridotto in cenere : ed il pas- 
saggio del Conte lasciava in ogni dove le Iraccie 
spaventose della rovina e della desolazione . 
(Quarto , borgo popolato da trecento abitatori , 
per non sottoporsi alla obbedienza del Re si 
appigliò alla terribile risoluzione di dar fuoco 
alle case : e molti degli abitatori perirono vo- 
lontariamente nelle fiamme . Villareal , lun^i 
dal lasciarsi sgomentare dallo spettacolo di tante 
calamità , ricusò assolutamente di dar retta a 
veruna proposizione di pace . Le conseguenze 
di una tale ostinazione furono miserande , co- 
me aspettar si dovea : la città fu presa a viva 
forza , venne data in preda alle fiamme , ed i 
suoi abitanti furono trucidati senza distinzione 
nè di età nè di sesso . Sì atroci mezzi sor- 
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tifano pintìos(d a distrnggere' fa Spagna che 
a liberarla da’ suoi nomici . Avventurosamente 
per la umanità , siffatte azioni crudeli non 
, procedettero pili oltre': sia perché il popolo 
si mostrasse più docile , sia perchè una parta, 
dell’ esercito del Conte fu chiamala a raffor- 
zare quello che il Re ' volle condurre perso-' 
naimente contro la Catalogna'. ; 

Co sfato di quésta provi.- 'eia non era ignari 
più felice . Data in preda alla licenza sfrenata 
della soldatesca che area accolta > nel suo 
grembo , era esposta ad ogni maniera di sven- 
ture L’assassinio, ia violenza ^ le rapine, mr 
pieno disordine , tali furotto 1 gli effetti dell’' ini 
fedeltà di questa provincia . Il fanatismo però 
de’ suoi aiutanti era sì grande y ehe appena 
essi videro avanzarsi Filippo verse la lor ca- 
pitale alla testa delle sue truppe , che si riti- 
rarono nell* interno, Coffe loro greggie , abbru- 
ciarono i viveri , sacrificando lietamente le loro 
provvigioni colla speranza di far, perire di fame 
P esercito casigliano v‘ iuoltre avvelenarono fe 
acque che erano suf suo passaggio : in una 
parola , in mezzo alla loro stravaganza non vi 
fu eccesso cui non si dessero il) preda . Pu- 
re a malgrado di tutto ciò il Re seguito dal 
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maresciallo di Tessè , si presentò nlli 3 aprite 
del 1706 innanzi a Barcellona. L’assedio 
con coi egli la cinse , e 1 * occupazione dèi Ca- 
stello di Morijory , dopo un’ ostinata resisten- 
za , immerse la città nella più grande cosler- 
nazioner Gli assediati, vivarrfente incalzali dalla 
parie di mare e di terra , minacciali di u.n 
assalto , privi di speranza di soccorso, facevano 
indarno qualche notturna sortita , precipitandosi 
da disperali sol campo degli assedienti per cer- 
carvi la morie , o la vittoria . Essendo ognora 
respinti, c distrutti i bastioni della città in di- 
versi luoghi , si aspettava di giorno in giorno 
la resa della piazza, la prigionia dell’Arcidu- 
ca , che si trovava nella città , e perciò il 
termine avventuroso di ogni male , quando si 
vide una flotta inglese , che costrinse quella 
della Francia, la quale serviva come ausiliario, 
a ritirarsi , perchè composta da un numero 
molto inferiore di vascelli . Quest’ evento fu sì 
felice pei ribelli e pei loro alleati ,• che I’ esercito 
reale venne forzato a levar l'assedio, ed a 
ritirarsi nel Rossiglione, non senza grave peri- 
colo , come quello eh’ era ognora molestalo 
dalle truppe dei Micheletti c dai paesani , 
che occupavano le gole dei monti- e le tortuose 
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strade fino nlle frontiere della lancia . Di là 

il Monarca «e ne tornò n Madr.. e l’Arcidu- 
ca, rincorato da tanti successi, cì da Barcel- 
lona , penetrò nell’ Arragona , s'^padronì 
Saragozza , lasciala quasi senza dn tl 1 P r | ce - 
Tette in persona il giuranjento di assallaggj» 
che gli prestarono tutte le altre citi. 

Ma il male non ebbe qui fine . I I r togbesi , 
sostenuti dalle truppe dell’ Ingbilterr c c ] e l. 

1 Olanda, |>ene1rarono nella Castiglia q favore 
di queste intestine discordie: già padre; d’ Al- 
cantara , di Ciudad-Rodrigo e di Sala anca , 
essi marciavano senza rerun ostacolo vcio Ma- 
drid , impadronendosi di tutte le crii. c be 
trovavano sul lor passaggio . Il Re, prevev.mlo 
il pericolo , da cui era minacciato, d’ e, C re 
sorpreso in questa città dagli eserciti del <,>**- 
togallo , e dell 1 Arciduca nel caso in cui q e - 
st’ ultimo si avanzasse nello stesso tempo di-* 
I Arragona* trasferirla Corte a Burgos , o*. 
la Regina si portò con lutti i Tribunali ; ed 1 
Resi diresse verso Sapelran, ove era accampale 
il nerbo dèlie sue truppe sodo gli ordini del 
Duca di Benvick . Infatti i Portoghesi non 
tardarono ad entrare in Madrid , che si arren- 
dette per non avere alcun mezzo con cui po- 
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ter resistere ; dopo d’ avere Spedilo tfn corpo 
di troppe pc esigere le sommissione di Cuerr- 
cjj j Cl jj a tanli si difendevano col piò gran- 
de valore .sfidarono questa città coti alcune 
truppe al ,onle di Àmayuclas , e si Unirono 
all’ \rcid» a ? d quale era penetralo fino a 
Guadala - ™ • H mezzo biasimevole posto io 
uso dall meretrici pef mostrare in questa oc- 
casione 3 loro fedeltà al Re inerita singoiar 
menzice : esse 5I ’ diedero in braccio volonta- 
riameie a lult * * soldati nemici , onde coma-* 
nicar»ad essi il veleno mortale , frutto della 
'sregrrtezza dei loro eosfnmi . Le piò inferme 
erar le piò pieghevoli : esse nascondevano 
soli il belletto e sotto i profumi il loro sfato 
defechile - e ben presto ebbero 1’ orribile 
compiacenza di veder gli ospitali ripieni di 
ua moltitudine di soldati , clic presto inoriva- 
», e di diminuire eoo questo mezzo di più 
i diecimila uomini 1’ esercito nemico . 

Lo stalo pericoloso in coi si trovava Filip- 
po V spargeva lo scoraggiamento fra le sue 
truppe : si temeva che lutto 1’ esercito 9 od al- 
meno la maggior parte di esso , non abbando- 
nasse il suo Sovrano . Ciò che rendeva più 
fondati} questo timore si era una considerabile 


\ 
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diserzione „ cl °o ni g ìo, no atl occhi uggenti 
si scorgeva. , cune persone pusillanimi confor* 
tarono alloH* Re a rifu gg'rsi in Francia , 
od a porte nfì l Messico per istabilirvi il seg- 
gio ilei ^ I ' a '° spngnuolo ; ma Filippo, super 
riore a* tte disgrazie che potevano esser- 
gli riV 310 » ricusò con eroica [[fermezza di 
«segu'r 9 ue5 ^° progetto , protestando che egli 
jifey/rebbe la sua Corona fino all’estremo so- 
6 pj r , e ebe nessun motivo potrebbe giammai 
CQ jrlarlo ad abbandonare sudditi che lo 
a ano servito con tanta lealtà . Questa gene- 
,sa fermezza del Monarca rianimò talmente 
ù spirito abbattuto de’ suoi guerrieri, ebe essi 
pi offrivano ,, benché fossero in iscarso numero, 
a versare per lui l’ ultima goccia del loro san- 
gue , cd aspettavano con impazienza F ora di 
essere' condotti contro del nemico , che er^ 
accampalo a quattro sole leghe di distauza ,\ 

• Dall’ altro canto gli alleali non seppero gio-s 
tarsi dell’ occasione di soggiogare la Casliglia 
colle forze superiori dei due eserciti uniti. La 
loro inerzia lasciò a Filippo il tempo di re- 
staurare le sue truppe , di ricuperare Madrid 
con un solo corpo di cavalleria , di far prigio- 
niero il Conte d’ Almayuelas , e di molestare , 


senzn avventurarsi ad una bitta^ J e e|*;»- a e 
di distruggere il nemico con fr<L nl j tcara _ 
aiuccie . Sia che l 1 Arciduca si l ^, sse 
tporire da queste continue perdite s j a c | 
egli sentisse finalmente la difficoltà detenersi 
iu un paese che gli si mostrava sì pq f 1YO _ 
revole, egli rientrò nel Regno di Vale,., „„„ 
lutto 1 esercito, il cui retroguardo spffrì 10 j lo " 
per P ardore con cui fu lungamente iost^g, 
dalla valorosa cavalleria del Re . Il quale 
io tal guisa ritornare a Madrid , e ristabiL 
la sua Corte in questa città, ove fu egli accoli 
cogli argomenti di una gioia universale . 

Intanto i nemici , j quali erano rimasti nel 
Regno di Valenza , occuparono Cartagena pel « 
tradimento del Conte di Santa-Cruz , che passò 
al servizio degli Alleati, e loro consegnò due 
galere cariche di danaro che si mandava alla 
fortezza di Oriano; investirono poi vivamente Ali-» 
conte e la posero nella necessità di arren- 
dersi , malgrado della valorosa resistenza de* 
suoi abitanti . Essi fecero auche un tentativo 
contro di Morda-; ma il Vescovo di questa 
città, don Luigi di Bello ga 9 alla testa dei fe- 
deli sudditi, che egli area armati a sue «pese, 

« sottoposti alla disciplina, non solo difese la 
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città con coràggi o„ ma anzi dopo d’aver forzati i 
nemici a rinunciare alla loro impresa , li iuseguì\ 
vigorosamente» tolse loro Origliela, e s'impadronì 
di Carlageua dopo cinque giorni d’ assedio . Aib 
elle la Navarra preservò le sue frontiere dall^'h 
invasioni dei ribelli arragonesi ; ed il Vescovo 
di Cai aborra si segnalò, particolarmente col suo 
gronde coraggio , di abitanti di Salamanca re-* 
sbietterò' 1 ugualmente «ad una seconda invasione 
dei Portoghesi , che essi costrinsero a retroce- 

w • 

dere dopo una perdita considerabile , Le Isole 
Canarie non si mostrarono meno ferme e leali : 
esse respinsero coraggiosamente una flotta in- 
glese che si era presentata inhpnzr Tena- 
riffa per domandarne la res«v, i\Ja ciò non av- 
venne dell’ isola di Malarica), laf quale essen- 
dosi sollevata contro il suo viceré ih Copte di 
Corbellon, e contro alcuni altri personaggi di 
merito che volevano onoratamente difenderla con- 
tro questa flotta nemica , li forzò a capitolare , 
agevolando così la .óQCdpazione delle altre Isolo 
^ óvOovj ni 

In questo mentre gli affari sembravano can- 
giar d’aspetto; e gli Alleati confessavano già, 
efie (fuan<r anche la intera Europa si confe -» 

.» i* ath <»ih>ha 4 


fpJTJzz i z*?: 

ZZZi TZJ l 7I1: erano 

• • ». CIle * a oppressero al 

principio di quest’anno, 1706 

, SUl1 **4 e «li Paesi-Bassi . F 0 i u LS* 
, f" ' * Imperiali guadagnarono la che. 

«li Brusseiles , di Uranio, di Brusca di f a 

' ' 0s,en ^ a s in ona'parola di tulio ciò ò he ’ 
teneva alh Francia ed *11 « - PP 

»-wrr,afelD„ Ì P T a ; eiPa ^ 

ne i k- d i venjloine rup- 

1 Tn^ril.- presso di Calcinalo, e sforzò il 
principe Eugenio a ritirarsi nel Trentino 
aspettarvi nuovi rinforzi; ma es*o 1 ^ 

‘*““1° Generale soslilnilo il Doo ^oT” * 

In Tappe francesi furono rasoi e a " 5 ’ 

duo ore da Torino : ’i basasi I "f? 0 * 

la cassa militare ’ U "'""Tioni , 

are, tutto il Piemonte il llf:i 

•nno linai, nenie 

«nza die la Francia e U S°n.. ' ’ ' 

pipa rare a queste perdile eòlia P T' P ° ,eSSero 
rii da essi 8 lor,0 “ ’illo- 

Ja fortuna, effe 5 j ...f? 50 , d ' Cha * i,,0 “ • % 

» la finalmente mostrala faro. 
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nella Spagna Terso 
«téle nello .spazio * 
tutto il seguente 1707 , iu coi egli riportò 
ìmportaq tissime til|orÌfe.- H , Vò s, - . ' % 
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revale alle armi, di Filippo 
In fine dell’-arruo ,* gli 'fa i 
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littòria memorabile nei- piani d Alnìahia . 

Regni di talenta e d A rragona ed und parte 
f. Iella Catalogna, sono ridótti al dovere — 
Conquiste nel Portogallo . w Vittorie degli 
Imperiali nei Paesi-Bassi , U A rei duca 
è riconosciuto dal Pontefice — Sdegno di 
Filippo V. — Rotta dell ’ esercito reàfe presso 
di Almenara. — Ritirata di Filippo V. «*■» 
Battaglia di Penalba . Infelice giornata 
di Saragozza . Gli Alleati penetrano dì 
nuovo nella Cùstiglia ; sfiorii delle ptrovincie 
fedeli per difèndere il lor Sovrana * — In- 
gresso delT Arciduca in Madrid- -t- Gli abi- 
tanti ffìanfiestano il loro 1 scontento . -tr> Fi- 
. lippo V interrompe la ; comunicazione col 
Portogallo * — . Ritirata dell Arciduca nella 
Catalogna. Assalto di Rrihuela. — Bat- 
taglia dì Viliaviqipsa . 

t M * 


tl esercito dei Confederati'! che dopo di es*> 
sersi ritirato si era, appostato belle città della 
Sfapcia, provincia della Cestiglia, sulle frontiere 
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dèi Regnò di Valenza e di Morda, avendo 
sapulo che Luigi XIV mandava in soccorso di 
suo nipote ire corpi di truppe considerabili , 
oliò doveaao penetrare "per diverse parti Della 
Casliglia , nella Catalogna e nell* Arrngonà , 
deliberò d* indurre ad una battaglia decisiva 
1* ésercilo spaglinolo, cbe, ben situato q diretto 
dal Duca di Bcrwick, osservava da plesso tutti 
i suoi movimenti ' Nei piani d’ Ai manza , 
città del Regno di Marcia , sui confini di quello-: 
di Valenza,-» due eserciti si scontrarono, 
e si Assalirono intrepidamente ; e dopo una pu- 
gtia ostinata e, sanguinosa, gli Spagnuoli rima- 
sero padroni del campo di battaglia ► Io ieri 
corpi di Portoghesi, d’inglesi e di Olandesi 
furono sforzali a deporre le armi : essi petdeU 
tero , -secondo le testimonianze dei CQnteàapo4 
rarìei , quasi diciottomila uomini tra, morti , fe- 
riti e prigionieri /■ non che ■; l 1 artiglieria , le 
munizioni ! bagagli $ ed anche fin gran numero 
di carri carichi di viltovaglie caddero iu potere, 
del nemico .. È senza alcun dubbio a questa" 
memoranda vittoria che Filippo V andò in gran 
parte debitore della spa Corona ; onde qyesto 
Principe fece innalzare sol campo di bavaglia 
uh a piramide destinata a rendere sempiterna 



la ricordanza di questo segnalalo combatti?- 
mento . 

Una tale vittoria fu seguita dalla sommissione 
■delle città di Requena , di Valenza , di Alci? 
ra , di Alcoy, di' Xaliva; la resistenza di que- 
st' ultima esacerbò sifiattaraentò gli a*sedianti , 
che„ penetrando a vira forza nella città, la sac- 
cbeggiarono, la diedero alle fiamme, e trucidaro- 
no una parte degli ^abitanti , Essendo pacificato 
tutto il Regno di Valenza , l’ esercito reale 
entrò con prosperi successi nell 1 Arragona clip 
bentosto passò sotto 1 ' obbedienza di Filippo Y; 
penetrò nella Catalana , e ridusse al dovere 
nel seguente anno 1708 le fortezze importanti 
di Lerida , Tortosa , Puicerda, e tutta la Cerr 
dagna . I Portoghesi pèrdettero nello flesso lenir 
po Moura , Serpa , Ciudad-Rodrigo , ed in ap r 
presso la celebre battaglia di Ondina , presso 
,d' Evora, pel valore o la saggia condotta del 
Marchése di Bay. Insomma i Confederali erano 
siffattamente abbattuti , che non era più possi- 
bile che con cinque , o seimila uomini , unico 
avanzo delle loro antiche forze, resistessero per, 
lungo tempo alle armi vittoriose di Filippo; ma 
avendo notevolmente restaurate le loro fpr^e , 
fieli' anno seguente , 1709 , essi ripresero Tpr- 
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Iòsa e Minorità , ed i loro pròsperi successi 
nói Paesi-Bassi ridnsserojla Spagna al più pe- 
ricoloso stato.'. 

• Il principe Eugenio Seppe approfittare della 
discordia che regnava fra i Generali francesi : 
ei li attaccò presso di Oadenarde , tagliò a 
pnzzi il iofo esercito , e li pose in foga . Si 
impadroni dì un gran, hnmero di fortezze; e 
dopo la memorabile vittoria di Malplaqaet sem- 
bravi che nulla gli potesse contendere il cam- 
mino alla volta di Parigi; Douay, Belluine y 

San- Venant , Aire * tutte le fortezze delle fron- 

fiere della Francia ,' cadevano l 1 tìna dopo 1 * al- 
tra in potere degli Alleati . Luigi XIV fu co- 
stretto a richiamare dalla Spagna le sue* forze 
ausiliarie , onde giovarsene per difendere i suoi 
Stali; finalmente questo formidabile conquistatore 
che nel 167* .aveva soggiogata tutta rOlanda»* 
e che, ricusando condizioni sopportabili al ne- 
mico, gli avea ispirato il coraggio della dispe- 
razione , si Moto ridotto a domandare una pace r 
umiliante a quegli stessi Olandesi , perchè era 
convinto di non' poterne ottenere una più van- 
taggiosa . Ma una somigliante ùmilia** 0 ^ s do- 
vera avere alcuni limiti : e 'gli Olaudesi mo- 
strarono tanto orgoglio in questa occasione* che 
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Luigi Xl\ credette che sarchile un invilirsi d» 
troppo P accettare tali condizioni ,- più duro e 
più ignominiose ancoro di quelle che egli area, 
altre volte imposte . La guerra continuò; e quan- 
tunque Filippo V vedesse aumentarsi sempre 
più di giorno in giorno le fo^ze de’ suoi ne- 
mici , e diminuire i soccorsi che e«Ii riceveva 
dalla Francia , pure manifestò più che mai la 
risoluzione di non abbandonare la sua Corona*. 
Egli ebbe il rammarico di vedere il pontefice 
Clemente XI, che gli era sempre stalo favorevole, 
costretto dagl Imperiali ■, che inondarono r suoi 
Stati, a riconoscere 1 Arciduca per re di Spagna , 
e ad accordare il passo ad alcune truppe che 
si portavano nel Regno di Napoli; e siccome 
questo suffragio, indifferente a prima vista, po- 
lca ciò nullamcno influire sull’opinione del po- 
polo , il quale odiava gli ausiliari! Protestanti 
di questo Principe, il Re cattolico ordinò al 
Nunzio pontificio di uscire dal)# Spagna, e fece 
chiudere il Tribunale della Nunciatura . 

La campagna di Catalogna non offre nel 
corso di quest’ anno alcun importante avveni- 
mento, tranne la occupazione di Balaquer falla 
dal Conte di Slarernbcrg , generale di grande 
i iuomnyza , • che avea condotti alcuni soccorsi 
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dii’ esercito alemanno. Si diedero spesso alcuni 
particolari combattimenti, quasi sempre favorevoli . 
alle armi spagnuole ; è certamente i progrèssi 
delle truppe francesi e spagnuole sarebbero stati 
più grandi , se non fossero insorte infra i sol-- 
dati delle due nazioni funeste discordie , che 

v \ . ' ' 

non cessarono se non allorquando Filippo V 
parrì con grande celerità per recarsi a visitare 
il suo campo , e vi ristabilì* la concordia . 

Nello stalo pericoloso degli affari , potendo 
la più indifferente circostanza produrre funèsti 
risultati , Filippo sentì la necessità di ve- 
gliare da presso sulle sue truppe . Incominciata 
appena la campagna del 1710, egli si pose di 
nuovo alla lesta del suo esercito, accampato sulle 
Sponde della Segra, in distanza di due leghe da 
Lerida ; egli tentò d’ indurre i nemici ad ima 
giornata campale ; ma questi la Hcusaromv, fer- 
mamente, finché ricevettero un rinforzo di truppe 
inglesi , che non si potè intercettare . Allora , 
attaccando essi medesimi , presso di Almenara , 

I esercito reale, in cui regnava ancora sventu- 
ratamente una pericolosa discordia , furono a 
prima giunta respinti con vigore r e l’Arciduca 
fu costretto a rifuggirsi in Kalaquer : ma ben 
presto la vittòria Si dichiarò in sno fasore : e 
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Filippo «lai suo cddto venne forzato a ritirarsi 
a Lerida col re&to del suo esercito diminuito e 
scoraggiato . Non potendo in questo luogo so- 
stenersi per mancanza di viveri , piegò vèrso 
l’Arragona: movimento elle , riguardandosi come 
una simulata fuga, accrebbe la costernazione 
delle sUe truppe , ed empie di speranza T Ar- 
ciduca, che, credendosi giqr vincitore , si pose 
ad inseguirlo . 

Staremberg, il quale riguardava Filippo come 
sconfitto , si limitò a farlo uscire dalla Castiglia 
Senza impegnarsi in alcuna importante zuffa # 
pensando che con questo mezzo rientrerebbe 
in possesso dell’ Àrragona e di "Valenza senza 
indebolire il suo esercito , composto allora di 
venlidueuiila uomini : infatti T esperienza chiari 
quanto saggia fosse questa deliberazione. Il re- 
troguardo dell’ esercito reale, assalilo a Peualba 
da un corpo d’ Imperiali , respinse il nemica 
con tanto vigore, che ad esso fece perdere più 
(li mille uomini tra morti ^ feriti e prigionieri. 
Finalmente il Conte di Staremberg uoji potè schi- 
vare la battaglia , presentatagli dagli Spagnuoli 
nei dintorni di Saragozza tanto per,. «concer- 
tare il suo disegno, quanto perchè credettero 
che fosse questo il solo mezzo di arrestare i 
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«noi progressi . Sciaguratamente l’esito non cor- 
rispose al valore mostralo dai soldati di Filip- 
po: circondati da un numero superiore di ne- 
mici, essi furono costretti dopo una perdita con- 
siderabile ad abbandonare il campo di battaglia , 
La città di Saragozza cadde in potere de’ vin- 
citori ; ed il Generale alemanno, convinto che 
questa battaglia spargerebbe la costernazione fra 
i Casigliani , e che se Saragozza accoglieva 

l’Arciduca , come sembrava verisimilc , la con- 

' v. 

lesa sarebbe decisa in favore di questo Priu- 
cipe , senza fermarsi ad assediare qè a prendere 
le fortezze , fece entrare il suo esercito nella 
Casiiglia , e lo condusse in trionfo verso Ma- 
drid . Il Re trasportò di nuorp la sua Corte 
ed i suoi Tribunali a Vajladolid $ ma in mezzo 
a tante sciagure la costanza e la lealtà de’ suol 
sudditi si manifestavano sempre più di giorno 
in giorno : ed il Re ne riceveva da ognj parto 
le più vive dimostrazioni . Le prpvincie fedeli 
fecero sforzi incredibili per mantenerlo sul tro- 
no ; quella di Soria particolarmente mantenne 
per lungo tempo a sue proprie spese gli avanzi 
infelici del suo esercito. Fin.dmente, mercè la 
generosità e la magnanimità dei Casigliani , que- 
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si’ esercito fu ben presto ristabilito , se no» eon 
floridezza, certo in guisa »»euo meschina. 

Intanto gli Alleati, dopo ili aver devastata la 
Vecchia Casliglia, entrarono iu Madrid coll’ Ar- 
ciduca senza oramctlere veruna dejlc circostanze 
che potevano dare a quest’ ingresso un’ appa- . 
lenza di solennità e d' importanza y ma la soli- 
tudine delle contrade, il silenzio degli abitanti, 
le porte e le finestre chiuse, fecero abbastanza 
comprendere che se questo Principe s’ impadro- 
niva degli edificii di Madrid , Filippo solo era 
padrone del cuore de’ suoi cittadini. Al nuovo 
Sovrano che entrava non applaudirono che fan- 
ciulli ed altre persone di vii classe , che dalle 
minaccierò dal danaro sono spinte a far eccheg- 
giar F aere di fredde acclamazioni . Nè la forza 
delle armi, nè i frequenti Bandi sparsi dapper- 
tutto , .nQiv. giungevano a ricondurre gli animi al 
domiqio austriaco . Dai villaggi vicini si ricusava 
Mi condurrò alla città le nécessaire vettovaglie, 
a meno che la violenza non costringesse gli 
abitatori de 1 medesimi a farlo. Si notavano su 
lutti i volti segni non dubbii dell’ impazienza 
colla quale si soffriva F oppressione . Dall’ altro 
cauto mentre l’esercito alleato, che accampato 
si era alle porle della città , si dava in preda 
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all' ubbriachezza , alla licenza ed a tutti i di- 
sordini inseparabili dall' ozio , s’ indeboliva ad 
occbio Tergente , e perdeva molli soldati negli 
ospitali. Filippo V' occupò all’improvviso i ponti 
d’Almaras , d’Alcàntara e delFAi zobispo sul Ta- 
go : intercettando con questo mezzo la comuni- 
cazione col Portogallo , e sconcertando i disegni 
di Slaremberg , il quale aspettava un soccorso di 
Portoghesi, che si dovea far passare nelPEstre- 
niadura . 

Quasi nello stesso momento l’Arciduca risep- 
pe che il Duca di Noailles si accingeva ad* 
entrare dalla parte dèi Rossiglione nella Ca-’ 
talogna alla testa di un groiso numero di’ „ 
truppe francesi , onde tagliargli la ritirata , 
come ben pòt^va accadere se le guarnigioni 
spagnuole di questa provincia si univano ‘ ai 
Francesi. L'Arciduca partì ben presto alla volta 
di Barcellona^ poco soddisfatto dell' accoglienza 
ricevuta nella Castiglia, e principalmente in Ma- 
drid . Il suo esercito passò da Toledo nell' ,*r- 
spettativa che i Portoghesi non mancherebbero 
di attaccare le schiere spagnuole in qualunque 
parte si fosse ; ma , disingannalo finalmente , 
dall' esperienza', Slaremberg Vidd quanto vana)» 
mente fosse si- lusingato : onde abbandonò la 


8a 

città i e riprese la via dell’ Arragona . Filippo 
tornò allora a Madrid; e dopo d’aver provata 
la dolce soddisfazione di essere accolto col più 
rivo entusiasmo dai cittadini , raggiunse le sue 
truppe , che, avendo seguite le traccie del ne- 
mico , si trovavano allora accampate a Gunda- 
laxara . L’ esercito alleato per la celerilà delle 
sue marcie fu costretto a dividersi in due cor* 
pi : composto 1’ uno d’ Imperiali e di Porto- 
ghesi, sotto gli ordini di Staremherg, precedeva 
l’altro di alcune leghe; ed il secondo compo- 
sto d’ Inglesi e di alonni Olandesi , capitanalo 
dal generale Slanhope , era rimasto indietro , 
e pernottava in Brihuega , città posta sulle 
sponde del Tanuia . Il Duca di Vendpme , 
che era venato a comandare ai fianchi di Fi- 
lippo, fece avanzare un corpo di truppe, che, 
occupando Torija , dovea tagliar la ritirata al 
generale Slanhope , e la comunicazione con 
Staremherg ; ed essendosi questa mossa eseguita 
egregiamente mercè il valore e la destrezza 
del Marchese di YaldecaUas , si attaccò vigo- 
rosamente la pitlà , m;l|a qna|e si erano afior- 
tificali i nemici . L’ urto fu uno de’ più san- 
guinosi di quésta guerra . Gl’ Inglesi opposero 
gna resistenza che Don si aspettava da soldati 


sprovveduti di artiglieria e di munizioni : fu 
d 1 uopo contendere il terreno a palmo a pal- 
mo ; ma finalmente gli Spaglinoli , affrontando 
con raro ardimento gli ostacoli ed i perigli , 
penetrarono in Torija , e dopo un 1 orribile 
strage costrinsero gl* Inglesi ad arrendersi in 
numero di cinquemila , che venner fatti pri- 
gionieri di guerra col generale Sln'nhope c con 
alcuni altri Uffiziali di prim’ ordine . 

Non immaginandosi Staromherg che più di 
seimila uomini trincerati in una città pólesserq 
essere forzati nel breve spazio di un- giorno , 
indietreggiò per correre in aiuto di Slnnhopc: 
e nel momento dell’ attacco egli era già a’ila 
distanza di una giornata da Brilmega . Il Be 
però gli risparmiò la metà del cammino : si 
pose in marcia colle sure truppe, e lo raggiun- 
se nei piani di Villaviciosa ad una lega in- 
circa di distanza da questa città , Ivi cominciò 
il più vivo combattimento : la gloria del trión- 
fo venne contesa da una pprte é dall 1 altra con 
ardore , e la sorte delle armi la rendette per 
lungo tempo incerta ; ma finalmente gli Alleati 
furono posti in rottn dal Marchese di Valde- 
canas , che comandava l 1 ala destra dell’ eser- 
cito casigliano ed il loro centro venne din 
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sor di aalo dal eorSggio di don Felleiano Bracà-' 
monte, che a traverso delle baionette *s» preci- 5 » 
pitò sai nomici con u.na schiera di cavalli . 
Slarem^erg ^ che fin allora area tennto Sospeso» 
l 1 esito delia battaglia, si vide costretto a ce- 
dere il campo, lasciandoti quattromila, morti U 
seimila* feriti , o prigionieri ; il resto si pose» 
in sajva.col favore della notte oscura . L’ ar- 
tiglieria , ii bagagli , / le bandiere, e tetti 
i trofei òhe eòntrikuiscono ad accrescere Io 
splendore della vittoria, èaddero in potere del 
vincitore . Queste due battaglie consecutive , 
nelle, quali il Re passò Ire notti di seguito , 
feel cuore d’ un rigido verno , senza spogliarsi* 
degli- abiti , accrebbero la sua confidenza , ria-» 
niruarono 1' ardore delle sue truppe, e lo ras- 
sodarono senza, alcun dubbio sul trono , dando 
tanto maggior lustro e gloria alle sne anni 
quanto piu grande -era 'il coràggio dai nemici 
dimostrata-» , ^ 

- J! Gemmale alemanno prqse la via d 1 Atra-" 
gona coi tristi avanzi del suo. antico esercito., 
dicendo d 1 aver riportata una piena _ vittoria , e 
sottomessa tutta la Castiglia ; ma qaesto grido 
«parso dagli Alemanni non si accordava col 
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1 difiord ine « colla ; fuga deila loro marcia . 
Riusciva .ancóra pià malagevole il, concepire r 
come dopo d’ aver conquistala; la Cartiglia, ' 
la abbandonassero con (anta generosità ài 
re Filippo. Eppure (pii menzogne non tnan- T 
carono di produrre il loro effetto , facilitan- 
do ad essi ri libero passaggio dappertutto j e 
ciò solo eglino volevano-. Filippo, che seguiva 
le vestigia dell’ esercito nemico, si diresse verso 
Saragozza, ed entrò vittorioso in. quella stessa 
città che avca prima veduta la sua sconfitta . 

Egli ordinò i Tribunali d’ Arragona , come 
prima aveva adoperato con quelli di Valenza: 
li assoggettò alle leggi di Castiglia ; e per pu- 
nire quella ribelle provincia abolì molti privi- 
legi . de’ quali fruivtino gli abitatori già da 
molli secoli . Staremberg , costretto a trincerarsi 
nella Catalogna con troppo poche forze per 
dare una battaglia, dovette rimanere tranquillo 
spettatore dei progressi de.! Duca di Noailles , 
il quale , dopo di essersi impadronito a ^iva 
forza di Girona , si portò nei piani . di Vico , 
Venasco c VaHe di Arnn , e si impadronì 
di tutte queste regioni . Quantunque nei Pra- 
ti del Re la fortuna fosse- più favorevole al 
Generale alemanno* , che difendeva questa for- 
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lezza para egli non potè impedire alle trup* 
pe spagnuole di conquistare quella di Cardo* 
na ed alcune altre : in guisa che I* Arciduca 
fu ben presto ridotto al solo possesso di Taf’ 
ragoqa e di Barcellona , 
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Negoziati di pace Trattalo xt Utrecht . 

— Ostinazióne dèi Catalani. — Assediò di 
Barcellona . — Assediò della città . — VI* 
garosa difesa degli assediati . — Doro rerrt. 
Tf Clemenza del vincitore. — Secondo ma* 
trimonio di doi\ Filippo cótt Isabèlla far* 
tiese . — Imprudenza della, principessa degli 
Orsini . — fyiovo sistemò a , h 
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Disperando gli Alleati' di ristabiirrsi nella 
Spagna , ed avendo anche minori speranze di 
rapire a Filippo una Corona che egli difenderà 
con valore pari alla gloria , cominciarono a stan- 
carsi della guerra 4 La morte dell’ inip. Giusep- 
pe I , figliuolo e successore di Leopoldo, av- 
venuta nel 1711, terminò di rompere la Lega ; e 

siccome egli non lasciava figliuoli maschi , così' 

< • 

l’Arciduca suo fratello fu chiamato al trono* 
Se la brama di mantenere !’ equilibrio dell’ Eu- 
ropa avea servito di pretesto agli Alleati per 
impugnare le armi , se essi avea nò paventati* 
che la Casa dei Borboni stabilita sul soglio di 
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Spagna non facesse cadere dal suo canlQ la; 
bilancia dell' Europafj ,nè conseguiva che essi 
non doveano mirare con indifferenza sovra di 
uno stesso capo unite tutte Je corone olle in 
altri tempi aveano renduta la Casa d’ Austria 
sì formidabile. Si conosceva evidentemente 

la necessità di cangiar sistema, e d’ impor 

• _ » • 

fine alle calamità dell’ Europa con una pace 
che conciliasse/ gl’ interessi di tulle le nazioni 
al pari che la loro reciproca sicurezza. Essen- 
dosi- finalmente persuasa P Inghilterra , che essa 
esauriva le sue forze senza alcun fruito , e 
che sostenendo essa il peso della guerra , P 0“- 
lànda e ia Germania erano le sole Potenze che ne 
raccoglierebbero i vantaggi , fu la prima a 
far motto di riconciliazione . Alcuni intrighi 
della Corte si opposero invano a questi proget- 
ti di pace ; indarno anche il principe Eugenio 
si portò a Londra sperando di sconcertare i 
disegni del Ministero inglése : gli Olandesi, clic 
temevano di vedersi abbandonali dall’ Inghilter- 
ra* , dovettero concorrere ai preliminari di pa- 
ce , di cui si trattava nella Corte di Versail- 
les , e che servirono -di base , al Congresso 
che poscia si aprì in Utrecht per fermare un 
definitivo brattalo . Le conferenze cominciarono 
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nel 1 7 1 a : malgrado di Inllà la soflecitndine 
dell Inghilterra per la pace , i sentimenti dei 
•noi alleati erano così poco pacifici, che r ne- 
goziali procedettero con una lentezza che ne 
rendette dubbioso F esito . L' Imperatore si 
opponeva a'd ogni smembramento della Monar- 
chia spaccinola } gli Olandesi , ben lungi dal 
limitare le loro pretensioni in (puf confini nei 

quali sembrava die si volessero restringere * 

& 7 

negoziavano con una mala fede feconda di 
ostacoli , senza giammai spiegarsi sullo scopo' 
delle lor pretensioni , riservandosi a, domanda- 
re secondo le circostanze , ed esigendo quasi 
che la Francia e la Spagna si rimettessero alla 
loro discrezione. Dall’ altro canto la morte del 
Delfino , padre di Filippo V, accaduta nel i 7 1 1 « 
quella del suo successore il Duca di Boi co^na, ' 
della sua moglie , del suo primogenito il Dùca 
di Brettagna, quasi consecutive, e la morie 
da cui era minacciato anche il Duca d’ Anmol 

rendevano assai Ycrisimile la unione dei dia- 

» -*-» 

demi della, Francia e della Spagna sul capo 
di Filippo , secondogenito del primo Delfino : 
e questo èra un nuovo ostacolo alla pronta 
paciCcazioné dell’ Europa . Ma F Inghilterra 
propose a Filippo V come copdizione' essfcn- 
St . della Sp . T . V . S 


ziale della pace (alternativa di rinunciale pu- 
ramente e semplicemente a* suoi diritti alla Co- 
rona di Francia , trasmettendoli al Duca «Ti 
Berry suo minore fratello ovvero di cedere 
la Spagna al Duca di Savoia , i cui domi- 
idi , col Monferrato ,■ con Mantova e coi Regni 
di Napoli c della Sicilia , gli servirebbero a 
prima giunta di compenso , e potrebbero per 
l’avvenire essere incorporali alla Corona di 
Francia nel caso in cui essa toccasse a lui , 
od a qualcheduno de* suoi successori . Lui- 
gi XIV preferiva quest’ ultimo accorilo ; ina 
Filippo V , allegando ciò che egli doveva alla 
sua gioì in, ed alla fedeltà de’ suoi sudditi , non 
volle abbandonare la Spagna : egli consentì 
«alla proposta rinuncia , la quale sedò le inquie- 
tudini dell’ Europa . Essendo tolto quest’ osta- 
colo , ed avendo gli Alleali sofferta una rolla a 
Laudrecies , e perdute le fortezze di Sant- 
Arnand , di Douay , Qtiesnov e Bouchain , gli 
Olandesi cangiarono tenore : essi furono co.-i 
stretti a seguire gl’ impulsi del Gabinetto ingle- 
se , malgrado degli sforzi della Corte di Vien- 
na . Finalmente la pace fu sottoscritta nel 
1713 , coi preliminari fermati con Luigi XIV. 
Le sue principali condizioni erano , ebe mc- 
c v 'T y* »»? **% \f % V 
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(Mante la rinuncia surnmentovata Filippo ver- 
rebbe riconosciuto sovrano legittimo della Spa- 
gna e delle Indie ; che la Sardegna * Napoli 
e Milano si darebbero alla Casa d’ Austria , ed 
il Regno di Sicilia a! Duca di Savoia ; che 
quasi tutte le città della Fiandra le (piali 
erano state soggette al dominio spagnuolo , pas- 
serebbero all" obbedienza degli Austriaci , ri- 
manendo però sotto la protezione degli Olan- 
desi ; e che 1’ Inghilterra conserverebbe Gibil- 
terfa e T isola di Miuoricà . Anche i Porto- 
ghesi vennero compresi nella pace generale’; 
ma lutti i vantaggi che essi ne ritrassero si 
limitarono alla restituzione che loro si fece 
delle fortezze di frontiera eho aveano perdute , 
cd alla cessione della colonia del Paragoni , 
che essi ai tempi di Carlo II aveano fondata 
sulle sponde del fiume della Piala che ap- 
parteneva alla Corona di Castiglia. La Spagna 
si riservava tuttavia la facoltà di riprendere 
questa colònia ni Portoghesi , dando loro un 
equivalente . b 1 Imperatore , il quale accettando 
questa pace avrebbe potuto ottenere grandi 
vantaggi , e terminare felicemente una- guerra 
*cbe già da tredici anni insanguinava I’ Euro- 
pa , lungi dal porre dall' un de’, lati le suo 

1 ò 


> 


9 1 

pietensioni sulla Spagna, si lusingò di MtenCrc il 
suo scopo anche senza il sostegno degl Tnglesi 
e degli Olandesi , c consertò le sue ostili in- 
tenzioni finché tenne all’ ultimo forzato a pro- 
mettere di sgombrare la Catalogna , Minorica 
ed lvica , e ad abbandonare i ribelli alle loro 
proprie forze . > >• ' t* 

Non mancava più a Fi'ijipo V, per divenire 
tranquillo possessore de’ suoi Stali elle di ri- 
cuperare la Catalogna, la ({itale, benché ridotta 
alle sue proprie forze , persisteva sempre più 
ogni giorno nella ribellione. I suoi abita- ji 
lori , sordi ai conforti paterni di Filippo , che! 
bramava ili risparmiare il sangue de* suoi sud- 
diti ribelli , i quali non cessavano per ciò di 
essere suoi figliuoli, si diedero in preda ad *- 
una specie di frenesia , che somigliava alla rab- 
bia della disperazione ; e , dopo d’ essersi eretti 
in Repubblica independeule , spinsero tant 1 oltre 
la stravaganza da mendicare .F aiuto della Porla 
Ottomana. Lungi >dal lasciarsi abbattere dal rir 
fiuto del Divano , che non volle partecipare', 
a questa temeraria impresa, si volsero all’ Im-'- 
peratore della Germania-, sopportando le più • 
gravi umiliazioni , pnde questo Sovrano li pren*.' 
desse a proteggere ; finalmente essendo da lui 


„ « w. 

segretamente favorii! , si mostrarono:, deliberati, 
a sostenere là ribellione fino all 1 ultima stilla 
del loro sangue . Filippo non poterà dnnqne 
tardar oltre ad appigliarsi ni mezzi pip ri- 
gorosi , de' quaji avrebbe forse do.vulo usare 
fin da principio : il suo esercito pose tulio a 
fuoco éd a sangue in questo Principato , distrug- 
gendo tutto ciò che Irovàv^ lungo latria. Sol- 
sona , Manresa , Hostalric-, Maialo , caddero iq 
suo potere; le altre città furono ben presto., 
costrette a riconoscere l 1 autorità di Filippo V, 
e Barcellona fu bloccata per mare e per terr?., 

Il maresciallo di Berwick , il quale , mandato d* 
Luigi XIV con quindjciraila Francesi di trup- 
pe ausiliarie , avea assunto il comando del!’ e- 
sercito , cominciò l'assqdip della città col piq 
grande vigore . S’ iutercellarono 1 soccorsi che 
i ribelli di Maiorica volevano introdurre^ nella 
città ; le trincee furono costruite co)> attività 
ed in breve tempo si occuparono le esterne 
fortificazioni, ntalgrado della resistenza ostinata 
dei ribelli , q^ie combattevano da disperati Ri- 
soluti a vincere y od' a s rimaner sepolti ‘sotto le, 
rovine <JèlIa città .Michelelji sparsi a stupii 
nelle > campagne non ohe negli angusti passi,. » 
« nelle gole de’ ampli t molestarono del £on- 
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tinuò gli assediatili , V impadronivano ilei loro 
viveri si univano per ibrprfinderfi nelle loro 
triricee, trucidavano dispiétatamentc ì Castiglia- 
ui ed i Francesi else scontravano fuori di 
strada ,* e finalmente cagionavano maggior nio- 
* lesila e fatica ài Campo reale di quél che ad 
c^so ne cagionasse I 1 Assedio medesimo .'Intanto, 
dòpo molt^ vigorosi assalti avendo i soldati 
fatta una breccia assai' ampia nella mura- 
glia , isi diedi? un* generale asshlto , che fu 

» 

coli 'coraggio straordinario respinto dagli asse- 
diali , i quali mostrarono uri 1 audacia ed una in- 
Irepidezza degno de 1 più grandi elogi se èsse 
aggravata non avessero la» loro colpa. Respinti 
dhlle mura, si trincerarono nelle contrade, per- 
suasi thè loro rimarrebbe terra bastevole per 
tnofirè colle armi in 4 pugno : e prolungarono la 
resistenza fino all’estremo istante. Il più breve 
spazio di suolo costava mille vite; nè si chiedeva 
nè si actòrdàva Vjuartiere : tutto era furore, 
confusióne , strage ; e. la città, data in preda 
alle fiamme , al saccheggio ed alla deVastàz io- 
ne,* presentava un aspetto lugubre éd orrendo. 
Questa scémi’ sanguinosa durò Irent’ ore ; ma i 
fibeHij convinti ih fine della itnpo le ifza dei loro 

sforzi, incapaci di sostenere più a lungo una 
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lotta così inuguale , si -arrendcUcfó a discrezio- 
ne . 1 / Umanità dell’ esercito spagnuolo dopo 
In vittoria sfece <• loro ben presto conrosceté la 
clemenza del Principe* cpotro il (piale essi area- 
no brandite le arhii i Si accòrdo una generale 
amnistia : tutti gli abitanti conservarono la vita 
e le sostanze ; il solo gasligo dei principali 
Capi della ribellióne si fu v la perdita della 
loro libertà ; e la maggior pena inibita da Filip* 
pò a questa provincia fu l’abolizione de 1 sudi 
antichi diritti e privilegi : punizione conforme 
tì quella che si diede in somiglianti circostanze 
agli Arragonesi ed agli abitatori di Valenza*, 
Alla conquista di Barcellona tenne dietro nel 
171 5 quella delle isole Maiolica , Fvica e;Foi> 
incuterà , le quali, ugnalrnénte ribelli , ma inolio 
ostinate , «Uenneró anch’ esse • di essere comr 
prese negli alti clementi del Ile»' * * >• ': v h 

Trovandosi finalménte Filippo Vlranquifto pos- 
sessore de’ suoi Stali , sr Occupò'ncl mantenervi 
la’ pace e fa giustizia, onde ripararè per quanto 
era possibile ai -inali cagionati dai tumulti , èd 
alle spese considerevoli, elle seco avea tràsci* 
nate la guerra * ? ma in sua eccessiva deferenza 
alla principessa degli Orsini , dau/a d’ ouore . 
della Regina-*, che * era 1 per veduta a radersi si- 
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guora dei voleri dèi- due spesi , e a reggere 

io modo dispotico gli affari, della Monarchia 
avrebbe senza alcun ‘dubbio interrotte sì belle 
disposizioni , se un caso impreveduto ^on avesse 
sconcertali i disegni di *tina donna piena d’ a- 
stùzia e dev'ambizione . La Regina mori ocl 
1714; e quantunque la successione alla Corona 
fosse assicurata da due figliuoli , don Luigi 
se don Ferdinando, pure Filippo, in età disoli 
frenlun anno, di robusta complessióne, e che 
godeva di una prospera salute., pensò a formar 
nuovi «odi per alleviare e dividere le cure del 
governo . Il suo- avo Luigi XIV gli propose 
fra le altre principesse commendevoli Elisabetta 
Farnese , erede di Parma e di Piacenza , 
che H suo spirito colto e la sua magnanimità 
rendevano una delle più insigni donne del 
suo secolo . AJberoni , ecclesiastico di Piacen- 
za , che era' giunto nella Spagna col d)uca di 
Vendome, e vi era rimasto ih qualità di agen- 
te del sno sovrano il Duca di Parma , e con 
questo mezzo era pervenuto ad introdursi nella 
Corte, condusse il negozio con tanta destrezza, 
che la scelta di Filippo cadde Sopra Elisabetta. 
Appena questa Principessa . ebbe posto piede 
nella Spagna, che, istruita del potere della si- 
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gnora degli Omini , e della Decessila di porvi 

, y 

un termine, n<yj potè sopportare l’impudenza 
della favorita , che , essendole venuta incontro , 
si permise d’ indirizzarle parole inopportune . 
La Reg ina le ordinò di ritirarsi dal suo co- 
spetto, dando subito ordine che fosse condotta 
fuori della Spagna*. Ben presto gli affari can- 
giarono aspetto : tulli i favoriti dèlia princi- 
pessa degli Orsini furono privali dei loro im- 
pieghi . Il signor Orri , venuto dalla Francia 
con Filippo per 1’ amministrazione delle ren- 
dite reali, il eui zmlo esagerato avea spesso of- 
fesa la moderazione degli Spagnuoli , fu an- 
eli Vesso -spoglialo della sua earica , e bandito 
dal Regno . , ; , . . i 

^ " - .. : 
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. A Ibérotii .sollevalo al ministerò . — Suoi prò - 
# getti . ■*— Egli è vestito della porpora car- 
dinalizia . — Spedizione coltro la Sarde- 

1 ' * 

'gna,. — * Timore delle Potenze garanti del 
^ Trattato cf Ùtrecht . •*— Triplice Alleanza . — - 
Le truppe spagnuole occupano y Li Sicilia . 

- — ‘ Congiura contro, il reggènte Duca <T Or j 
jeans ^coperta a caso . — La Francia par- 
tecipa alla Lega. — 7 Fittone dei hernici 
della Spagna. — *. Caduta de\V A Ibernai ■! 

. — Pace del 1 7 ao . — Filippo F rinuncia 
1 alla Cororui in favore del suo figliuolo Lui- 
gi I. Morte immatura di questo giovane 
Principe. . — Suo padre ripiglia le^, redini 

del governo . v— Congresso di Cambrai . 

,.Il Il àfone di Hiperda concilia le antiche 
ili ssens ioni tra Madrid e Fienna , e tratta 
‘ ' la paca fra i due Potentati . / — Egli è ri- 
colmo iT onori t e dirige co t n prudenza là 
industria nazionale . — -»• lì invidia è causa 
della sua rovina . —7- Egli è discacciato Mal 
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ministero , 9 chiuso in prigioni, Fogge ; sue 
posteriori avventure fino alla molte . , » 


»' V ' 
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Oou9>Aifoo{si f T Àlberoni f tqùrcè il ibvov’e 
della Regino , sulle rovine di tatti gli altri , 

- ' 1 . 

aspirò « poco o poco al ministero dello Staio, ' 
che filialmente gli -brenne affidato* Q uesto- per- 
sonaggio, capace di ristabilir ]’ ordine e la 
savia amministrazione nelle finanze è nella tnili- 

r t 

zia , e di rendere allo Stato tutta I* energia di cui 
era suscettivo » invece di limitarsi a queste tilifi ( 
fatiche , volle .sconvolgere 1’ Europa , è scavò 
il suo proprio abisso^ Togliere all’ Iinperatoro 
ciò che il Trattalo di Utrecht gli donarli 
nell’Italia, è trasmettere a Filippo. V la. reg- 
gendo della Frància , esercitata dopo la morte 
di Luigi XlV*«dal Duca d’ Orleans durante In 
minorità di Luigi XV , lalh furono i. v disegni 
dell’ Albcroni ; e ,se il- successo li ’ avesse co» 
ronati , la posterità gli avrebbe «emù -alcun 
dubbio accordata la rinortiaoza e la «glòria di 
un Xitnenes , o di un Rii bclieu , 'Percorriamo 
la serie di questi evenir, ‘ed osserviamo nello 
stesso, tempo come rambizione personale di un mi- 
nistro pqù avere influenza sugli a Bàri dello, Stato. 


1 


irto ' 

L 1 Alberoni , che desidererà ardentemente il 
cappello cardinalizio, si adoperava nell’ ottenerlo 
con vie indirette : egli celava colla più grande 
P*’ emnra i suoi disegni sull’ Italia, temendo di 

* f 

, non andare a grado al Pontefice, che fondura 
le sue speranze sull’ aiuto della Spagna per 
respingere i Turchi, i quali minacciavano i 
suoi Stali . Infatti I 1 Alberoni spedi una flotta . 
che discacciò da jGorfù quella de’ Maomettani , 
e s’ incaricò di accomodare le differenze che 
esistevano fra la Spagna e la Santa Sede à pro- 
posito dellaNunciatura, in guisa che Clemente XI, 
sedotto da così belle apparenze, si arrese alle solle- 
citazioni degli Agenti dell’Alberoni, thè nel 1717 
fu ornato della porpora cardinalizia . Vide egli 
appena compiti i suoi voli , che fece spiegare 
le vele ad una numerosa flotta preparata in 
Barcellona , che spaventò i Potentati i (piali 
aveano guarentito il Trattalo d 1 Utrecht . L 1 ar- 
mata , che comprendeva più di ottomila uomini , 
approdò all 1 isola di Sardegna ; le truppe 
sbarcarono nel porto di Cagliari ; e dopo un 
mese circa Filippo divenne padrone degli Stati 
‘ che .egli, avea ceduti all' Imperatore solo pel 
bene della pace, e col patto che questi adem- 
pirebbe all 1 obbligo, assuntosi col Trattato , di 
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sgombrare la Catalogna , senza favoreggiare 
più a lungo in modo diretto , od indiretto i ri- 
belli di questa provincia .. Ma le sue promesse 
non erano state mantenute : le truppe imperiali t 
ben lungi dallo sgombrare la Catalogna , vi erano 
rimaste per la maggior parie sotto lo specioso pre- 
testo di truppe riformate allora in servigio dei 
ribelli: in tal guisa il governo spagnuolo ( , giu- 
stamente offeso , si trovava baslevolmente au- 
torizzato a tentare di ricuperare ciò che senza 
alcun vantaggio avea ceduto . 

Il prospero successo e la rapidità di questa 
spedizione diedero al Ministro spagnuólo l’ ar- 
dimento di eseguire la seconda parte del suo 
disegno . Avea esso fondale ragioni di crede- 
re , che si trattasse di unire la Sicilia agli 
Stati della Casa d’Austria mediante un certo 
compenso che si prometteva al Duca di Sa- 
voia nella Lombardia . La Corte di Spagna 
era interessata nell’ impedire una siffatta u- 
nione , che non solo accresceva la preponde- 
ranza di un nemico , ma distruggeva anche 
1’ equilibrio delle forze bene , o male stabilito 
dal Trattato di Utrecht . Non essendo il Duca 
di Savoia in islato di resistere alle violenze 
dei Potentati mediatori in quest’ affare , o per 
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'meglio dire dovendosi tutto temere dalla sua 

\ * 

estrema deferenza, sembrava indispensabile che 
la Spagna s’ incaricasse dell’ impresa . In tale 
circostanza 1’ Alberoni rivelò agli occhi del- 
r Europa tulli i portentosi mezzi di questa 
Monarchia . Quand' essa credeasi abbattuta , 
annichilata , incapace di fare il minimo sforzo 
dopo una guerra lunga del pari che dispen- 
diosa , non recò lieve maraviglia il vedere al- 
lestita ne’ suoi porti , in meno di tre mesi , e 
-senza slraordinarii tributi imposti al popolo , 
una nuova flotta di più di trenta navi in tutto 
punto equipaggiale. Un’armata sì formidabile , 
il profondo mistero in cui 1’ Alberoni ravvol- 
geva i suoi progetti , non potevano a meno di 
non destare temenza negli altri Potentati, cia- 
' scuno de’ quali si credette in diritto di esigere 
una dichiarazione formale e positiva del vero 
scopo di questi apparecchi . L 1 Inghilterra e 
l 1 Olauda , poco soddisfatte delle spiegazioni 
del Ministero spagnuolo , si unirono alla Ger- 
mania onde prevenire le conseguenze della po- 
litica. misteriosa dell’ Alberoni ; ma nè questa 
potente Confederazione , nè i suoi guerreschi 
apparecchi, nè i suoi consigli, nò le sue mi- 
naccio non poterono impedire alla flotta spa- 
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gntiola di sbarcare nella Sicilia trentamila uo- 
mini , nò che essi se ne impadronissero in 
meno di due mesi . II successo sarebbe stato 
felicissimo , se le navi spagnuole non fossero 
6tate distrutte da una flotta inglese , che le sor- 
prese Innanzi a Siracusa ; se il Duca di Sa- 
“ voia , privo di forze per difendere i suoi Stati, 
non avesse aderito alla Triplice Alleanza ; se la 
Francia non si fosse aneli’ essa dichiarala in 

A 

suo favore , e per conseguenza contro gl’ in- 
teressi del nipote di Luigi il Grande, il quale 
avea pur superati tanti ostacoli per islabilirlo 
sul trono di Carlo V . 

Ma la politica del Duca d’ Orleans era molto 
opposta a quella di Luigi XIV, e la suà con-' 
dotta parve allora sifl'attamente sospetta al Go- 
verno spagnuolo , che l’ Alberoni concepì il 
disegno di spogliarlo della reggenza , pensan- 
do che Filippo potesse esserne incaricato co- 
me il più prossimo parente del Principe regnan- 
te . Questo progetto non poteva a meno di 
non essere ben accolto nella Francia , ove 
molte persone soffrivano con impazienza il di- 
spotismo del Duca d’ Orleans . Si formò per- 
tanto colla più grande segretezza una congiura, 
di cui erano capi i personaggi più segnalali pel 


/ 


Di 


I ti (f I * 

loro grado e carattere ; e 11 diseguo fu concerta- 
to con tanto accorgimento , che ben sarebbe 
stato difficile che egli ne avesse avuto sentore , se 
non si fossero smarrite alcune carte importanti 
che il Principe di Cellamare , ambasciatore 
della Spagna , spediva a Madrid . Questa disgrazia- 
ta circostanza fece conoscere al Reggente tutta in- 
tera la traina ; egli ne scoprì facilménte V au- 
tore , e si servì di questo pretesto per abbrac- 
ciare apertamente il partito della Lega , e di- 
chiarar la guerra alla Spagna . 

Questa guerra non fu nè lunga nè avventu- 
rosa . I Francesi, sotto gli ordini del Mare- 
sciallo di Benvick , penetrarono nella Na varrà, 
impadronirono di Fontarabia e di San-Se- 
bastian’o , e si sarebbero insignoriti anche di 
tutta la Navarra e della Discaglia , se non aves- 
sero rivolte le armi contro la Catalogna . Una 
flotta spagnuola destinata a fare uno sbarco 
nella Scozia fu dispersa ed infranta dai venti; 
ma gl’ Inglesi,' più felici , giunsero a saccheggia- 
re ed a distruggere il porto di Vigo . Nella 
Sicilia gl’ Imperiali furono disfatti in molli 
scontri , e principal mente nella battaglia di 
Francavilla; ma nessuna di queste perdite bastò 
ad arrestare i loro progressi : ed in pochissi- 
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mo tempo essi ripresero una gran parte dell’ i- 
sola . Alla vista di tanti , infortuni! il cardinale 
Alberoni , che era prima riguardato come du 
genio benèfico che area saputo trarre la Spa- 
gna dab letargo in cui* .era immersa* e darle 
un nuovo vigore , don meritò più òhe il titolo 
di macchinatore imprudente . Il Re comincio 
dallo stancarsi della condotta .«fi questo Mini- 
stro . Dopo d’aver prestato Orecchio ai riclami 
de’ Gabinetti ai quali la di lui politica avea ca- 
gionata qualche inquietudine , lo destituì , e 
Io esigliò da’ suoi Stati . Egli non .pensò che a 
trarsi col maggior onore possibile da tanti im- 

i • 

pacci . Le trattative di pace incominciarono 
Iben presto. Filippo V aderì alla» Quadruplicò 
Alleanza , ed accettò il Trattato conchiuso in 
Londra nel 1717 dalle Potenze belligeranti . 
In questo Trattato si stabiliva , " che la Corte 
di Spagna restituirebbe là Sardegna e la Si- 
cilia , accordandosi culi’ Imperatore c col Duda 
della Savoia intorno a ciò che dovesse ricevere 
in compenso ; e che si assicurerebbe all’ infante 
don Carlo , uscito dal secondo matrimonio di 
Filippo V, la «accessione immediata 'agli Stati 
uniti di Parma e di .Toscana . * / 

, i ' 

In tal guisa termi uossi nel 1 720 questa guer- 
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fra, che durò un biennio . Nel seguente anno si 
couchiuse il matrimonio del principe delle Astu- 
rie don Luigi con Elisabetta d’ Orleans , fi- 
gliuola del Reggente. Nel i 724 Filippo Y stor- 
di l’Europa coll 1 inaspettata risoluzione di ri- 
nunciare al diadema in favore dello stesso 
don Luigi: egli fissò il suo ritiro colla Regina 
e con pochi famigliari nella casa reale di Sant- 
Idelfouso , ove avea fatto edificare un palazzo 
con giardini magnifici e deliziosi . Ma non 
era peraneo scorso un anno, quando Luigi I, 
le cui grandi virtù annunciavano un reguo fe- 
lice , morì di vaiuolo nell’ età di diciassette 
anni. Filippo V, pressato dalla Regina, dalla 
Nobiltà e dai Tribunali , che lo supplicavano 
in nome della nazione a ripigliare le redini del 
governo, ebbe la generosità di cedere alle loro 
istanze , e di abbandonare le tranquille dol- 
cezze del suo delizioso ritiro per porsi di 
nuovo in mezzo alle agitazioni dtdla Corte, ed 
alle cure inseparabili dal trono. 

Fu allora che si terminarono finalmente le 
contese che , malgrado della pace , non cessa-, 
vano dopo il 1720 di turbare i Gabinetti 
dell Europa . La Spagna , assentendo al Trat- 
tato di Londra , non potè dispensarsi dal ridar 
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mare contro il carico che si pretendeva di 

imporre in suo nome agli Stati di Parma è di 

Toscana , rendendoli feudatari! , ei dependenti 

dall’ Impero <, il quale allegava per ciò i suoi 

antichi dii idi alla Corona della Lombardia . Le 

. ' - 

Potenze mediatrici in quest’ affare , cioè T In- ' 
ghillerra , la Francia e l’ Olanda , credettero ■> 
convenevole di rimettere la conciliazione delle 
xispetlive pretensioni ad un Congresso , che nel 
1721 fu convocato a Cambiai. Non si videro 
giammai tanti intrighi, tanta gelosia, nò sì 
poca confidenza. Sembrava che i privati inte- 
ressi avessero cangialo 1’ aspetto degl 1 interessi 
di tulle le nazioni ; invece della pace si accreb- 
bero le contese e la discordia : chiaro si vide ’ 

che i Potentati non cercavano se non d’ in- 
gannarsi a vicenda . La Corte di Spagna in- 
sisteva nel volere og'ui esenzione di feudalità , 
e l’ Imperatore era risoluto di non cedere in nulla 
alle sue pretensioni : ciò che porse alle altre 
Potenze un’ occasione favorevole per giovarsi 
di tutti gli accorgimenti della loro artificiosa 
politica onde trarre da questo conflitto di opi- 
nioni il più vantaggioso partito . Dall’ altro 
canto gl’ interessi della Gran-Brettagna uon 
potevano conciliarsi con quelli del -suo Re). I 4 
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vantaggi di un commercio attivo facevano de- ^ 
siderare ai negozianti inglesi una sincera ami- 
cizia colla Spagna ; ma la conservazione del- 
1 ’ Annover , e la brama di ottenere la inve- 
stitura di Bremen e di Verden, costringevano 
il re Giorgio I a mostrare il più grande ri- 
spetto all’ Imperatore , che lo lusingava con 
questa speranza . La Francia , che era meno 
interessata in questo negozio , procedeva con 
' una lentezza che facea nascere alcuni sospet- 
ti ; e il maritaggio di Elisabetta cl* Orleans col 
principe Luigi raddoppiava la gelosia e la dif- 
fidenza dell’ Inghilterra e dell’ Impero , che 
scorgevano di mala voglia ristabilirsi fra le due 
Case di Borbone 1’ armonia che si era veduta 
ai tempi di Luigi XIV , e temevano che la 
bilancia dell’ equilibrio europeo non inclinasse 
di nuovo dalla loro parte . La Spagna , poco 
soddisfatta dei Potentati mediatori , facea i più 
grandi sforzi per intavolare direttamente coi 
Duchi di Parma e di Toscana un negoziato 
particolare senza che v’ intervenissero gli al- 
tri Sovrani. Era già eletto il Marchese di Mon- 
tcleone per trasferirsi presso queste due Corti , 
quando la morte inaspettata di Luigi I suggerì 
ai Gabiuelti nuove determinazioni . 
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In tal guisa 1* infante tlon Carlo si era av- 
vicinato alla successione del trono di Spagna , 
e nulla impediva che la corona di Castiglia 
non passasse un giorno. sul suo cap.o , abben- 
chè egli avesse un fratello primogenito , il 
principe don Ferdinando . Questo caso servì di 
pretesto alle Corti mediatrici per far novelli 
ridami . Gli Spagnuoli mostrarono qualche ri- 
pugnanza ad allontanare dal regno un Princi- 
pe che poteva un giorno divenire il lor so- 
vrano . I Gabinetti di Vienna e di Madrid agi- 
vano perciò con una astuta politica che, sen^a 
adempiere i lor disegni , li rendeva insensibil- 
mente schiavi di quello cui essi pretendevano 
di dettare la legge ; ma finalmente la riflessione 
occupò il luogo dell 1 intrigo . La Corte di Spa- 
gna , accorgendosi che senza 1 intervento della 
Casa d’ Austria era - impossibile assicurare al- 
1’ Infante la successione , alla quale era chia- 
mato lauto pei diritti di sua madre quanto 
per la decisione della Quadruplice Alleanza > 
deliberò di volgere a questo scopo le opera- 
zioni tutte direttamente e senza veruna me- 
diazione . Le cose erano talmente nscite dal 
loro stalo naturale , che la Corte di Madrid si 
diede in braccio all’ Austria sua rivale : fu per 
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ciò che il Barone di Riperda si porlo segreta- 
mente a Vienna . 

Questo Barone era un Olandese, personag- 
gio fornito di perspicace ingegno ed attivo , il 
quale avea risieduto nella Spagna in qualità di 
ambasciatore degli Stati-Generali , ed avea per- 
duta questa carica per aver abbracciata la re- 
ligione cattolica romana. II cardinale Albe- 
roni Io prese a proteggere , Io ammise alla sua 
confidenza , ed i lumi cbe egli avea dimo- 
strali in varie occasioni Io fecero giudicar ca- 
pace dell’ importante incarico di comporre le dif- 
ferenze fra le Corti di Vienna e di Madrid . 
Sotto il pretesto di cercare valenti lavoratori 
di panni , sorta di manifattura cbe egli cono- 
scea perfettamente, partì alla volta di Vienna 
senza che veruno dei Ministri degli altri Poten- 
tati nulla potesse indovinare intorno a’ suoi 
progetti. Egli concertò nel 1720 col principe 
Eugenio di Savoia un trattato di pace tra Fi- 
lippo V e Carlo VI , cbe avea per base quello 
di Londra , colla modificazione però di alcuni 
articoli . Al suo ritorno , Riperda , riguardato 
come un genio benefico , ed un angelo tutela- 
re , che avea avuta I’ arte di impor fine ad una 
inimicizia di venticinque auui , fu ricolmo d’o- 
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nori , creato duca , Grande di Spagna. , ed in- 
caricato di spedire come primo ministro tutti 
gli alTari della guerra , della marina e dei 
domini! reali. Il suo nolo ingegno per la dire- 
zione delle fabbriche e delle manifatture gli 
procurò la sovrintendenza su tulli i rami dell’ in- 
dustria nazionale . J progressi ed i migliora- 
menti che si osservarono ben presto annuncia- 
vaao come prossimo il momento in cui la 
Spagna dovea finalmente scuotere la dependenza 
servile in cui la tenevano le fabbriche stra- 
- niere.' V 

• , r 

Questo pronostico lusinghiero si sarebbe cer? 
lamente avverato se Riperda avesse potuto go- 
dere per lungo tempo del favore ; ma questo 
gli tirò subito addosso numerosi e potenti nemici, 
dentri nell' approfittare delle^ Occasioni di per? 
derlo presso del Re e della nazione « È pur 
d'uopo altresì confessare, che la sua. capacità 
non era punto proporzionala ad una ammini? 
strazione così vasta ^ e che , conoscendo poco l'in- 
dole della nazione , 1' arte del buon governo , 
c quella di mantenere le corrispohdenze poli- 
tiche, egli commise alcuni errori che potevano 
avere gr^vi conseguenze . Gli venne tolta la 
direzione degli affari ; fu allontanato dalla Cor- 
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le , e condotto prigioniero nella fortezza di 
Segovia ; e quantunque la sua condotta non 
somministrasse materia ad un processo , pure 
egli rimase per qualche tempo prigione , fin- 
ché una giovane spagnuola facilitò la sua fuga. 
Egli si trasferì con lei nel Portogallo ; di là 
nell 1 Inghilterra - , è finalmente nell 1 Olanda , 
fuggendo l 1 invidia che ovunque lo perseguita- 
va . Ma non si credette ancora sicuro in grembo 
a questa Repubblica , giacché la Spagna lo ri- 
clamava come reo di Stato: quindi per tema di es- 
sere vittima dell 1 interesse , o della politica , egli 
chiese asilo nella Russia . Intanto , col mezzo 
dell’Ambasciatore ressidente all 1 Aja , gli si 
procurò uno stabilimento in Marocco . Siccome 
egli vide che nell* Europa gli veniva negato 
un meschino asilo , egli si portò in questo 
paese ; e dopo gran numero di avventure , che 
potrebbero far bella mostra in un romanzo , 
morì in Tetuan vittima de 1 suoi dispiaceri che 
a una profonda melanconia lo a>ean tratto. 
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dell' Olanda . — Esse sì fanno mediatrici della 
paee . Trottato^ del *7^5. ' 


li 


ià notizia de! segreto Trattata di Vienna 
* aprprese le Potenze mediatrici : si paventò che 
questa rivoluzione subitanea delle due Cdrti, per 
sì lungot, tempo nemiche. , avesse per iscopo qual- 
che importante progetto contro la intlepenclenza 
e ia sicurezza delle altre nazióni . La Francia 
e* L'Inghilterra , onde 'Contrappesare la- intima 
unione che attor regnava fra i Gabinetti spa- 
glinolo ed austriaco , couchiusero nell’ Anno- 
Xer un trattato d’ alleanza difensiva Coll* 0- 
landa e colla Prussia . Quasi nello stesso 
tempo tre piccole flotte uscirono dai Porti della 
Gran-Brettagna con diverse direzioni , P una 
pel Baltico , l’ altra 1 per l 1 America , e la terza 
per le coste della Spagua La Francia rimandò 
* l' infante Marianna-Vitloria , figliuola di Filip- 
po V, che si era trasferita a Parigi per ispo- 
sare Luigi XV , e così adoperò col pretesto, 
ehe essa era aìicor troppo giovane , e che il 
Irono non poteva aspettare per sì lungo tempo 
un erede senza soggiacere a molte fortunose 
vicende . La Corte di Spagna , come per rap- 
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pressila , rimandò tonalmente madamigella di 
Lnjolais, figliuola del Duca d’ Orleans che 
dovrà maritarsi eoli' infante don Carle, . Gli 
Inglesi bloccarono Porto-Bello > e & 1 P" 
annoti impresero I’ assedio di Gibilterra . n 
una parola , 1’ Europa intera si redea minac- 
ciata da nuove calamità; ma il carattere paci - 
eo del cardinale di Flenrv, ministro di Luigi XV , 
sospese la guerra quamT essa sembrava ine- 
vitabile . Egli conservò agli Spagnuoli la glo- 
ria facendo ad essi levare volontariamente un 
assedio che avrebbe potuto ecclissarla ; con- 
ciliò in appresso i vari', interessi con amiche- 
voli convenzioni , operando in guisa ebe a 
poco a poco la stretta alleanza fra Vienna e 
Madrid fu disciolta, e l’Austria ìipigio a 
sua diffidenza eoi timore di perdere t suol 
Stali nell’ Italia se lasciava introdurre le truppe 
spagnuole nei Ducali di Parma e della To- 
scana , come già da lungo tempo la Spagna ne 
la sollecitava. Finalmente il Trattato d, Siviglia , 
conehiuso nel .,*9 fra la Spagna , la bran- 
eia e P Inghilterra , terminò di stringere le 
relazioni di queste Potenze, accrescendo m- 
nasprimenlo della Corte di Vienna . IW ri- 
feriremo i principali articoli di questo Trai- 
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.tato , a motivo della sua influenza sui poste* 

riori eventi . 

Sì permetteva al Re cattolico di porre sei- 
mila Spaglinoli in guarnigione nelle fortezze 
di Livorno , Porto-Ferraio , Parma e Piacen- 
za : le quali . truppe doveano essere mantenute a 

y jr . L » ^ l f 

sue spese per assicurare a questi Stali la suc- 
cessione immediata dell’ infante don Carlo , c 
respìngere chiunque volesse disputargliela . Le 
Potenze che fermavano; questo Trattalo si oh- 

v > . # S 

ldigavano ad intromettersi presso i possessori at- 
tuali dei mentovati domimi , per farli consen- 
tire a ricevere queste guarnigioni senza ripu- 
gnanza , perchè essi conservavano la lor di- 
gnità e sovranità . Le truppe darebbero il 
giuramento di difendere le persone , gli averi, 
ed i sudditi di questi medesimi soprani in tutto 
ciò che non compromettesse la successione dell'in- 
fante «lori Carlo , e di non mischiarsi sotto 
qualunque pretesto nel governo politico , civile 
o militare . Il Re cattolico si obbligava a ri- 
tirare le sue truppe dalle fortezze sopra men- 
tovate tostochè la successione di questi do- 
mimi fosse assicurala al suo figliuolo . Le Po- 
tenze contraenti promettevano di mantenere al- 
lora l’ Infante in questo retaggio , e di difeti- 
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dello da ogni insulto contro qnalnnqne Potentato ’ 

che solesse attaccarlo , dichiarandosi di glia- - 

rentire perpetuamente i diritti ed ì poiesssi 

dell’ Infante e de’ suoi* successori . Si dava 

tempo all’ Olanda ed alle altre Potenze di 

corisentire a questo Trattato se lo giudicavano 

utile ai loro ihteressi . • ^ > l% 

1 Le ’Provincie-Unite vi aderirono sen£a ve-' 

nina difficoltà . L’ Imperatore , non ' solo vi si 

*« ^ 1 ^ 
Oppose apertamente ,'ma per contèndere l’ ór- 

rivo dei seimila Spagnnoli negli Stati di Paróla* 
e di Toscana , fece passar * nell’Italia piti’ 
di ottantamila uomini , rafforzò le guarnigioni ’ 
delle su è fortezze , ed incusse timore al- ; 
P Earopaf coll’ attività de’ suoi preparativi . 1 
Alla • vista di tale' condotta lé’ 'Potenze al- 
leate si posero a neh’ esse in issato di costrin- 
gerlo a ricevere i capitoli del Trattato di Sivi- 
glia ; ma siccome e gli irui e gli Ól&i temevano 
d’ impegnarsi in una nuova guerra senza spe- 
ranza di alcun vantaggio nessuno osava' di ès-' 
sere P assalitore , e tutti desideravano un ' ac- * 
óordo . I Corrieri apportatori delle proposizioni 
sì scontravano in ogni parte j si moltiplicavano 
fra le Corti le memorie e le giustificazioni 
Già si approssimava il termine stabilito per la 
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esecuzione del Trattato , e dubbia ancora era 
la pace dell’ Europa . 

È verisimile che questo trattato sarebbe an- 
dato soggetto alla medesima sorte dei preceden- > 
ti, cioè che non sarebbe stato punto osservalo , 
senei 1731 il Duca di Parma, Antonio Farne- 
se , ultimo rampollo della sua schiatta in linea . 
mascolina , non fosse morto. Egli non lasciava 
>Terun successore ; ma , credendo che la Du- 
chessa sua moglie, fosse incinta , nominò erede 
il suo figliuolo postumo , ed in mancanza di 
questo don Carlo , suo secondo nipote figliuolo « 
della Regina di Spagna ,- che aneli’ essa era 
sua nipote . Il conte Stampa , generale austria- 
co , introdusse ben presto seimila uomini nello 
Stato di Parma, e ne prese, possesso in nome 
di Carlo VI, dichiarando che lo restituirebbe al- 
P Infante se la gravidanza della Duchessa non 
il verificava , o se ella avesse partorita una 
femmina . Una tale invasione costernò tutta la 
Italia, e principalmente la Toscana, che si vedeva 
esposta alla stessa sorte nel caso in cui morisse il 
gran-duca Giovanni Gastone, ultimo rampollo 
della Casa de Medici: cièche la immergerebbe 
in un crudele stalo d’ incertezza . Ma fi- 
nalmente le speranze che la Duchessa ve- 
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dova fosse indilla , svanirono come l>en si pre- 
vedeva ; e mediante un Trattato concliiuso iu 
Vienna verso la fine di settembre dello stesso 
anno , due flotte , l 1 una spagnuola c l’ altra 
inglese , fecero vela da Barcellona per condurre 
T Infante a Livorno, porlo iir possesso del suo 
nuovo retaggio , e farlo riconoscere primo suc- 
cessore del Ducato, di Toscana . 

Le dimostrazioni di pubblica gioia date da- 
gli abitanti di Parma e di Firenze all 1 arrivo 
dell' Infante cagionarono molla noia cd ^quie- 
tudine all’ Imperatore, che fu in procinto di ri- 
trattarsi dall’ accordo che avea sottoscritto . Il 
suo scontento fu anche accresciuto dalla no- 
tizia sparsasi nell’ Europa , che- la Spagua pre- 
parava una flotta formidabile, il cui. destino., 
era involto in un impenetrabile mistero , Egli,, 
temeva pe 1 suoi Stali di < Italia : e, non di^., 
bitando che questo non fosse' lo 4 scopo degli ; 
apparecchi guerreschi , 7 tentò , di prevenire il 
colpo difendendo nel miglior modo possibile i* 
suoi Stati; ma la flotta spagnuola, che avea git<^ 
tata l’àncora innanzi al porco d’ Alicante eoa. 
più di cinquantamila uomini da sbarco , era de* 
simula all’ impresa più gloriosa di ricuperare 
Oran , presa dai Mori ; mentre Filippo era iu- 
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teso a discacciare gli Alleati dall’ interno del 
suo Regno.. Il Re affidò questa spedizione al 
Duca di Moulemar ; e questo valente Generale 
corrispose degnamente a si onorevole inca- 
rico . Presentarsi sotto di Oran, sconfiggere 1 ’ e- 
sercito aflricano , impadronirsi dell» fortezza , 
fu opera di tre giorni . 

L’ Europa cominciava inGne , dopo tante cn- 
‘ lamità , a riparare le sue perdite passale , ed 
a gustare i frutti avventurosi di una pace sì 
desiderata^ allorquando un avvenimento improv- 
viso riaccese il fuoco della discordia . Federico 

T S... 

Augusto li, re di Polonia, precipitato dal 
Irono da Carlo XII , c ristabilito da Pietro il 
Grande, morì nel 4733. Questo trono vacante 
destava non solo 1 ’ ambizione dei pretendenti , 
ma traeva a se T attenzione anche di coloro 
che erano interessati al riposo dell 1 Europa .• f 
Polacchi si divisero in fazioni , seguendo gli 
impulsi della loro turbolenta Costituzione ; ma 
la maggior parte si dichiarò in favore di Sta- 
nislao Leczinski , che si era già ornato di que- 
sto diadema nel 1704 , e ne era stato spo- 
glialo dalla Russia nel 1709. I Russi però e 
gli Alemanni fecero si che nello stesso tempo 
un altro partito passò ad una nuova elezione : 
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il figliuolo* Jet Moto; re A d'gtisto , nipote dèl- 
r imperatore Carlo YI , sostenuto da un nu- 
meroso corpo di Sassoni, la finse sol itio rivali- 
le . Diecimila Russi ben disciplinali , venuti 
nella Slesia e sulle frontiere della Polopia *, 
abbàtterono il coraggio di Stanislao ,è di qoel- 
la Nobiltà guerriera , ma senza disciplini , che 
un eccesso di liberty rendeVà 16 zimbello delle 
circostanze . Augusto' III trionfò al par di 'sito 
padre : e 'Stanislao fu assediato in Dafiztca , 
da cui egli ebbe la' ventura di fuggii 'a' trai- 
«terso di mille pèricoìr . Il caso lo area fitto 
ènocero del Re di Francia , e per quanto* il 
Cardinale di Fleury lime amico della pace i 
l 1 onorerei Re , non elio quello dello Stato, Io< 
costringevano , a‘ motivo della pubblica Opinio- 
ne, a sostenere 'Stanislao sul trono . Una nuovo 
guerra si accese adunque nel 1 733;' il re Fi- 
lippo vi prese parte; quello dì Sardegna si 
dichiarò in favore della Casa di Borbone; l’In- 


ghilterra e I* Olanda conservarono la neu- 
tralità ’ •" 
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Non è conforme al nostro scbpo il narrare 
i progressi degli eserciti frantesi sul Renò e 
nella Lombardia, e principalmente quando Vit- 
torie più importanti chiamano altrove la «ostia 
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attenzione . Trentamila Spagnuoli passarono ncl- 
1 Italia , condotti dal Duca di Montemnr , e sotto 
gli ordini dell 1 Infante Duca di Parma , eletto 
da suo padre generalissimo delle truppe spa- 
glinole .. Questo bello e valente esercito mos- 
se contro il Regno di Napoli , penetrò senza 
ostacolo veruno fin dentro la capitale, i cui 
abitanti accolsero il giovane vincitore col più 
vivo entusiasmo. La loro gioia si accrebbe estre- 
mamente quando pochi giorni dopo 1’ Infante 
ricevette un detrelo di suo padre col quale 
gli cedeva tutti i diritti che la Spagna poteva 
avere sul Regno dello Due-Sicilie , e gli dava la 
facoltà di farsi incoronare e di formare di 
questo Regno una Monarchia independenle . 
Erano trascorsi quasi duecento treut’ anni 
dacché lo Stato napoletano non era più che 
una provincia di qualche straniera Poten- 
za , abbandonala alla discrezione dei vice- 
ré , che , essendo spesso cangiati } preferivano 
sempre i loro propri interessi a quelli di una 
nazione che non era loro patria , e di cui 
essi intendevano appena la lingua . Da qui 
furono originate le numerose rivoluzioni acca- 
dute iu questo paese , non che la decadenza ^ 
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delle scieuze, desile 'arti , del P 'agrieoi ki r a e dèi 
commercio . 

Intanto si erano adunati settemila Affinarmi 
ih sul territòrio di Bari ; ed essendosi sparso 
il* gridò ebe ben presto essi doveaoó essere 
raggiunti da seimila Croati , Montemar cre- 
dette essere necessario di attaccarli pri- 
ma cbé potessero eseguire lina - sì -perico- 
losa anione « Partì dunque ben prèsto alla 
volta, di questo paese con quindicimila ' uo- 
mini , trovò ! nemici trideeràti/ he! dintorni di 
JBilonto , e li altaqcò con Coraggio* ' sìraóf- 
dinario . Dopo brève resistenza egli rima- 
se padrone del campo, e gl’ Imperiali per*X 
dettero più 'di duemila uomini . Bandiere , 
tende , artiglieria , munizioni , tutto rimase jn 
potere del vincitore'; il picciol numero degli 
Alemanni che si sottrasse alla' morte fu farlo ' 
prigioniero ; e nessuno sì salvò se non con 
una prónta fuga . Questa vittoria segnalata fir 
ben presto seguita dàlia resa così di Gaeta /comò 
di Capua sole fortezze che facessero qualche 
resistenza , e che non^ frissero peranco state 
conquistate. Sottomesso . interamente il Regno 
di Napoli , si, occupi senza alcuua difficoltà 
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la Sioilin . Una flotta spagnuola sotto il co- 
mando del Duca di Moqtemar si presentò in- 
nanzi a Palermo : essa era composta di cin- 
que navi di linea , d’ altrettante galere , di 
trecento bastimenti da trasporto , di molti 
culler e d’ altre barche .meno importanti , che 
trasportavano ventimila ' uomini . Palermo, la 
quale si trovava senza difesa , riconobbe ben pre- 
sto don Carlo per suo re. Il generale spagnuolo 
passò in appresso a Messina , i cui abitanti 
seguirono l’esempio di quelli di Palermo.. Il 
Governatore intanto ritirò le. guarnigioni .dalle 
fortezze di questa città per difendere la cit- 
tadella , la quale non si arrendette thè nel- 
1* anno seguente , i ^55 . Trapani e Sira- 
cusa si sottomisero poco dopo di questa .cit- 
tadella, < in guisa che non rimase più uu solo 
Tedesco in tutta 1’ isola ^ 

Un sì rapido successo inquietò 1’ Olanda e 
T Inghilterra , che cominciarono a mostrarci ge- 
lose dell’ ingrandimento della Casa di Borbone. 
Giorgio II insinuò alle; Potenzi belligeranti', 
esser tempo di posar le armi . Egli si costituì 
mediatore delle loro querele ; avvalorò le sue 
rimostranze con un’ .armala considerabile ; 
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dichiarò, che se la Francia e la Spagna ricu- 
savano dì aderire ad un trattalo dì pace ge- 
nerale , egli Unito all’Olanda attaccherebbe* . 

i « 

in forza dei suoi impegni coll’ Austria * gli 
Stabilimenti di queste due nazioni nelle ' In- 
die . Nè si dubitava che 1’ Imperatore non ac- 
cettasse senza indugio questa • mediazione* giac-* 
che ,, spogliato , incalzato da tutte lé parti * e 
ridotto alle estreme angustie, dovea desiderare, 
d’ imporre nn termiue ad una guerra dalla 
quale egl^i non raccoglieva che perdite e disa^ 
stri '.’La Francia d$l suo canto si mostrava di* 
sposta a venire agli accordi ; 1’ età 'provetta 
del pacifico Fleury , e la 1 viva brama di lascia* 
re alla nazione un monntfiento glorioso del suo 

Y 

ministero , procurandole qualche naovo domi- 
nio , lo impegnarono a ^rar partito , mercè di 
un trattato , dalla superiorità delle armi fran- 
cesi, piuttosto che esporla a nuovi rischi! con- 
tro una nazione così possente corti’ era 1’ Inghil- 
terra . Ma la Spagna era ancor ben lontana 
dal porgere orecchio a veruna proposizione di 
pace , finche non le si assicurasse .il possesso di 
tutti gii Stali austriaci nell’Italia. Essa desti- 
nava già un corpo di ventimila uomini a mar- 
ciare cóntro la Lombardia, e il Duca di Monle- 
St . di Spagna , T . V . 1 1 
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ni.ir , infiammato dalia rapidità e dalla felici» 
fa delle sue conquiste , minacciava di portarsi 
fino alle porte di Vienna . L 1 ingegno e l’ e- 
nergia della regina Elisabetta aveano posta la 
nazione in istato di far nuovi tentativi : ed i! 
Gabinetto di Madrid avea la ferma risoluzione 
di scacciare interamente l’ Imperatore dall 1 I- 
talia . Egli è con questo divisamenlo ebe l 1 e- 
sercito spagnuolo si pose in marcia dando le 
spalle a Napoli , attraversò gli Stati eccle- 
siastici per trasferirsi nella Toscana , e rag- 
giunse T esercito unito della Francia e della 
Sardegna , che allora occupava la Lombardia . 
Ma mentre questi eserciti assediavano Mantova, 
cominciarono i negoziati tra le Corti di Vien- 
na e di Versailles ; ed alli 3 ottobre dello 
stesso anno 173S si .conchiuse un trattato, cui 
il Gabinetto di Madrid fu obbligato di aderire 
per non rimaner solo espo^to s allo sdegno di 
tutta 1 ' Europa Si decise in questo trattato , 
che Stanislao dovesse rinunciare per la seconda 
volta al Irono della Polonia , benché conser- 
vasse il titolo e le prerogative di re ; che' gli 
si darebbero in compenso i Ducati di Bar e 
della Lorena , i quali dovrebbero dopo la sua 
molte essere uniti olla Corona di Francia; 
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che ti cederebbe in cambio la Toscana al Du- 
ca di Lorena : ma che questa cessione non 
avrebbe il suo effetto se non dopo la morte 
del duca Giovanni Gastone ; che i Regni di 
Napoli e della Sicilia rimarrebbero a don Car- 
lo , coll’ obbligo di rinunciare a’ suoi diritti 
sulla Toscana e su Parma ; che Parma sareb- 
be consegnala col Ducato di Piacenza alla Ca- 
sa d’ Austria , che potrebbe incorporarli a’ 
suoi Stati della Lombardia ; finalmente che si 
darebbero al Re di Sardegna i territori*! del 
Ticino , ed i feudi della Langa , del Novare- 
se , del TortoDese , o di Vigevano a sua ele- 
zione . 

‘Così terminò questa - guerra biennale , con 
gran dispiacere di Parma e della Toscana , 
che si vedevano private di un Principe le cui 
.virtù destavano ' le più lusinghiere speranze. 
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Insulti dell ' Inghilterra . — La generosità di 
Filippo V don riesce ad impedire una nuova 
' guerra . , — Perdita di Porto-Bello . — 
Coraggiosa difesa • di ‘ Cariogena delle In- 
die , di Cuba e di altri possessi spagnuo- 
' , li . — Glorioso combattimento navale nelle 
“ acque della Provenza J Nuovi tumulti 
neW Europa in occasione della morte del - 
V imperatore Carlo VI . V— Neutralità del 
Re di Napoli . « — Sanguinosa battaglia di 
' Campó-Sanìo . — Ritirata del Conte di 
1 Gages . — Il Re di Napoli rinùncia alla 
sua neutralità 0 ed unisce le sue truppe a 
quelle di suo padre Sorpresa di Velie- 
, tri , — pericolo deir Infante re di Na- 
poli . Rigorosa difesa degli Spagnuoli , 
’ , ' d 


F* HIPPQ Y sembrava destinato a vivere in una 
lotta continua : giacché le coedizioni del trat- 
tato precedente qao erano àncora adempiute 
quand' egli fu costretto a riprendere le armi. 
Il Governo iion poteva vedere con indifferenza 
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ii contrabbando considerabile laltp dagl' Inr 
glesi nei porti dell' America sotto pretesto di 
alcuni trattati di commercio colla Gran , Brct- 

t * *■ r * 

lagna : pgli volle adunque reprimere questi 
abusi. La Corte di Spagna se , ne querelò, 
pia non ottenne la soddisfazione che deside- 
rava . Si moltiplicarono Iq guardie' sulle coste 
onde arrestare i progressi di questi disordini': 
si presero infatti alcuni vascelli ; e si pltrcpas- 
sarouo forse con qiò i linciti della giustizia e 
della moderazione, disordine pressoché incvito* 
bil§ in simili circostanze . Allora le contese fra 
ì due Gabinetti cominciarono ad inasprirsi . Fi- 
lippo Y fu però assai geùerosp per odi ire alla 
Gran Brettagna , con un trattalo conchiO$o in 
J’rado , il compenso di novantacinqùcinila lirp 
sterline pei danni che ingiustamente. poteva 
aver sofferti ’ r tua qua talq proposizione non 
valse ancora a calmare. lo sdegno degl' Inglesi: 
e la querela , che area Ovulo per i scopo la 
presa di una pare, si estese ben presto a cose 
inolio più itpportonlr . Si cominciò a contender ' 
re sui confini della Florida e della Carolina ; 
gl* Inglesi si lagnarono , ed ejiber principio 
le ostilità; e siccome questa circostanza toglier 
ya a Filippo il olezzo di pagare .Ja somma prò,* 
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messa , eglino si giotarono di questo pretesto • 
per dichiarare la guerra nel 1739. 

Quanto più si esamina il commercio , che 
per sua natura dovrebbe stringere i vincoli 
che le nazioni hanno fra loro, e che non può 
prosperare che all’ombra della pace, tanto meno 
si può comprendere questa demenza di accen* 
dere per molivi di commercio' guerre dispen- 
diose , i cui vantaggi non possono giammai 
compensare i danni.. Non ci maravigliamo nel 
veder sorgere , fra le nazioni , contese di que- 
sta specie ; ma invece di terminarle' amiche- 
volmente , si ricorre' alle armi , come se fosse 
molto arduo il deciderle coi prineipii ordinari 
della ragipne-, dell’ umanità e della politica . 
Durante questa guerra 1 ’ ammiraglio Vernati 
invase le coste americane con armala con- 
siderabile, s’ impadroriì di Porto-Belìo, e ne 
atterrò le fortificazioni . Egli credette che gli 
riuscirebbe del pari facile 1 ’ insignorirsi di 
Cariogena delle Indie 1 ; ma gli Spagnuoli , 
sotto il comando del governatore don Seba- 
stiano de Eslaba , respinsero i suoi attacchi 
coi più grande coraggio , e Io costrinsero a ri- 
nunciare a questa impresa . L’ isola di Cuba 
gli oppose la stessa resistenza: laonde TAmmU 
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raglio fa costrèMo a rifuggirsi sulle nari pre- 
cipitosamente con grave perdita . La fortuna 
non si mostrò più propizia ad un’altra flotta 
inglese , che* si presentò innanzi a Guayra e 
Porto-Cabello uella provincia di Venezuela , 
e che rilirossi assai malconcia . Si diede nel 
17 /f£> hna battaglia' navale sulle coste di Pro- 
venza, nella quale dodici soli vascelli spagnuoli 
umiliarono V orgoglio della Gran Brettagna 
facendo vtesta a quarantacinque navi inglesi , 
che furono costrette a ritirarsi y ed a lasciare 
indecisa la vittoria . ' , f* * 

Durante questa guerra, che quasi tutta si 
fece sul mare , se ne accese un’ altra in ter- 
ra t cioè nell' Italia contro gl’ Imperiali . Car- 
lo VI, imperatore di Germania , ultimo ram- 
pollo della linea mascolina di Casa d’Au- 
stria , morì nel 1740, lasciando per erede la 
sua figliuola Maria Teresa , gran duchessa di 
Toscana , che prese il possesso della Corona , 
•e fu riconosciuta regina, d’ Ungheria; , ma 
}>®n presto insorsero due pretendenti , che po- 
sero l’ Europa in * subuglio , e ridussero que- 
sta Principessa al più deplorabile stato -» L’ E- 
- lettore di Baviera pretèndeva alla stessa sue» 
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cessione in virtù del testamento di Ferdinan- 
do I , e come rappresentante la sna bisavola , 
chiamata erede in mancanza di figliuoli maschi 
dello Casa <P Austria . Il Re di Polouia, elet- 
tore di Sassonia , vi pretendeva aneh’ egli 
pe’ diritti di sua moglie , primogenita dell’ im- 
peratore Giuseppe , fratello di Carlo VI . La 
Francia annessi per sostenere le pretensioni del- 
l 1 Elettore di Baviera ; il Re di Sardegna si 
dichiarò, in favore della Regina d 1 Ungheria . 
Filippo V dall’ altro capto non mapeava nò di 
volontà nè di ragione per riclamare tuli’ intera 
questa successione, come discendente della re- 
gina Anna d’ Austria , quqrta consorte di Fi- 
lippo li, e figliuola dell ipiperatore Massimi- 
liano li: ma il timore che i Potentati, europei 
avrebbero avuto in vedere un ramo della Casa c}i 
Borbone pretendere all" intero retaggio dell’ Au- 
stria , fu causa che egli limitasse le sue pre- 
tensioni alle provincie che Maria Teresa pos- 
sedeva nella Lombardia , e che si contentasse 
di stabilirvi T infante don Filippo , secondoge- 
nito delle seconde sue nozze , come già egli 
avea, fallo in Napoli coll 1 infante don Carlo , 

Alla fine del 1741 , quindicimila uomini 

' • • 

sotto gli ordiui de} celebre Duca di Monlemar 
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partirono alla volta dell' Italia ; • raggiunsero 
in Orbitello un ugual numero / di ausiliari! dati 
dal Re di Napoli . Intanto questo valente Gè* 
iterale , costretto a seguire progetti pericolosi e 
mal. ordinati , non potè impedire agli Austro* 
Sardi di occupare i Ducati di' Modena e di 
Reggio, mentre se egli avesse arroto la libertà 
di agire , avrebbe potuto impadronirsi di tutta 
la Lombardia ih una sola càmpagnh , e forse 
senza tirare nn sol colpo di fucile. La sàpido^ 
za della sùjé condotta, che gli meritò gli elògi 
degli stessi suoi' nemici, cui egli era avvezzò 
a vincere , venne «favorevolmente interpretala , 
e dipinta dall? invidia coi più neri dolori : e 
servì di pretesto per farjo cadere in disgrazia 
della- Corte, e togliergli il comando delleserci» 
to. L’infante don Filippo non fu guari più 
avventuroso ; invece di penetrare nell Italia 
dalla Savoia , che il Re di Sardegna qvea ab- 
bandonata per difendere altri luoghi’ più im- 
portanti , egli fu costrette^ a passar I* inverno . 
snella capitale di /-questo Ducato. Il « re don 
Carlo perseverava nella neutralità: giacché egli 
non credeva che per avere spedito un carpo 
di truppe ausiliari e dii esercito di suo padre , 
dovesse essere considerato'» come un Potentato 


Digitized by Google 



1 3 4 

'belligerante; ma gl’ Inglesi, i quali allora guer- 
reggiavano contro il Re di Spagna, e si erano 
dichiarali in favore della Regina d 1 Ungheria , 
si presentarono con una flotta innanzi a Na- 
poli , e minacciarono di bombardare questa 
capitale se il Re non prometteva di ritirare 
le sue truppe dall 1 esercito spagnuolo . Gli si 
accordò la dilazione di un’ ora per deliberare; 
ma non essendo Carlo in istalo di difendersi , 
fu costretto di cedere alla necessità , e di sot- 
toscrivere la promessa di ritirare le sue (trup- 
pe. Tale è la superiorità che suol dare l’im- 
pero de’ mari * " 

Nel Ì743 il Conte di Gages , successore di 
Montemar , per eseguire gli ordini della Corte 
di Spagna passò tranquillamente il Tanaro , 
divisando 'di assaltare gli Austro-Sardi, di vol- 
gere a se 1’ attenzione del Re di Sardegna , e 
di facilitare 1’ ingresso del Piemonte all’ infante 
don Filippo. I (temici, avvertiti di questa mos- 
sa, Io aspettarono a piè fermo nei dintorni del 
villaggio di Campo-Santo ; quivi si diede una 
sanguinosa battaglia , che costò molta gente ai 
due eserciti, ciascuno de’ quali si arrogò la 
vittoria . Ciò che v’ ha di certo si è , che gli 
Spagnuoli tornarono a Bologna con minori trup- 
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pe e senza tfffiziali , con catti candii di fe- 
riti , e Con alcuni disordinati equipaggi : fu- 
neste testimonianze di un pr^dele combattimeli- 

*» *■ r 

to . II "Code di Gages védova < che nello statò* 
di^ debolezza cui ,èra ridotto il suo esercito * 
così pet\ questa battaglia , e per la ritirata 
delle Iruppev harpoléfane come per la diser- 
zione e per tutte le possibili calamità , egli 
non era sicuro prèsso di un nemico che si 
rafforzava ogni giorni con numerosi battaglioni. 
Egli, è per ciò che passò quasi un intero ‘ Un- 
no nel fuggire , nelP arrestarsi , nel marciare * 
e nel combattere nel Bolognese , nel Ferrare- 
se e nella Marcai d’Ancona. Finalmente , incal- 
zato dal generale Lobkowilz ch’era alla testa di 
trentamila uomini , dovette rifuggirsi nel Regho 
di Napoli, esponendo a don Carlo i molivi 
che lo aveano costretto a violare la neutralità 
de’ suoi Stati . Ardua era la congiuntura ' in 
erti si trovava questo Sovrano onde 1 egli esitò 
sul parlilo che dove» prendete; ma linalinèn- 
fe , convinto dalle mosse dell’ esercii» anatrile» 
che lè intenzioni di Maria* Teresa erano di 
impadronirsi delle Duc-Sicilic , .si ' determinò 
senza indugio a prevenirle , .pd a marciare in 
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persona per soccorrere l’ esercito spagnuolo , 
unendovi il suo per la comune difesa . 

Quando le truppe spaginiate e napoletane 
furono unite, Carlo, che desiderava di liberare 
i suoi popoli dalle calamità della guerra , oc- 
'’upò gli Stati del Pontefice , per attendervi i 
nemici , ed opporsi alla loro invasione. Con 
questo divisamente egli concentrò il suo esercito 
presso di Yellelri , stabilì il suo quartier ge- 
nerale in questa città posta sopra di un’ altura 
alla distanza di sei leghe da Roma , e<t occu- 
pò i dintorni ed il ruotile dei Cappuccini . 
Anche Lobkowitz si diresse verso questo punto, 
colla risoluzione di snidarne il Principe ; ma 
avendo riconosciuta la vantaggiosa sua posi- 
zione, non osò attaccarlo nelle sue trincee, 
c si contentò di accamparsi a lui di cpntro . 
Non- essendo i due esèrciti separati che da una 
profonda valle , frequenti erano le scaramuc- 
eie ; ma non mai decisive : tuttavia era utile 
per don Carlo il contenere 1’ inimico c con- 
servarsi, malgrado di tutti i suoi sfòrzi, la li-, 
bera coinnuicazione con tutti i paesi che gli 
stavano a tergo . Eglino rimasero per qualche 
tempo in questa posizione^ quando all’ improv- 
visò Lobkowitz , istigato daj generale Bromi , 
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deliberò di porre ad effetto in Velfetri la stes- 
ta sorpresa che il t principe Eugenio aveva 
eseguita in Cremona correndo T annò 1702. 
Nè si paò dubitare che se T esitò avesse cor- 
risposto «ila stia aspettazione , egfr avrebbe 
terminate gloriosamente la campagna , ed anco 
la guerra , rimanendo padrone del Regno di 
Napoli e del suo Monarca' . Affi r r agosto 
del 1744 r allo spuntar del giorno , seimila 
Austriaci, Condotti dallo stesso geócrolè BroVrrt, 
attaccarono la. città in divèrsi luoghi . Si truci- 
darono Te sentinelle; tutti quelli che si vollero 
difendere furono passati a fil di spada ; coloro 
che cercarono di salvarsi colla fuga caddero in 
potere dèi vincitore < ' . 

Tutto 1 era costernazione , tutto terrore; 
faceti d 1 uopo che di un sol momento per de- 
cidere della vjUoria Le truppe alemanne 
inondavano le piazze e le strade; e già sta- 
vano jper assalire il luogo in etti 'dimorava 
Cario , . allorquando , questi appena svegliato , 
per metà vestito ,• ebbe la ventura di salvarsi a 
traversò degli archibugi nemici , e. di trincerar- 
si col Duca di Modena sul Monte dei Cappucr 
cini * Essendo riuscita a male questa parte ded- 
T attacco ,il resto era di minare importanza ; 
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dalT nitro canto gli Austriaci , invece d' inse- 
guire i fuggitivi , si diedero in preda al tacco 
con tanta avidità , che gli Spagnuoii ed i Na- 
poletani , riordinandoci , caddero sovra di essi 
con ammirabile coraggio : essi coprirono le 
strade di cadaveri , discacciarono i nemici , e 
ripresero la città . Intanto Lobkowitz attaccò di 
nuovo le trincee del Monte dei Cappuccini con 
noveinila uomini ; ma avendo già le truppe di 
Carlo dato di piglio alle armi , lutti i vantaggi 
degli Austriaci si ridussero alla presa di alcuni 
posti . Il fuoco degli Spagnuoii fu sì vivo e 
sì ben diretto , che tutti gli Alemanni * i quali 
avnnzavansi erano precipitati nel fondo della 
valle : in guisa che dopo una lotta violenta 
Lobkowitz fu obbligato a ritirarsi . Terminalo 
il combattimento , ciascun parlilo esagerava le 
perdile dell’altro; ma tutti concordano .nell' as- 
serire , che gli Alemanni perdettero duemila 
uomini, e che 1 esercito coutèderato ne perdette 
quattromila con undici bandiere , molti baga- 
gli , Uteri dii e ca^allr. La gloria fu uguale, 
perchè se ricusar non si può agli Austriaci 
l’ onore di un assalto così ardimentoso, gli 
SpagnUoli ed i Napoletani ebbero 1’ arte di di- 
fendersi con una intrepidezza uguale all' im- 
presa , 
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Ma questo combattimento riop cangiò 1’ a- 

spetto degli affiri . I due eserciti rimasero an- 
cora a fronte l’uno dell* altro per più di due 
mesi senza tentare impresa di qualche mouieu- 
tu . Finalmente LoBkowitz , convinto della im- 
possibilità di penetrare del Regno di Napoli , 
come fin allora area indarno speralo, levò il 
suo campo -, e prese spontaueamente la via di 
Roma dopo d’avei 1 © spediti a Livorno gli amma- 
lali con due numerosi corpi di truppe . Il Re 
di Napoli , che area sofferte tali ' calamità con* 
tanta costanza , lungi, dal cedere gli allori al 
nemico , lo inseguì con diciotlemila uomini ; e 
quantunque ei gli si sottraesse , pure giunse ad 
allontanai Io dagli Stati Pontifici! . 
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Cap.LX*!/ . , 

• . * V 

' v 4 , 

Ritirata degli A miro- Sardi . -n- Progressi deb 
* /’ infante don Filippo nel Piemonte . — 
Alleanza di Genova colla Spagna .• — Sue 
Conseguenze . Vicende imprevedute . - — 
Sorpresa di Asti . . — Perdite dell infante 
don Filippo .' — Sventurata battaglia di 
Piacenza . — Giornata del fumé Tidona , 
— Morte di Filippo V . — Ferdinando VI. 

. — Il Marchese della Mina successore del 
Conte di Gages nel comantf 0 dell esercito 
d' Italia . — Statò , pericoloso della Re- 
pubblica di Genova. — Orgoglio degli Alt - 
, strorSardi . — > Coraggiosa rispluzione dei 
Genovesi „ — - Gli Austro-Sardi invadono la 
- Provenzff . — Genova, esposta di nuovo al 
furore degl Imperiali , è soccorsa dal Re dì 
Napoli. — r Congresso in Aquisgrana per 
trattare la pace. — Saggia amministrazione 
del pacifico Ferdinando . — Site cure per 
gl interessi ifella nazione , 

/ 

Intanto l'infante don Filippo, discacciato di Sa- 
voia dal re di Sardegna , ch’eia sostentilo da uu 
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esercito francese sotto gli ordini dell Principe 
di Coiùi., passò il Varo,, fiume che divide 
P Italia dalla raneia , sottomise il contado di 
Rizza , e dopo aver varcate le tremende trincee; 
che le Alpi opponevano a’ suoi progressi, si 
impadronì di Villafranca , riguardala come una 
delle più forti barriere del Piemonte, e giunse 
fji>o a Monl-Albanp in mezzo ai più gravi pe- 
ricoli . Avendo con coraggio straordinario as- 
salile alcune fortificazioni poste su di uno 
scoglio dirupato, giunse a sloggiarne il Re di 
Sardegna, che 4a questo- luogo animala le sue 
trippe eollà^ sua presenza ; egli occupò in ap-» 
presso il Castello Delfiuo , penetrò fino a Du- 
mont nella valle di Sujra , e s' impadronì di 
questa fortezza importante» per la sua posizió- 
ne , e ben difesa dall'arte; poscia sgombrò i< 
piqni del Piemonte, e pertossi 'ad assediare 
Cuneo . v , t •; . , 

Progressi sì rapidi , malgrado degli ostacoli; 
quasi insuperabili , e successi così splendidi 
ispiravano gran fidanza, la quaie fu anche .accre- 
sciuta da una vittoria . La guarnigione di Cu- 
neo fece una sortita , assalì gli assedinoti nelle 
lpio proprie 1 trincee , e quantunque (a combina- 
zione de' supi disegni sembrasse assicurargli la 
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vittori^, piire essa trovò noa resistenza che 
non »j aspellava * e* fa costretta a rifuggir» 
precipitosamente nella città , lasciando più di 
cinquemila uomini sul campo di battaglia . Ma 
il rigore della stagione (• correva il mese di 
ottobre) , le inondazioni, e le difficoltà che rén-t 
.dono la guerra in Italia sì pericolosa quan- 
do sii ha per nemico le Alpi, forzarono l'e- 
sercito allealo a levar P assèdio , ed ^ ripassa- 
re i monti . - , 

Malgrado di questo inaspettato contrattempo ,' 
che venne ad interrompere i -.vantaggi di una 
sì gloriosa campagna, i progressi della seguen- 
te , nel 1^745 , non furono meno rapidi . Ge- 
nova, che fin allo f*a avea conservata la 'più rigor 
rosa neutralità, «astretta a* rinunciarvi onde \ 
' mantenere la sua' independenza politica e 
r interezza del suo * territorio , conchiuse un 
trattato colla Spagna ; e le truppe /cui 1 * In- 
fante comandava , sostenute da diecimila Geno-^ 
vesi ,’ trovarono un libero passaggio negli Stali 
di questa Repubblica per penetrare nella Lom- 
bardia . ll>Oonte di Gages , seguendo gli or- 
dini della Corte di Madrid, dopo d’ aver inse- 
gniti gli Austriaci fino a Modena , passò gli 
Apennini , penetrò nello Stalo di Genova , e 
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pressò ad Alessandria della Paglia ^i con gì anso 
all’ esercito dell 1 Infante , che in tal guisa 
montò 'a quasi novanta mila nomini . Fu con 
forze sì ^ ragguardevoli che egli entrò nello 
Stato di Tortona ,> che ben presto gli si sotto- 
mise . Da un'altra parte un corpo di diecimila 
JSpagnuoli occupò Piacenza senza trovare osta- 
colo , prese la fortezza , passò a Parma , e 
colla stessa prosperità si rendette signore anco 
di questa città • Le guarnigioni austriache r& 
mane vano prigioniere , o si mettevano in fuga 
senza aspettare i vincitori , Gli abitanti di 
questi Ducati , veggendosi dì bel nuovo sotto- 
posti alla Casa Farnese , si davano iìn preda 
alla piii grande grota ^ Il Re di' Sardegna , 
che ' si erS fortificato' sul ' Tànaro , presso’ di 
Bislgnaùo , Volle .Contendere il passaggio alP e~. 
sercito alleato: seguì un combattimento sanguinò * 
sissimo ; ma finalmente le -trincee furono sfor- 
*ate, ed il nemica venne inseguito .fino' a Ca- 
sale ed a'P.'iviav. Queste due città, quelle' di 
Valenza e d’ Asti , <ed il Monferrato, caddero in 
pòtere' di Filippo* il quale, dopo aver discacciati 
gli Austro>Sardi da quasi WUd la Lombardia 
fece il sno ingresso in Milauo senza trovar re- 
fistenza.' E così perula terza volta que- 
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ita pitta mutava signore nel breve spazio di 
note aòni , ■ '».•*•■ ’■ ■ ' A , 

Per nia)a ventura, durante la campagna eha 
venne iu seguito, nef 1 746 , , la Reina del- 
l’Ungheria , trovato il mézzo di disbrigarsi dai 
nemici, che fin allora aveano occupate le sub 
lorze nella Germania , fece discendere nella 
Italia un numero considerabile di ‘truppe ag- 
guerrite : ciò che mutò 1’ aspetto degli affari . 
La prima operazione fu quella di sorprendere 
la città di Asti , ove seimila Francesi circaweu- 
nero latti prigionieri .-iL’ esercito, allealo f phe 
era stato costretto a dividersi per Coprire una 
ostensione di paesè disproporzionata alle / sue 
forze , nop pptè resistere al torrente impetuoso 
dei nemici , che inondarono Ltilla la Lombar- 
dia. Fu d' uopo sgombrar prestamente Milano, 
.Casale, Parma, Guastalla tutto ciò che Fi*u 
lippp avea conquistato nell’ anteriore campagna, 
col prèzzo di .tanto sangue e di lauti danni. 
Cadde jn .potere del vincitore. La battaglia di 
Piacenza pose il colmo atlanti infortuni! . Gli 
Austriaci , comandati dal Principe di Lichten- 
stein, ebbero J 1 Ordimento di , assediare l’ In-, 
fante, che '.si era fortificato in questa città co- 
gli avanzi delle sue truppe , Per uscire de que-j 
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sin penosa situazione bisognava aprirsi nna vìa 
colla punto delia spada .• Si diè principio ad un 
sanguinoso Combattimento , nei quale gli Au* 
striaci rimasero padroni del- campo di battaglia^ 
e V esercito allealo perdette quasi novemita 
uomini tra ' morti ,/ feriti e prigionieri; Non 
rimaneva più altro scampo che una pronta 
ritirata , di cui si diede tantosto T ordine ; 
ma la' fortuna era /allora si contraria all* Infan- 


te , che a orch e questa ritirala fu causa idi una 
seconda battaglia.’ I”' •' 

- dvii Àustro-Sardi assaltarono violentemente 
r esercito delle Irp Corone presso il fiume di 
Tidona , e riportarono ' la più completa ■ c me- 
moranda vittoria, i /• 

In mezzo . a tanti disastri , 1 * Infante rice- 
rette la notizia dolorosa ed inaspettata della 
morte di suo padre Filippo V. Un colpo di 
apoplessia impose termine a’ suoi giorni quasi 
improvvisamente fra le braccia della Regina sua 
moglie alii li loglio del 1746, in età di ses* 
suolatine anni: la sua tpórle fu compianta da 
tutta la nasione ;-,E'gii-era infatti Àia principe 
degnissimo dell 1 amore do’ suoi sudditi : e sem- 


pre si mostrava pronto à guiderdonare le adoni 
lodevoli, a proteggere i lavori c gl 1 ingegni . 


> 
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a corregger» gli abo>i , ad incoraggiare 1 pro- 
gressi della nazione in ógni ramo dell’' indu- 
stria . Egli ristabilì la disciplina militar t»; qreù 
una marina^ che quasi interamente mancava -, 
verso la fine del regno di Carlor-IL alla Potenza 

f 7 

che ne aveà maggior bisogno ; riformò i tri- 
bunali , e fondò alcuni stabilimenti, non meno 
alti a promovere 1’ utilità che lo splendore della 
Monarchia . La Biblioteca reale \li Madrid, il 
Seminario destinato alla educazione della No- 
biltà , 1' Accademia di storia f 1’ Accademia 
Spagnuolà , lo scopo della quale ò di con- 
servate da purezza della lingua castigliana , 
sono altrettanti monumenti durevoli della sua' 
prudenza* della sua antiveggenza , e della libe- 
ralità che dee 4 ornare l’animo' di ut* mo- 
narca. 

i • , 

v 11 suo primogenito Ferdinando VI, che fio 
dal^iya^ av^a sposata Maria-Barbara del Porto-;- 
gallo , principessa del Brasile, si cinse, subito 
la fronte del diadema. Questo Principe , natu- 
ralmente inclinato alla pace , . pérsuaso «he" la 
Spagna v ne. a Ve a d’ uopo, si volse tosto a 
procurare a suol pòpoli tun benefici o eh» egli 
crédeva essere .ad essi necessario . Ma' non lo 
|)otà__ ottenere prima dell* anno 1748 ■> «po*-*a 
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nella qnnlc pel Ti- aitato di Aquisgraha egli rii 
desse a termino la grand 1 opera della pace ge- 
nerale . . . C' 

Durante questo tempo il Marchese della Mi- 
na , eletto, successore /del Copte di Gages nel 
comando, fatto accorto che 1’ esercito dell 1 In- 
fante non poterà più rimanere nell 1 Italia senza 
corrervi il pericolo idi essere interamente jro- 
vinalo , lo fece ritirare a poco a poco i yerso 
lo Stato, di Genova , la Contea <d,i IVizzq e la 
Provenza : egli jion.qjptè impedire che la Re- 
pubblica di Crepova ,-che , come sopra abbiamo 
detto, si era chiarita alleata della Casa di Borbo- 
ne, non restasse cpsi abbandonata. Il Re di Sar- 
degna non tardò; ad impadronirsi di tutta la 
riviera di ponente ; dall’ altro.Lato gli Austriaci 
si approssimavano alle mura della capitale :. i 
suoi abitanti costernati si Videro nella necessità 
d’ implorare .lademenzà' del vincitore , c di 
sottomettersi alle più dure condizioni. I nemici, 
alteri dei loro prosperi succ'essi, abusarono con 
troppo rigore del diritto della littoria: il popolò 
oppresso , trattato come schiavo, montò in furo- 
re , brandì le armi , e con .tutto il coraggio 
dato dalla disperazione si rendette in pochi 
giorry formidabile a* suoi medesimi oppressor i. 
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Il Marchese di Bòtta-Adorno , generale degli 
Austriaci , che avrebbe potuto soffocare il fer- 
mento nella, sua origine , lasciò colla sua ineb- 
ria il tempo ad un principe Doria di porsi 
Alla lesta della moltitudine furibonda, di piom- 
bare sugli Austriaci con intrepidezza , di bat- 
terli , e di fare ad essi più di quattromila 
prigionieri . Il Marchese fu dopo costretto a 
ripassare prestamente la Bocchetta . 

Quest 1 inaspettato evento non ebbe poca in- 
fluenza sull 1 invasione della Provenza , ove gli 

4 

Austro-Sardi occuparono più di quaranta leghe 
di territorio; e dove gli Spagnuoli ed i Fran- 
cesi, uniti dal comune, pericolo , avendo rice- 
vuti varii soccorsi, affrontarono con coraggio il 
nemico * e lo costrinsero a ripassare il Varo 
dopo d 1 avergli recato consi «levabili danni . Al- 
lora gli Austriaci si precipitarono di nuovo su 
Genova : essi erano capitanali .dal generale 
Scherleèobnrg , che avea ricevuto ordine dalla 
sua Sovrana di -risarcire T onore delle armi 
imperiali a qualunque costo. 11 re Carlo , cre- 
dendo che tosse per lui convenevole il soste- 
nere questa spirante Repul blica , la soccorse 
prontamente con uomini, viveri, munizioni e 
danaro . Il valore disperato dei Genovesi 1 e 
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la situazione della loro copi lo le, più fori! Senta 
ancora dàlia natoli che dall* arte 8 costrinsero 
gii A astriaci a lefar 1 * assedio , ed .a-, ritirarsi 
nel Piemonte* à' : s 

f 1 *•* 

Giunse finalmente L\ istante in cui i Poi^ft- 
tati europei stanghi di unà guerra che, dopo 
tante vicende, tanto sàngue sparso, tanti consunti 
tesori , li allontanava sempre più dal loro scopo, 
tentarono d’ imporre, un termine ad ostilità i 
che impoverivano i popoli senza ver un profitto. 
Il trono imperiale era occupato dal Gran-Duca' 
di Toscana sposo di Maria Teresa .. Siccome 
efa. difficile il privare; questa Principessa. del re- > 
faggio paternq * cosi sembrava necessario die 
le Potenze -abbandonassero 'pretensioni cito 
non potevano sortire vewitf effetto., per'appre- • 
fittale dèi vantaggi che potrebbero ritrarre da 
un amichevole accordo? Così duiHjue uè! principio 
del 1748 si convocò un congresso in Aquisgraua^ 
in cui, dopo molti jd.ilsattjuieoti, la r Regina d Uiir 
gheria fu riconosciuta imperatrice della. Ger- 
mania , e ricuperò ài Ducato di Milano si 
cedettero all'infante don Filippo quellLdi Par- 
ma.* Piacenza e Guastalla colla clausola 
di ; -rilainpin favore di questa / Principessa , 
nel caso in cili la Corona di t ]NapolL tornasse 
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^ qaelladi Spagna 

Ieritline ' anc ^ e ad al - 


/gt*no insorte coll- Ingliil- 
<f aggelll' di porpraercfO . ‘ 

A ^, a sU ^ "filili e le calamità t dell’ * ultima 



% estese la navigazione , incoraggiò 1 le raa- 

fi i fyttàttì scavò * alcuni canali , aprì, nuove 

^ r/ lite ; iti ona^ parola protesse le Urti 'e tòlto 

piò che rigflardà la economia politica: cure 

ggo zh dubbio degne di tori* monarca che" non 

pefde mai di vista la felicità -del suo' popolo, 

r e che’ onorano la sua menWia'pMt di Quelle 

cbé si 1 prendono gli* éltri principi télebri ' per 

numerose* conquiste* è per 'illustri imprese. 

I Frati cesi e gl* Inglési Vaccèsero Ja guerra nel 

^17 5 6 ; tua Ferdinando $ fedéle al suo sistema 

di pace , .si astenne dal prendervi parte -, v inf- 

piegando unicamente le sue navi nel proleg- 
» • •* * $ 
gere il commercio • 1 

À questo, benefico Monarca deve la .Spngua 
il Concordalo otleridto nel 1753 dalla Corte 
•di Roma , che poste termine alle antiche con- 
tesela! patronato reale , e lo lascio per sem- 
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prc annesso alla Corona i D 1 allora in poi il 
re ebbe diritto di presentare per le dignità , 
prebende e benefici! ecclesiastici della Spagna, 
tranne cinquantadue , la cui protvisioue fu . ri- 
servata alla Santa-Sede . A lui si dee altresì lo 
stabilimento dell’ Accademia Reale di San-Fer- 
dinando , destinata in Madrid allo studio dei tre 
rami delle belle arti, pittura cioè , scultura ed 
architettura , ed anco dell 1 incisione . Quantuo- 
<jue fino dal 1744 suo padre Filippo V avesse 
a quest’ uopo istituita una Società , pure essa 
non fu eretta in Accademia che otto auni do- 

1 M » 

po , allorquafido si spedirono a Roma alcpni 
de'suoi allievi perchè si perfezionassero,- come 
anche a Parigi alcuni • giova'pi pensionali dal 
tesoro reale per terminar d’ istruirsi nella’ 
incisione delle stampe e dei sigilli, o ‘nel di- 
segno delle carte geografiche . La pubblica sa- 
nità gli vaydebilrice dello Stabilimento di 'un 
giardino botanico per la istruzione della gio- 
ventù che si consacra a questo studio impor- 
tante ; finalmente il suo zelo veramente paterno • 
nulla gli lasciava oimnetlere di, tutto ciò che., 
poteva contribuire all’ istruzione de’ suoi sud- 
diti : egli fece viaggiare fuori della Spagna . a 
sue proprie spese , dotti personaggi applicati a * 


' « 5a ' 

diverse prdfessioni , Onde ^tessero • acquistare’ 
nnovi lumi ■, e 'rendersr eoai piit «(ili alla loro 
patria . * • * 5 . * ? ' ' 

Tali eranoie occupazioni di .‘questo Monar- 
ca , allorquando^ il dispiacere che 'Cgh provò per 
lar roorté della Regina, suà sposa , che avvenni 
frfii 27 agosto del 1 ^ 58 ', gli cagionò una 
malattia" lunga q. dolorósa , .che lo condusse alla 
tomba V io agosto' 1759 senza làkcìar figliuoli. 
Le lagrime de' suoi sudditi , che ìo : aveano 

- Considerato coinè un genio tutelare destinalo 
a'fòrtaare- la 'felicità della Spagna , .non si asciu- 
garono se* non qtiandò si vide succedergli un 
fratello ugualmente ^ affabile e benefico, che in 
JVapoH si era, già renduto » veramente degno dello 

*cejUro * * : A - , 

* , * * * 

\ * . V * . * • % 

i r / # * • » .* > 
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Carlo 111 rinunzia alla Corona delle Due- Si- 

* 1 

cilie in favore del suo terzogenito don Fer- 
dinando ? — Suo arrivo nella Spagna . — 

• Primo argomento della sua clemenza . — 

* . * ' 1 . * l/ • # t 

Sue saggie cautele pel pagamento dei debiti 
contratti dalla Corona » — r Primo esempio 
della sua beneficenza . — ■ GV Inglesi pro- 
vocano il suo sdegno^ con iterati insulti . 
Patto di famiglia . Il Portogallo si uni- 

sce alla Gran- Brettagna . — Guerra contro 
il Portogallo . — Vittoria di Villafor . — 
Conquiste di Mancorvo e d' Almeida , — 
Perdita inaspettata dell" Avana . — GC In- 
glesi s’ impadroniscono delle Isqle Filippine. 
—— Magnanimità del Monarca spagnuolo . 
' — Lealtà dei Nobili di Granala , Murcia , 
V aleuta , Catalogna e Maiorica . — •. Pace 
colla Gran-Brettagna , 

Carlo III, convìnto, dopo un rigoroso esame 

dei diversi medici ed uffiziali della sua Corte , 

✓ 

dell' incapacità assoluta del suo primogenito , 

M 


c 
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l’ infante don Filippo, che, soggetto fin dall’ in- 
fanzia a frequenti attacchi >d’ epilessia , era im- 
merso nella più trista stupì dezifci % cedette pub- 
ìdicapìente e Con ''solennità la Cor'ona delle 
Due-Sicilié a Ferdinando suo terzogenito , a 
cui per conseguenza trasferì i diritti del "fratello 
maggiore, cingendogli la stessa spada che egli 
uvea ricevuta da Filippo pel sabre al trono , gli 
disse queste memorande pa/ole : Luigi XIV, 
re di Francia , diede quest g, spada a Filip* 
po V , vostro avo e mio padre ; quest 1 ulliniq 
(i me la consegnò ; ed • io la .ripongo nelle vo- 
stre mani , on<T essa vi serva a difendere la re- 
ligione ed i vostri sudditi . . s. 

Da Napoli fece Tela per la Spagna la flot- 
ta che portava il nuovo Sovrano colla reina 
sua moglie Maria Amalia di Waj borgo , il pria-; 
cipe delle Asturie Carlo Antonio , e ' gli alti’i 
membri della famiglio reale. Essi sbarcarono 
felicemente nel porto di Barcellona , in mezzq 
alle allegrezze ed agli oppiaci degli abitanti 
di questa popolosa città , Il Re vi si fermq 
anche più del dovere , quasi per dare il primo 
argomento della sua clemeuza , della suà bontà 
p della suo beneficenza, reudendo agli abitatori 
la maggior part$ dei privilegi di cui qveaup 
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goduto prima della ribellione del 1640 , e delle 
guerre della successione . Egli continuò il sua 
cammino verso Madrid, passando da Saragozza.' 
J*e pubbliche dimostrazioni di gioia e d’ affet- 
to colle quali egli fu accollo dalla Corte at> 
crebbero le giuste speranze che |a saggia am- 
ministrazione e la condotta ammirabile di que- 
sto Monarca avean fqtto nascere nel cuore di 
tutti i suoi sudditi. 

In effetto , toslochè egli cominciò a reggere gli 
affari pubblici , mostrò quanto viva fosse la 
brama di guarire il languore in pui era ca- 
duto lo Stato durante la lunga malattia del Re 
suo predecessore e suo fratello . Egli lasciò i 
loro rispettivi uffici a lutti gli autiebi impiega- 
ti ì quali non si erano- rendati immeritevoli 
della sua confidenza ; e^er assicurarsi meglio 
quella de’ suoi sudditi pubblicò 5 un decreto che 
determinava in qual modo si pagherebbero i 
debiti di Filippo V^suo padre ; indi per estin- 
guere quelli della' Coróna fece un regolamento 
che doVea servire di base per pagare intera- 
mente i debiti di Carlo I, di Filippo II, IH » 

e IV, e di Carlo II , che ammontavano ad im- 
> «• * > 
mense somme , le quali assorbivano in graq 


jparte le migliori rendite . Una saggia e beq 
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intesa economia riesce utile agli Stati rie! pari 
che alle famiglie , Alcune terre eccellenti e 
fertili rimanevano incolte per la serie di molti 
anni sterili e calamitosi che aveano privati i 
contadini , e particolarmente quelli dell 1 Anda- 
lusia , di Murcia e della Nuova Castiglia ^ per- 
fino ,dei grani necessari per le sementi. Ma 
Carlo, che accoppiava la magnanimità all 1 anti- 
veggenza , persuaso che l 1 agricoltura è la sor- 
gente della vera ricchezza delle nazioni , non 
spio esentò i contadini dalle grosse som- 
me che dovevano all 1 erario per gl 1 imprestiti 
di grano e di danaro ricevuti dal t6/,8 fino 
al 1754, ma fece anche venire a sue proprie 
spese dai paesi stranieri una gran quantità di 
grani , cha egli loro generosamente distribuì , 
onde potessero propagarne ed accrescerne i semi. 
Volse poscia la sua attenzione al mantenimento 
della marineria , che avpa trovalo in uno stato 
assai florido . X<a nazione applaudiva alle saggio 
misure del suo Monarca, incessantemente occupalo 
nel restituire alia Spagna il potere e l 1 influenza 
di cui area goduto ne’ più prosperi tempi . 

Intanto la guerra suscitata nel 1706 conti- 
nuava da un 1 estremità all 1 altra dell 1 universo 

, 

con inconcepibile furore . Gl' Iuglcsi ed i 
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Francesi combattevano disperatamente sulla va-, 
sta estensione -dei mari 5-, ma le navi dell’ In- 
ghilterra aveano una t tale, superiorità , che 
fa marina francese . fu « quasi * annientata' da 
moltissime perdite, * da iterate calamità . $eù- 
za noverare il Canària , il Cqpo-Breton e fa 
Martinica , «piasi tutti* gli Stabilimenti dèi Ré 
cristianissimo nell’ America erano in procinto 
di cadere^ in mano degl’ Inglesi ► . Questa na- 
zione , Venduta superba dalle sue vittori? , ni- 
slacciava del pari gli Stabilimenti sppgnuoli , 
e, pretendeva -di disporre dispoticamente del 
commercio dei scalditi del Re eattolico. Già 
le navi spagnuole erano state più volte , insul- 
tate , fermate., frqgate , ed anco spogliate sotto 
qualunque pretesto . < Carlo,- inajgrado della sua 
brama di conservare la neutralità, che fin allo- 
ra a vea religiosamente osservata, si vide adun- 
que costretto a impugnare le orini per vendicare' 
il disprezzo e gli oltraggi fatti alfa sua bandie- 
ra, e «per guarentire i. suoi ; Stati dell’ America* 
Perciò si sottoscrìsse, nel 1761 in Madrid un 
trattato d’ alleanza ,v espresso col titolo di Patto 
di famiglia,, ebe avea per iscopo una reciproca 
difesa tra le Francia e k Spagna. Mei seguen- 
te anno si dichiarò formalmente la guerra.} sì 
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spedirono gli Ordini per .porre -colla maggior 
prestezza possibili tutte le fòrze natili in ma- 
re ; i porli più importanti della penipb^ furo- 
no fortificati ; finalmente , per togliere agl’ 'In- 
glesi un rifugio rtel Portogallo ove il Ga- 
binetto di Londra qsernitava^ Una influenza 
illimitata sul Governo* si costrinse «il Por- 
togallo ad entrare nella Lega , intimandogli ghe 
in caso / di rifiuto trattalo sarebbe come ?uq 
paese nemico ,- , i < -■ *r * my'..* 

Ma nulla potè costringere il Re di Porto- 
gallo ad abbandonare gP interessi della Gran 
Brettagna sua alleata egli lènto di deludere 
il Gabinetto d| Madrid con , frivoli pretesti , Fi- 
nalmente Carlo UI,< convinto della « inutilità 
delle sue amichevoli proposizioni y-ardinò alle, 
snè truppe d\ invadere questo Regno ..Gti Spa-« 
gnuoli giunsero senza- ostacolo fino ,a Miranda* 
città delia frontièra *• che. cadde ben presto in> 
lor polego; di là si avanzarono verso Ip pro- 
vincia «di "Tra-Los-Monies , i .cui abitanti si, sot- 
tomisero a prima giunta,, ed in appresso si ri- 
bellarono; e vennero trattoti con estremo k ri- 
gore U L’ odio inveterato che esisterà fra 1 
Portoghesi ed F Castigliani fàcca credere che ben 
presto si mirerebbe « una lotta , tremenda; 


Digìtized by Google 


V 


15 $ 

ma al contrario tutta la «ampagna si tistrhisè 
a> piccole scàramncoie , i chi successi fuetto 
alternati . Ciò nullameno ta Corte di Lisbona . 

I * * J 4 ' ^ 

persuasa della ?ua inferiorità domandò soc- 
corso èli’ Inghilterra , fche le spedì 'diecimila 
uomini comandati dal. conte, della Lippa Bìikfem- 
botìrg , guerriero istruito' nella scuola del grarf- 
d^ Federico 11^ Questo Generale Csperimenta'^ 
to , chè l eTa senza dubbio - 'capacissimo dì ripa-, 
rare alle pèrdili dét passato, e di ’ristWbS# 
I’ orróre delle ‘armi portoghesi '/imprese ad 'ìé- 
terceltaré r viveri d'eli’ esercito sjlagnuolo , > edl 
in ‘parte Vi riuscì ; ma egli, non potè impedirè 
che il Marchese ili S arri a , generale di cjue* 
si esercito , nou iscon figgesse pienamente uh 
corpo ili cinquemila uomini 1 appostali vantag- 
giosamente In Villaflor , e - ciré non* g Viippa- 
dronisse dappoi défla città' di Mah corto , ne 
die la importante fortezza d" Ahneida ‘cadesse 
finalménte in potére degli Spagnuofi : ciò' che 
loro àprt la via nòli 1 interno del Regno , fino 
alle porte stessè della capitale'. • 1 ^ v 

Tuttàvolla siccome l'esito di una guerra è di- 
pendente necessariamente dall’ incostanza della 
fortuna, così in mezzo alla gioia cagionala* in Ma-, 
drid da tanti slraordfnarii vantaggi / si ricevette 
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la trista notizia clic gl' Inglesi, corn una possente 
flotta diretta dalgrande-ammiraglio Pokok, arca- 
no invasa l’isola di Cuba, cd occupata a viva 
forza la capitale , 1' Avana , considerata come 
la chiave dell’ Indie spagnuolc . Allorquando 
si dichiarò la gu-crra tra i Gabinetti di Londra 
e di Madrid , gl’ Inglesi cr^no già da lunga 
j>ez 7 .a„ pronti ad .agire con attività; le truppe 
di don Carlo al contrario giungevano lenta- 
mente nell’ America .4 sia per la distanza, sia 
per l’ idea che il pericolo non era urgente. 
Il Governatore dell’ Avana ^ Giovanni de Tra- 
cio , si difese ciò nulla ostante con una singo- 
lare intrepidezza per lo spazio di yenlinovc 
giorni , in capo ai quali si vide costretto a ca- 
pitolare .rOllVe i ricchi tesori che. celi con- 
servava nella città , . aspettando un" occasione 
favorevole per mandarli nella Spagna , cedette 
all’ Ammiraglio nemico novp vascelli di linea 
di settanta cannoni , é tre fregale : perdita im- 
mensa , ed irreparabile in sì pericolose circo- 
stanze . A questa calamità venne in seguilo , 
pochi mesi dopo, la conquista falla dagli stessi 
Inglesi dell’opulenta città di Manilla, del forte 
di Cavilla, ed in appresso di tulle le Isole 
Filippine ; per sovrappiù eglino s’ impadroni- 
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reno anche di un galeone die era uscito da 
Acapnlco carico «Ir merci e di danaro , il cui 
valore montava a tre milioni «li piastre . In 
mezzo alla- mestizia clic tanti disastri doveano 
cagionare «al Monarca spaglinolo , egli mostrò 
tutta la 'grandezza della sua anima: giacche, 
beu lungi dal sospendere i progetti che area 
formati , si accinse a seguitare la guerra con 
maggior vigore , 'onde riparare almeno in terra 
alle immense perdite che avea sofferte sul ma- 
re . La benevolenza a lui mostrata dai sudditi 
in uno stato saponoso rianimò il suo coraggio, 
e raddolcitici gran parte V amarezza-' del suo 
^nore . v. " ‘ -• 

Se gli ardili ^apjjani de|l’ Inghilterra' minac- ' 
davano di sbarcare snllè coste della penisola * 
e di disastrati^, la Nobiltà di Granala di 
Morcià , di ^Valenza , della Catalogna è di 
AIaioric^‘, animata aneli' èssa dal più vivo- en- 
tusiasmo, indirizzava a) lron«v. le più energiche 
Rimostranze , oell T e quali si jnostraVa il genio 
bollente della nazione spagnuola., Ella domandava, 
che Je venisse affidata ia difesa di, tulle queste con- 
trade , incaricando!}! di provare agl 1 Inglesi cfye 
il coraggio castigliàpo, che loro era, stato sì funesto 
in altri tempi , non era per anco c*linU> in lutti 
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i pelli • Il Re accollò con riconoscenza quest* 
nuora lestimonianzn di amor patrio e di lealtà; 
ma n treni erosamente egli non fu ridotto alla 
necessità di approfittarne . Una pace insperata 
renne conchiusa Ira la Gran Bretagna e la Casa 
di Borbone verso la fine del 1 7 62. . I Duchi 
di Choiseul e di Bedfort si erano accordali 
nel persuadere ai Gabinetti di Versailles e di 
San-James, che la guerra fra i principali Po- 
tentati non serviva che a rovinarli, mentre essa 
arricchiva i piccoli . Carlo assentì con gioia 
alle proposizioni che vennero falle; egli scrisse 
al suo plenipotenziario il marchese Grimaldi : 
Che amava meglio di cedere qualche cosa del 
suo potere, >che di veder soffrire il suo popo- 
lo , e che non si acquisterebbe minor gloria 
mostrandosi tenero padre de suoi figliuoli. In 
virtù di questo trattalo la Francia e V Inghil- 
terra si restituirono reciprocamente una gran 
parte delle loro conquiste, e la Spagna ricu- 
però lutto quello che aveà perduto nell’ isola 
di Cuba colla città dell’ Avaqa nello stato in 
cui si trovava ; ma essa dovette cedere la Flo- 
rida alla Gran Brettagua sotto alcune condizioni 
fisse e determinate , e restituire al Portogallo 
tutte le fortezze occupale nell’ ultima guerra . 
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Cifre del Monarca pel bene de suoi sudditi. ~ 
■*' Espulsione , rip* Gesuiti . — Fondazione delie 
t • £orfietò economiche , Stabilimento di una 

> colonul a > Sierfa-Morena < r - Munificenza 
del ^Re . — Regolamento per la moneta . — 
// Jfe estende la sua vigilanza e la siìa pro- 

i lezione sulle forze di tetra è jR mare -, 
L'imperatore di Marocco assedia . Melilla . 

' Calorosa difesa della sua guarnigione . --u I 
Marocchini sono anche discacciati ' dalle al- 
/Mre Los-Velez. — Rapine degli Algeri- 
ni. // Re cerca di reprimere la loro 
^ snsplenza . Infelice spedizioni conito Al- 
v #eri* — fi uova guerra coir Inghilterra su- 
scitata da questa Potènza. — Conquiste de- 
gli Spagnuoli nella Luigiana . Invasione 
degli* Stabilimenti inglesi ad, Honduras . 
Perdita di San-Fernando de O/noa t ^- Con- 
quista defl’- isola di Minorica . y 1 . ,i \ 

> V - • •• > i • 
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continuamente sollecito della pru- 
sperila d?Ho Stalo, credette di nou poter fare 



un miglior usp della pace * che cól volgere 
tòlta la sua atlenzkfnè ai disb^rd concepiti per. 
fevorire nel s^id ‘Régno 1* agricoltura, F industria 
ed il commercio .' Ma |e intensioni perverse di 
alcuni personaggi diretti da 'cattivi èonsigli non 
I astiarono di cagionargli, grave molestia . In 
quel tèmpo medesimo in cui egli si applicata 
ad assicurare la ' lor felicità ed i 'loro 'piacCcj., 
essi impresero a, turbare il pubblico riposo ; 
ma Carlo IH, sapendo che per un principe il 
qqal^ vuoi esser padire de’ suoi pòpoli T la dol- 
cezza basta a ridurli tutti al dovere, e seguendo 
A’ altrónde ‘Pinoli nazióne naturale del suo ca- 
rattere 'dolce e pacifico , non fece che nastrarsi 
per ristabilire bentoko 1’ ordine eJa tranquil- 
lità. Ma questo caso potè avere una grandissima 
influenza sull’ espulsione dei Gesuiti , ebe av- 
venne nel seguente' anno 1^67*. *’*•• 

C’ attivhi , j lo zelo “e le, saggie misure di 
utì sì buon Principe spargevano l 1 abbondanza 
fra le classi inferiori della società . Ciascuna si 
contendeva F onóre e la gloria di secondare 
le benefiche sue intenzioni: si fondarono molli 
pubblici stabilimenti , che eternarono la sua 
memoria ; e fra gli altri la Socfet^ Reale ecóno*. 
mica di Madrid, i cui membri assunsero il bel 
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titolo «li gémici del paese . Questa Società arca 
per (scopo l 1 incoraggiamento deH’ agricoltura , 
dell 1 industria,, delle arti e della popolazione ; 
essa servì di esempio é di modello allo stahL 
limento di molte altre di una pubblica ' utilità 
già da lungo tempo conosciuta . Presso le mon- 
tagne della Sierra-Morena , qua .và^ta, estensione 
di fertile terreno , ma Spopolata', e pressoché 
incolta fin dai tempi dei ‘ Monarchi anstiàaei ^ 
e che serviva solo di asilo ai ladroni ed- alle 
belve, fu ben presto coperta di amene case, ove 
si scorgevano nomini onesti e laboriosi, che il 
Re avt-a colia sua munificenza tratti da stra- 
nieri paesi perchè popolassero di nuovo questa 
contrada y e vi spandessero la fertilità. Egli 
estese i suoi beoeficii perfino a dare agli abi«* 
tanti di questa colonia case, greggie , danaro ^ 
alimenti ed altre masserizie; nulla ad essi man- 
cò ondò potessero vigere con agio dei frdtti 
delle loro falicjie. 1 

■ Questo Monarca instancabile sì occupò anche 
del regolamentò della moneta f la quale h» sì 
strette relazioni sìa col commercio ; h sia còl 
prezzò dclle mercalanzié . La moneta , ' tanto 
d 1 01*0 quanto d'argento, che circolava negli 
Stati di -Spagna , avea servite già da -molti 
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mini , e per conseguenza uon avea nè Io stesso 
peso , nè lo stesso intrinseco valore. Ai tempi 
di Carlo II si era introdotta una nuova moneta 
di titolo inferiore ; e ciò avea fatto nascere uel 
popolo la diffidenza su tulle le novità di que- 
slo genere : succedevano ogni giorno gravi di- 
sordini . Ma Carlo III, vedendo la necessità di 
sostenere il pubblico credito , ordinò' che si 
versasse tutta T antica moneta nel tesoro reale 
per cangiarla colla nuova di un titolo migliore, 
meglio coniata, e più comoda. Questo cangia- 
mento non poteva succedere senza che gl’ interessi 
del Principe non ue soffrissero ; ma lungi dal la- 
sciarsi sgomentare da quest’ osservazione,' volle, 
con una liberalità degna di un re , che tulle le 
spese del conio fossero a carico^della sua cassa 
particolare . ) 

Benché Carlo III ponesse tanta sollecitudine 
nel far fiorire- le arti della pace, pure egli uon 
tralasciò .di estendere la sua vigilanza anche a 
quelle della^guprra , così ifnporlanti per rasso- 
dare la sicurezza t,ft la indepeoden$a di . una 
Monarchia . Egli migliorò la milizia »■ avvez- 
zandola alla nuova lattica adontata dalle truppe 
degli altri ; Potentati europei dietro a quella 
de’. Prussiani *, considerati allora corne i . migliori 
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soldati . Accrebbe le s»e forze navali . fa- 
cendo costruire nègli arsenali ./dell’ America, un ' 
gran numero di vascelli di linea;, ed ebbe la 
«ompiacenza di vedere la sua mariùa più florida 
di quel che giammai stata fosse tanto pel c 
numero delle sue navi quanto pel modo col 
quale erano allestite . Si posero anche le città 
nel migliore stato di difesa coq fortificazioni , 
con guarnigioni , coh artiglieria e con altri mi- 
litari apparecchi. In una parola Cariò IH, senza 
abbandonare il sistema di risparmiare più .che 
fosse possibile il sangue e gli averi de' suoi 
sudditi , si applicò tuttavia a porli in salvo dà 
ogni imprevèdutò' assalto f 

Egli ebbe la ventura di conservare la pace 
-dipo al 1773, epoca nella quale l’ Imperatore 
di , Marocco , violando b trattati' conchiusi colla 
Spagna , assalto con numeroso èsercito l 1 im- 
portante fortezza di Melilla , situata sulle coste 
dell 1 Affrica . I4e cognizioni mostrate dalle trippe 
di Marocco fy . quest’ imprésa fecero presumere 
che le loro operazioni erano dirette da qualché 
Europeo , e si spàrse a nchev il grido, che gl* In- 
glesi arcano suscitata questa guerra ,, opde 
Carlo , costretto a volgere la suà attenzione agli 
aliar i deM’ Aifricyi , non potasse occuparsi di 
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(quelli d’ America , nè dar soccorso alle colonie 
britanniche della parie settentrionale del INuo- 
vo-Mondo , che nveano prese le armi per iscuo- 
lere il giogo della loro metropoli. Intanto Gio- 
vanni Sbérlock , comandante della fortezza , si 
difese con coraggio straordinario, e respiusc 
>igoro«amenle gli assalii degli Africàni, che sog- 
giacquero alla slessa sorle corsia nell’ assedio 
della celebre fortezza marittima appellata Pi- 
gnon de los Yelez , difesa da don Fiorendo 
Moreno . Dopo d’aver perduti quattro mesi inu- 
tilmente , e molla gente ed artiglieria , i Mori , 
disperali e confusi , rinunciarono all’ impresa , 
e si ritirarono ai lof focolari con gran gloria 

i , ) j ’ » 

delle armi spagnuole . 

Il Gabinetto di Madrid prese la risoluzione 
di punire V insolenza degli Algerini , che 
infestavano il Mediterraneo corseggiando , e 
principalmente le coste dell’ Andalusia , di 
Valenza e della Catalogna . L’ impresa era 
una delle più ardite j ed era stata più d una 
Tolta tentata indarno 4 perchè Algeri , posta 
sulla riva di un mare quasi sempre tempesto- 
so , e difesa dalla natura medesima , olire 
ostacoli quasi insuperabili per terra . Oltre i 
rischii dello sbarco, bisogna esporsi al pericolo 
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divedere' lu.tr uppe morir dì sciò a motiro 

~T estrèma scarsezza dell’ acqua ;• si nggiun^ 
die » mercanti’ di Marsiglia dell’ Olanda è 
dell’ Inghilterra somministrano sempre armi é*. 
inanizioni ad Algeri ,' ójie essi rendono ih tal 
guisa sempre più formidabile , onde obbligare 
il commercio ' delle altre nazioni a servirsi solo 
dei lor vascelli pel trasporto dèlie loro derrate 
e'deìle loro mercanzie . ifta essendo stata decìsa 
questa spedizióne \ p videro nelle provincìe e 
nei pórti 'della penisola innsitaii àpparecelfiì 
furoryó arruolate le jpiu,' aggii.erritié truppe , è 
poste in marcia : si jfrovvjdero di tutto ciò che 
era necessario i vascelli, da guerra le fregale 
e le altre navi iperto -cònsidè&bili ; e cou una 
rapidità che non ha esempio si allestì una flotta 
di quattrocento véle circa i senza pontare un gran 
numero di nayi ausiliare tqscane, maltesi e napo- 
letane , che succcssivaincnte^venpero q ragghimi 
gerla. jQuèst’armata. formidàbile si presentò sotto 
di Algeri doponver loifbtrt per lunga pezza cóntro 
le tempeste, i venti' e "le correntil Ma si doveanò 
trarre augurii sinistri da una spedizione in cui 
regnava ia discordia -fra i Generali intórno ai 
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mezzi dèll’.esecuzione . Dall’ altfò canto i nemici 
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della Spagna, avendo già da lungo tempo pc- 
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nettato Io scopo dì quell’ impresa , sommi nistra- 
rono agli Algeriui tutto ciò di cui aveano 
d’uopo per afforzarsi,! ed opporre una vigo- 
rosa resistenza : onde al primo tentativo che ie 
truppe fecero per imbarcare sulla costa , furono 
costrette a ritirarsi piene di disordine e di con- 
fusione . Si diede però an sanguiuosp combat- 
timento, che durò otto ore , senza che gli Spa- 
glinoli , esposti al fuoco terribile e ben diretto 
dei Mori , potessero guadagnare il più piccolo 
spazio di tcrreuo .. Finalmente il Generale spa- 
gnuolo , non volendo mirare un sì fiorente 
esercito sacrificato inutilmente , si preparò 
ad imbarcarsi di bel uuovo ; e lo fece- 'in 
mezzo a gravi pericoli, e con perdila conside- 
rabile. Ogni ritirala che si fa con precipizio, 
ed in presenza di un nemico vincitore , costa 
molto sangue. Quasi tremila uomini. Ira morti 
e feriti rimasero sul campò di battaglia ; la flotta 
fece vela per la Spagna , portando quest’ infe- 
lice novella. Si dovette rimettere l’esecuzione 
di quest’ impresa a tempi più favorevoli . In- 
tanto Carlo III, superiore all’ avversità , ordinò 
che una poderosa 'armata di navi di linea, 
di fregate e di sciabecchi dovessero .proseguire 
a formar crociera lungo le coste della Barberia 
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per impedire a! corsari di uscire (lai porti , 
per assalire e calare a fonderle pari di colorò 
che cercavano di entrarti, e per inseguirli ovun- 
que essi avessero 1’ audacia di presentarsi • 
Pochi* anni dopo Ira la Francia e ì’ Inghil- 
terra si apeese la 1 famosa guerra che avea 
per pretesto la protezione che Tmigi XVI ac- 
cordava alle ribelli Colonie americane,. li Ga-, 
hi netto di Versailles fece, uso di tutti gli ac- 4 
corgimenti della .sua politicò j>ér impegnar^ 1 
Carlo Ilf n prendervi parte in virth del Pattò 
di. famiglia :'si volle persuadergli esser giunto , 


F istante d’ umiliare !’ orgoglio di questa nazione, 
che si era impadronilif dell’ impero dé' mari . 
Il Monarca spagnùolo non qra menò interessalo 
nell’ abbassare questa Potenza; dall’ altro canto 
egli aspettare ansiosamente 1’ occasione di to- 
gliere a quegl’ isolani i porti di Gibilterra' e 
di Maone, perdati sventuratamente tiellà guerra 
della snccessione da Filippo V; ma egli temeva’ dì 
porre in pericolo la sua riputazione unendosi còlla 
Francia, la quale, sebbene fosse potente , pnre 
non era allora io islalooti sostenere nelle stesso 

i 

tempo con ugnai vigore la guerra marittima e la 
continentale, che agitala la Germania, ed alla 
quale avea preso parte . Ma la condotta della 
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Grati Brettagna terminò di far decidere Car- 
lo III y Gl’ Inglesi, col 'pretesto elic si erano 
accolti nei porti spaglinoli alcune navi mercan- 
tili c da guerra-, che navigavano colla bandiera 
americana, fin allóra sconosciuta., ebbeio 1 au- 
dacia d’ insultare quella della Spagna , sia col 
visitare e saccheggiare i vascelli di questa Po- 
tenza , sia coll’ attaccarli iu mezzo ad una per- 
fetta pace , fsia coll intercettare la corrispon- 
denza d’ oltremare v, I vascelli inglesi mirtaccia- 
yauo insolentemente i possessi della Corona di 
Castiglia 'nidi’ America ; ^ed in alcuni, luoghi 
erano passali dalle parole ai fatti . ha perfidia, 
che allor presiedeva al Gabinetto di San-James, 
avea . soffialo il fuoco della discordia fra alcune 
pacifiche nazioni indiane abitatrici della Lui- 
giana . Ingiurie sì manifeste , e spesso rinnovale, 
esigevano uua soddisfazione. Carlo si vide as- 
slrello a rinunciare alle sue inclinazioni pacifi- 
che per vendicar 1’ onore della Corona , il ri- 
spetto dovuto alla sua dignità personale , e per 
accordare a 1 suoi sudditi la protezione che essi 
giustamente reclamavano * 

Per mala ventura le prime operazioni di 
questa guerra 1 non furono favorevolissime «alla 
Spagna . Gl’ Inglesi con forze inferiori, c senza 
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venire alle mani, non sohr-s» fecero beffe' 
una fluita composta di più di cinquanladue navi 
spagnuole e francesi , che tentavano d’ impadro- 
nirsi del Canale della Manica, e di tribolare 
il suo commercio, ma approfittarono anche dei 
"venti, che di consueto reguano su quei mari 
tempestosi , pei* far passare a vist% dèlia flotta , 
e senza che essa vi si potesse opporre, due ric- 
chi e numerosi convogli , che venivano dalle 
Antille . I successi nell’ America furono vani , 
ina in generale più felici . Bernardo di Galve^ ) 
governatore della Luigiaqa , alla testi* di due- 
mila prodi guerrieri , .che formavano Un cprpo 
formidabile per quella parte del mondo , fece 
rifulgere la gloria militare del suo Sovrano , 
togliendo agl 1 , Inglesi i forti di Missijlimakinac, 
di Pannmra e di Baton-Ronge , che erano, di 
una somma importanza , e di’ un difficile ac- 
cesso per la loro situazione . Egli ingrandì an- 
che i possedimenti spagnuoli -con un territorio 
di quattrocentotrenta leghe sul Mississipì , paese 
che da un gran commercio di . pel liccie era 
renduto ricco . Il felice esito di questa prima 
spedizione Io incoraggiò a farne alcune altre : 
egli Cpncepì il disegno di togliere agli In- 
glesi i due forti di Mobilia c di Panzacola . 
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di 
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Il primo oppose poca resistenza , e quasi su- 
bito capitolò; c quantunque il secondo si di- 
fendesse per lungo tempo , pure la guarnigione 
non ebbe più altro scampo tranne quello di 
rendersi prigioniera di guerra . Gl’ Inglesi 
avèano speso più di diecimila steriini per 
lè fortificazioni di questa piazza; si fecero am- 
montare a più di un milione e mezzo di pia- 
stre i lavori che essi vi aveano latti dappoiché 
era in lor potere ; vi 5» trovarono più di cen- 
toltantanove cannoni con molte munizioni e 

i 

vivéri . In tal guisa Panzacola rientrò sotto il 
dominio della Spagna , cui èssa area apparte- 
nuto prima che fosse stata ceduta all’ Inghil- 
terra col Trattato del 1762, insieme con tutto il 
vasto Continente della Florida occidentale, che 
è situala al levante del Mississipì . Ma siccome 
assai tare volte addiviene che i vantaggi delia 
guerra non sieno segniti da danni, così gl' In- 
glési giunsero dal loro canto ad impadronirsi 
del Forte San-Giovanni , ché loro apriva il varco 
della Nuòva-Granata : il quale acquisto però , 
considerata la distanza di questi) luogo dagli Sta- 
bilimenti britannici, era piuttosto ad essi d’ im- 
paccio che di utilità . * ,' ♦ 

Nello stesso tempo don Roberto de Riva»., 
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governatore per interim della provincia del 
Yucntan , attaccò gli Stabilimenti inglesi della 
Baia di Honduras . Si era ad essi accordata , 

^ ,% r 

con un articolo dell’ ultimo trattato , la libertà 
di tagliarvi il legno di tintura , di costruirvi 
alcune capanne per alloggiare coloro che erano 
impiegati in questo penoso lavoro , senza poter 
costruire alcun piccolo forte. Gl* Inglesi, uscendo 
dalla Giammaica sotto gli ordini dei coman- 
danti Dalrymple e Lulrel , attaccarono imman- 
tinente gli Spagnuoli; e mentre questi erano 
intenti olle loro conquiste , eglino s’ impadro- 
nirouo della città di San-Ferdinando de Omoa, 
che è la chiave della Baia d' Honduras, e serve 
di scala in tempo di guerra ai vascelli che 
trasportano i tesori di Guatimala all' America 
Spagnuola , Le circostanze che accompagna- 
rono questa perdita la rendettero importante ; 
oltre che questo punto era assai essenziale , 
le sue fortificazioni aveano costato all’ erario 
immense somme . Benché gl' Inglesi non ab- 
biano trovato che ottomila piastre nella cassa 
militare, puro si fa ammontare a tre milioni 
il valore di ciò che i vascelli da essi presi 
nel porto doveano contenere , senza far conto 
del valore delle derrate dell’ America , ne di 
ducentocinquanta quintali d'argento lavorato che 


era stato trasportato dall’ Europa . Per buona 
ventura , appena Rivas ebbe ricevuta questa 
notizia , egli partì con ràpidissima marcia per 
«strappare dalle loro mani una preda sì impor- 
tante . Pochi mesi erano trascorsi^ quando gli 
Inglesi , vedendosi privi di mezzi co’ quali pro- 
lungare la resistenza, sgombrarono il Forte, che 
venne bentosto occupato dagli Spngnuoli . 

Le due Corti alleate si accorgevano quanto 
fosse importante il far la guerra con energia 
nell’ America, giacche era possibile di esten- 
dervi le loro conquiste, e "di discacciare final- 
mente gl’ Inglesi dal Golfo del Messico , ove 
essi già da lungo tempo si sostenevano ; ma 
Carlo III non poteva perdere di mira il dise- 
gno di ricuperare le importantissime fortezze di 
Gibilterra e di Maone. Le truppe della spedi- 
zione destinata contro quest’ ultima , sotto gli 
ordini del Duca di Crillon , occuparono ben- 
tosto tutta 1’ isola di Miuorica , eccettuato il 
Forte San-Filippo, che essi assediarono dopo di 
aver avuta la precauzione di assicurarsi di 
tutte le cale o golfi di mare , da cui il go- 
vernatore Murray potesse ricevere alcuni rin- 
forzi . Sarebbe troppo lungo il descrivere mi- 
nutamente tutte le circostanze di quest'assedio: 
odo cìavovitf citi.; ’) tr.iiH-.ig> iJacMpciwìR:. j:*» 
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Il parlare deli' intrepidezza degli assedinoti e 
degli assediati, dell’ abilità degl’ ingegneri , e 
principalmente della condotta dei primarii ca- 
pitani . Basti il dire, che dopo un’ ostinata re- 
sistenza di più di otto mesi , duranti i quali ' 
si diedero da una parte e dall’ altra grandi 
prove di coraggio, la fortezza si arrese alti 4 
febbraio del 1782 ; e che il Generale nemico 
fu fatto prigioniero di guerra con tutta la guar- 
nigione. Così Minorica si arrendette alla Spa- 
gna sotto il regno di Carlo 111 , dopo esserne 
stata separata per lo spazio di settantaquattro 
anni. Gl’ isolani conservarono le lóro proprie- 
tà ed i loro privilegi, e lutti furono chiamati , 
anche quelli che aveauo armate alcune navi 
da corseggiare sotto la nemica baudiera , a 
partecipare alla clemenza del loro novello So- 
vrano. . .. . ' 
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Assedio di Gibilterra . — - Difficoltà di quest* im- 
presa . — J Intrepidezza dell ' ammiraglio 
Rodney . — La fortezza è soccorsa . — 
Nuovi sforzi degli assediatiti e degli asse- 
diati . — Il Duca di Crillon s’ incarica del- 
I* impresa . — Sue energiche misure . — 
Infelice esito delle batterie galleggianti . 
— Gli elementi riducono la flotta allea - 

< ta alle più grandi strettezze , e gV In- 
glesi traggon profitto da questa circostanza 

< per soccorrere nuovamente la fortezza — 
V esercito alleato lèva V assedio. — Cangia* 

• mento del Ministero inglese . — Apparenze 
di pace « — Trattato ■ del 1783. — - Gli 

Algerini continuano a corseggiare. Il 

Re dà a don A nlonio Bercelo V incarico di 
reprimere la loro audacia . — Bombarda- 
mento (T Algeri . — Pace con questa Reg- 
genza . — Vigilanza e zelo instancabile del 
Sovranq per la prosperità nazionale. — Ca- 
nale di Marcia . — Edificazione del canal 
reale (T A rragona . — Istituzione della Banca 
nazionale di San- Carlo , e della Compagnia 
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delle Filippine . — Trattato colla Porta 
Ottoniana . — Progetto di cornpìlaiione 

di un Codice legislativo . — Morte di 

Carlo IH. 

v ' ' 

Do,0 la presa di Porto-Maone , le forze al- 
leate della Francia e della Spagna bloccarono 
più strettamente Gibilterra, che era cinta d’ as- 
sedio già da quasi dne anni . Il prode coman- 
dante Antonio Barcelo si era rivolto già da 
lungo tempo ad impedire l’ ingresso dei soc- 
corsi , che gli, assediali potevano ricevere dalla 
parte di mare, prendendo, o fugando tutti i loro 
convogli; ma quelli che conoscono la posizione 
di Gibilterra , della sua baia, è delle corrènti 
di questo Stretto , agitate dalla perpetua inco- 
stanza dei venti , non si maraviglieranno che gli 
assediati ricevessero tratto tratto soccorsi dagli 
ausiliarii , ora algerini, ed ora di akr^ nazioni / 

' neutrali. V’ ebbero frequenti scontri , be’ quali 
gli Spftgnuoli mostrarono tutto H loro coraggio ; 
ina quantunque essi predassero aldini piccoli 
Bastimenti che entravano, od uscivano dal por- 
io , pure tutta la loro diligenza non pùlqa far 

. Li' 1 •* 
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sì che non, ri » introducessero alcuni rin- 
forzi . . ' \ 

I| Gabinétto inglese avea deliberato di con- 
servar Gibilterra ; e sapendo che questa for- 
tezza per necessità soffrirebbe mollo a motivo 
ideila scarsezza delle munizioni e dei viveri, affido 
air ammiraglio Rodney l' impresa ardita e peri- 
colosa di soccorrerla a qualunque costo. Gli Spa- 
gnuoli, per chiudere lentrata a questo soccorso, 
a veano stabilito a San-Rocco un campo, chela 
circondava dalia parte di terraj e la travagliava 
col fuoco della* sua artiglieria .. Dal lato del 
mare, Antonio Bércelo sul Mediterraneo , e 
Giovanni de Langara sull’ Oceano , intercetta- 
vano tutte la navi che si presentavano . Ep- 
pure , malgrado di tulle queste cautele , Rod- 
jiey fornito di un’anima intrepida , dopo d’aver 
rotta la flotta del Langara , che non ostante la 
inferiorità delle sue forze combattè con ardi- 
mento straordinario , penetrò in Gibilterra con 
cento otto bastimenti di trasporto , carichi di 
truppe , di viveri e di munizioni : la maggior 
parte delie quali cose apparteneva ad un con- 
voglio spaguuolo , di cui , strada facendo , si 
era impadronito . 

Il disegno degli assedianli fu sconcertato da 
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questa disfatta ; ed essendosi rianimata la spe- 
ranza della guarnigione , le Potenze alleate si 
_ videro ancor più lontane dal loro scopo . 

JEsse raddoppiarono gli sforzi; ma gli assediati 
.raddoppiarono aneli 1 essi di costanza : e T as- 
sedio di Gibilterra è divenuto uno de 1 più me- 
morandi di cui si faccia menzione nelle’ Storie 
antiche e moderne , Infatti nessuna forse della 
fortezze che si arrendettero al valore delle, va- 
rie nazioni non presentò giammai tante difficoltà, 
agli assedianti . Dopo molti mesi di un fuoco 
continuo, alcuni pubblici edificii aveaino sofferto; 

ma le fortificazioni, che la natura rendeva indi- 

' * *> * 

struttibili ed inespugnabili a motivo del diffi- 
cile loro - accesso , non erano ancor andate sog- 
gette a Veruna alterazione . La piccola flotta 
leggiera comandata -da Barcelo fece tutti gli 
«forzi per bloccare la città dalla parte di mare ; 
ma , ad onta della s&a diligenza ,' essa non potè • 
giungere a chiudere tutti i varchi alle navi 
t che venivano dall’ Affrica e dallev-Coste d 1 Ita- ^ 
lia . Dall 1 altro canto il governatore Elliot era 
un uffiziale attivo, instancabile t presentissimo 
a ; sè, e fornito nello stesso tempo di eroico 
valore , eccellente ingegnere , feeondo di spe- 
zienti , e conoscitore dell 1 arte di farsi amare 
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da lutti i suoi subalterni . Un uomo fornito di 
tante belle doti c quasi sempre invincibile . Gli 
Spagntioli credettero di cangiar fortuua can- 
giando il Capo dell 1 impresa ; non già che quel- 
lo il quale ila allora li avea diretti , don Mar- 
tino Aharez , non fosse un guerriero di gran 
inerito , e non avesse sempre adempito perfet- 
tamente il suo dovere, ma solo perchè si cre- 
dette che il conquistatore di Minorica ispirerebbe 
maggior confidenza alle truppe . 

Infatti il Duca di Crillon si portò al campo 
di San-Rocco con un rinforzo considerabile , 
e cominciò fin d 1 allora a prendere le più ener- 
giche misure per astringere il blocco . Le bat- 
terie , radorzate da una numerosa artiglieria , 
vomitarono un fuoco si terribile, che sembrava 
impossibile che gli assediati vi resistessero per 
sì luogo tempo; ma in fatto la fortezza soffriva 
poco , perchè il punto da cui partiva il fuoco 
più violento era precisamente opposto a quello 
in cui l 1 elevazione dello scoglio su cui ò si- 
tuata era più forte . Il signor d’ Arcou formò il 
progetto di costruire alcune batterie galleggianti 
per combattere diametralmente il nuovo molo, 
che era dalla parte del mare, e che, malgrado 
di molle opere , sembrava uno de 1 puuti più 
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«Toltoli ; aperta poi die fosso unn rolla là breccia, 
si darebbe il più formidabile assalto . Quest'i- 
dea fu adottala pressoché generalmente ; e con 
enormi spese', e con un lavoro continuo di 
molle migliaia di braccia , si costruirono que- 
ste macelline struggilrici , che furono riguardate 
come lestissime , sicurissime , ed assai acconcie 
ad opporre una resistenza al cannone , come 
un vascello di settanta . INon si parlava in tutta 
1 ’ Europa che del terribile attacco che minac- 
ciava la città ; si fadeano mólte scommesse sulla 
possibilità di prenderla d’ assalto : era vera- 
mente uno spettacolo singolare il vedere le per- 
sone disputare su quest’ argomento , e venirne 
auco alle ingiurie, secondo le ridicole passioni, 
od il fanatismo che le agitavano . 

Il giorno i 3 settembre del 1782. fu scelto 
per l’esecuzione di quest’impresa. Mentre l’ar- 
tiglieria della linea vomitava contro la fortezza 
il fuoco più formidabile , quelle batterie usci- 
rono malgrado dell’ impeto del vento , e con 
eroica intrepidezza alenine di esse si posero 
alla distanza di trecento tese dalle nemiche lor- 
tifìcazioni . II fuoco vivo e ben diretto che esse 
fecero , sembrò promettere a prima giunta un 
successo felice; e si aspettava da un istante al- 
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1’ altro di veder aprirsi una larga breccia , 

quando le batterie della piazza lanciarono con- 
tri di esse una quantità di palle infuocate di 
grosso calibro e ridussero bentosto in cenere 
tutta quell’armata, che costato avea immense 
somme Per colmo di sventura , dopo questo 
giorno funesto imperversò una sì spaventosa for- 
tuna di mare , che nella notte del dieci otto- 
bre tutto il campò fu distrutto dalla violenza di 

. . ^ — 4 v 

Tipa tempesta tanto orribile , che seco ne portò 
la maggior parte delle tende , e pose la flotta 
alleata nell' alternativa o d’infrangersi contro 

le coste, o di veder le sue navi urtarsi le une 

■* 

contro delle altre. Questo fu precisamente ri- 
stante scelto dall’ ammiraglio inglese Howc per 
introdurre nella fortezza soccorsi d’ uomini e 
di viveri . Traendo poscia profitto da un vento 
forte di levante , ripassò lo Stretto in capo a 
tre giorni con uguale felicità , senza lasciarsi 
indttrre ad una battaglia decisiva colla flotta 
alleata , che col favore dello stesso vento P in- 
seguì con trentadue navi fra le meglio allestite. 
La Gran Brettagna sembrava essere an vivaio 
inesausto di buoni marinai , tutti prodi , tutti 
esperti nell’ arte della guerra, tutti atti ad ese- 
guire con successo le più difficili imprese. Es- 
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vendo gli assediali sorcorsi in unì* sì efficace 
maniera , si riguardarono come superiori a tulli 
gli sforzi dell’esercito alleato; e questo, con- 
vinto alfine , dopo tante fatiche e travagli , 
dell’ inutilità de’ suoi tentativi, levò l’assedio. 
Era questo il tredicesimo cui soggiaceva questa 
fortezza costruita ai tempi dei Mori. 

Malgrado di lutti questi vantaggi , la nazione 
inglese era ancor lontana dql potersi riguarda-' 
re rome vittoriosa. I • suoi Ammiragli ar'eaiìò 
riportalo alcuni trionfi ; ma il suo commercio 
era sommamente interrotto , il suo debito si era 
considerabilmenle accresciuto , e le imposte 
enormi dalle quali era il popolo aggravato 
richiedevano la pace . In tali- circostanze il 
Ministero fu cangiato: a lord Pitt, di carattere 
impetuoso e crudele , fu sostituito il Marchese 
di llockingham , personaggio pieno di sapienza 
e di moderazione . Tutto il sistema del Gabi- 
netto britannico lu adunque posto sossopra ; e 
le Potenze alleale, che desideravano ugualmen- 
te d’ impor fine a questa lolla ostinata e ro- 
vinosa , videro con piacere le intenzioni pacifi- 
che del nuovo Ministro , e diedero retta alle 
amichevoli proposizioni . Finalmente si sotto- 
scrisse la pace alli 20 gennaio del 1783. La 

“ 16 
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Spagna ri co però con questo trattato I’ isola di 
Minorici e la Florida; ed t Potentati bellige- 
ranti 4 restituirono reciprocamente tutte le con- 
quiste fatte pélla guerra , dopo 1 la conclusione 
della pace coll’Inghilterra. Carlo IH volle assi- 
curare al suo popolo la stessa - tranquillità per 
riguardo agli Algerini , che continuavano ad 
infestare le coste meridionali col lor corseggia- 
re , impadronendosi di ogni specie di piccole 
navi. Con questo divisamente egli avea già co- 
minciate alcune trattative colla Porla , che gli 
fece -concepire grandi speranze ma era passato 
il tempo in cui la Reggenza algerina rispettava 
gli ordini di Costantinopoli ; in guisa che tutti 
1 negoziati tornarono infruttuosi . Allora Car- 
lo III , avendo una marina rispettabile , e ca- 
pitani prodi ed esperimentali , deliberò di bom- 
bardare Algeri , . infame asilo, di tanti vili e 
pericolosi corsari , che egli voleva reprimere 
con nn memorabile esempio . Don Antonio 
Barcclù , il qu’ale si era segnalato nell’ assedio 
di Gibilterra, si -v presentò innanzi a questo 
porlo con una poderosa annata , che senza 
dubbio .avrebbe ridotta , tutta la città in cenere, 
se là stagione non fosse stala troppo innoltra- 
ta , e se fosse stalo possibile di rimauere più 
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lungo leqjpo jp.que'mari. Egli . però ri feppfriloracì 
nel seguente anno 1784 con forze superiori, esi 
sendosi alcune nari portoghesi o maltesi unite 
alle navi spagnuole la qualità , di ausiliarie f 
ma il successo non fa avventuroso al par di 
quello dei precedenti teptativi . Quantunque 
gli Algerini soffrissero qualche danno f pure la ^ 
loro resistenza non fu meno vigorosa, anzi fu 
più 'ostinata , avendo posto in. mare Ut» gran 
numero di scialuppe , le quali molestaronn 
d’ assai gli Spagnuoìi u Si narra geucralmente , 
che si riconobbero molli uffizioli della Proven- 
za travestili da Affricani , e mischiati fra gli 
Algerini per soccórrerli nella difesa ; ma ciò 
che non è dubbio si, è che gli Inglesi e gli 
Olandesi a*eano avuto cura di provvedere ab? 
bende vpluiiente i Mori di anni , di munizioni 
e di tutto ciò che giudicarono acconcio 4 
render vana la impresa degli ' Spagnuoìi : «ciò 
che ci chiarisce fiuo a qual punto possono giun* 
gere Y insidia e la rivalità accoppiate al^' a^ 
varizin e ad un sordidp interesse . Finalmente 
la Spagna Don ebbe altro partilo da prendere 
se non di rinunciare ai suo progetto.. . Cbect 
che ne sia j le sue visite incomode e perico*. 
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Iosa obbligavano gli Algerini a prendere una 
risoluzione ; e molti di essi si mostravano di* 
sposti a piegare dinanzi ad tin Monarca che se 
non era stato avventuroso in due o tre spedi- 
zioni , poteva divenirlo nella quarta , uella 
quinta , -nella sesta , e distruggerli allora dei 
tutto . La < Porta Ottomana persisteva nella 
sua mediazione ; il Re di Marocco ancb’ esso 
se ne immischiò ; finalmente, dopo varie alter- 
nazioni , la pace fu conchinsa colla Reggenza 
'd 1 Algeri nell’ anno 1786 . 

- In mezzo a questè conturbazioni , alte Senza 
dubbio ad affievolire tutto il sistema della pub- 
blica amministrazione , la Spagna ricevette al- 
arne prove dello zelo imlancahile del suo So- 
vrano per rendere a questa Monarchia il suo 
anticò' splendore . La sua vigilanza si estendeva 
su tutti gli oggetti : i minimi disordini occupa- 
vano la sua attenzione ; egli tutto prevedeva, 
a tutto riparava-* e secondato da un saggio 
ministro , il Conte di Florida-Blauca , ogni 
giorno emanava dal Irono regolamenti utili , ed 
adatti alla felicità del popolo . Si dee alla be- 
neficenza di questo Monarca il progetto di co- 
struire. un canale nel Regno di Murcia per 
agevolar l' inaffiamouto e la coltura delle cam- 
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paghe Hi Larcn. Egli impegnò le’ nazioni stra- 
niere a' contribuire col loro danaro < a questa 
spesa, onde assicurare a se medesime il mezzo 
di procurarsi costantemente quelle rendite che 
làcilmente non troverebbero altrove . : ; 

( ,Si annovera altresì nel numero delle belle 
ropere che illustrarono il suo ^egno la co- 
struzione del canal retile deirArragona, che ^ 
dopo d 1 aver tenuti occupati molti indigenti , 
rendette fertili le campagne e " divenne navi*- 1 
gì bile dai dintorni di Tudela sino a due le- 
ghe oltre Saragozza In faccia a questa città 
è situato il porto di Miraflores alle laide del 5 
monte Torrero , ed allorquando il' cantile*? ah-’ 
drà fino all’Ebro, faciliterà la 1 navigazione 
dalla Navarro fiuo al Mediterraneo • Là stabi- 
limento delia Banca nazionale di San-Garlo ,* 
quello della Compagnia dette Filippine, ed Ì1 
Trattato "di commercio colli ; Porta Ottomana 
per agevolare i negozii del Levante, sortii an- 
ch’essi dovuti alle sue cure paterne . Là legi- 
slazione , che ben ^ attagliava alto * spiritò ed 
ai costumi* dei {empi in coi era nata , sentiva 
il cangiamento delle circostanze : era adunque 
assolutamente divenuta necessaria una riforma. 
Il celebre Conte ^di Campomaoes , allora prò* 
\ . 16* , 
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curator generale del Consiglio^ delia CasligUà , 
e notissimo pe' suoi scritti, propose la compila- 
zione di' un uuovo Codice,, che- presentasse un 
lutlinsieme , raccogliendo le Leggi spagnaole 
più conformi allo sialo presente del Regno ; e 
Cariò IH , convinto dell' utilità dell impresa , 
affidò a ' molli celebri giureconsulti la cura im- 
portante ed ardua di eseguirla . ■ 

Un, Monarca sì dégno di occupare il Irono 
degli Alfousi e delle Elisabette avrebbe do- 
vuto vivere eternamente ; ina i suoi giorni giun- 
sero al loro termine , e le fervide preghiere 
de* suoi sudditi non poterono abolire la terri- 
bil legge imposlà, dalla natura a tutti i mortali . 
La dolorosa perdita di un figliuolo che egli 
amava teneramente , I’ infante don Gabriele , 
che non potè sopravvivere alla sua moglie , 
Mafianna-Yiltoria del Portogallo , fu il colpo 
precursore di qneUò che minacciava la vita 
di Carlo III , e òhe dovea fra pochi giorni 
immergere la Spagna nel duolo e nella tristez- 
za . Due sì lugubri avvenimenti , accaduti in 
meno di un mese, commossero in singoiar modo 
la sensibilità di questo Monarca , il cui animo 
soffrì lutti i tormenti della più crudele amarezza. 
Fin allora egli avea sempre goduto di una per- 

»* t 
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fella salute , di cui andava senza alcun dilli* 
bio debitore all' esercizio della caccia , alla 
quale era abituato fin dalia sua adolescenza ; 
ma al principio del decembre del 1788 
egli fu assalito da una fèbbre infiammatoria , 
che degenerò in polnaonea , e lo rapi a' suoi 
popoli il giorno 14 dèlio stesso nfese allo spun- 
tar, del giorno ed iu età di * 73 , agni . Egli 
era d 1 un carattere gra*e e severo coiqc quello 
della nazione presso la quale avea ricevuti i 
primi rudimenti della educazione ; ma era nqllo 
stesso tempo dolce , sensibile e benigno per 
quanto lo comportava la giustizia . Antico delle 
lettere e generoso, egli incoraggiò e protesse i 
letterati con grandi ricompense^ Osservatore 
scrupoloso della sua parola, egli rpgolò sempre 
le sue azioni con questa massima , ,che se Li 
buona fede fosse bandita dall ’ intero qniverso 
si dovrebbe trovare nel palazu) dei mqnarcfù. 
La sua morte fu pianta , come Leu si conve- 
niva , e la sua fuèmnria .conserverà qterni di- 
ritti alla riconoscenza di tulli gli Sp f 7gpnoli.. 

e- ' v V. - . , 
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Avvéniménto di Carlo IV al trono . — Gon- 
troversht tèa . la Spagna e V Inghilterra in- 
torno al Sunti di Nootka. — Rivoluzione di 
Francia. *— Vani tentativi idi Cado IV 
1 in Parigi per salvare ' Luigi XVI . — La 
‘ Spagna dichiara la guerra alìa Francia. — 

■ Présa e ripresa di Tolone . J — Rotta di 
Figueras .> — Pace di Basilea. — Principe 
1 della Pace . — Guerra colla Gran Bretta- 
gna . — Perdita dell isola della Trinità . 

— Pace d ‘Amicns . — Nuova guerra con- 
tro V Inghilterra ; — Battaglia navale " di 

' Trafalgar . — Resistenza delle Colonie ante - . 
ricano-spagnuole agli assalti degl ’ Inglesi'. 

— Il Principe della Pace intieramente de- 
dito alla Francia. — Il Principe delle Astu- 
rie in disfavore alla Corte . — Occupazione 
di varie fortezze spagnuole per parte . dei 
Francesi . — Innasprimento del popolo < — 
Tumulto di A ranjuez. — Carlo IV abr 
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Cablo IV avea quarant’ anni quando sali 
sul Irono di Spagna per ia morte di Carlo 
III suo padre . Il cominciamento della Rive- 
lazione francese , sviluppatasi Fanno dopo il 
«uo< esaltamento , destò una straordinaria sen- 
sazione nella Corte dì Madrid , che tosto si 
diede a prendere ogni possibil cautela affinchè 
le massime repubblicane non travalicassero i 
Pirenei . Ma 1’ attenzione del Monarca spa- 
gnuolo fu un tratto rimossa dalle cose di 
Francia pei dissapori insorti coll’ Inghilterra 
relativamente al Sund di Nootka , delta anche 
Baia del Re Giorgio , sulla costa occidentale 
dell’ America , dove giunti erano ne’ tempi an- 
teriori gli Spagnuoli , e poscia s’ erano stabi- 
liti gl’ Inglesi , trattivi dal commercio delle pel- 
liccerie eh’ ivi f.icevasi grandissimo , e profit- 
tevole assai . Questa controversia però fu tron- 
cata ben presto da due successive convenzioni, 
nelle quali i diritti rispettivi delle due Potenze 
vennero amichevolmente determinati . 

Le afflizioni della famiglia reale di Frància 


commovevano certamente il cuore di Garlo IV : 
tuttavia egli si reputò in dovere di tenersi in una 
stretta neutralità col nuovo Governo repubbli- 
cano , ond’ esser meglio in grado di giovare ai 
suoi augusti parenti , ed antivenire peggiori 
calamità. Ma lo sventurato Luigi XVI, dichia- 
rato inviolabile dallo Statuto eh’ crasi indotto 
a giurare, venne posto in giudizio per allegate 
infrazioni a quello Statuto medesimo. Carlo IV 
tentò uno sforzo per salvarlo : egli mandò un 
patetico messaggio alla Convenzione nazionale ; 
ma la sua lettera non venne letta nemmeno. Altri 
mezzi più efficaci erano stati da lui preparati. 
Il cavaiier Ocariz , incaricato a Parigi. di una 
missione ostensibile , trattava secretamenle eou 
varii Deputati^, ed adoperavasi a comperare t 
loro sufl’ragii . Non y’ era più speranza di sot- 
trarre Luigi XVI ella sentenza di morte; ma 
almeno si confidava di ottenere V Appello al pò-, 
polo , che avrebbe fatto guadagnare tempo , ed ! 
avrebbe certamente mutato aspetto alle cose.' 
Un milione di fianchi, era destinato a quest’u- 
so pietoso . La Casa di commercio Lecoulteutt 
di Cauteleu fu incaricata di realizzare questa 
somma in contanti., e di consegnarla al cavaiier 
Ocariz *, ma il Comitati di salute pubblica ne 
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venne in sospetto: il C.iYnfiet Ocaria fu mandato? 
via da Parigi nel fermine di venliquattr’ ore ; 
prima di aver pollilo adempiere la sua missio- 
ne ; e Luigi XV t spirò sul patibolo . 

' L’ annunzio della morie del ReTdi Franchi 
riempì di orrore l’ animo di Carlo IV , il 
quale immediatamente , contfro il parere di 
molti Suoi consiglieri , intingo guerra alla nuova 
Repubblica * Laonde le sue forze si collcgaro-* 
no a quelle dell 1 Inghilterra , ed attaccarono» 
con buon esito Tolone e Marsiglia ; ina 
prima che l’anno spirasse ( i^qò) Tolone ‘ fu 
racquistafa dalle armi repubblicane, fra' le quali 
il giovane Bonaparte gloriósamente pet la prN 
ma volta allora comparve. ■ . ■ ’ *’ 1 

La scena di terrore e di lutto che la * ri- 
presa di Tolone presentò a quel tempo , * nòti 
può essere con parole dipinta . Avendo gli Al- 
leali posto fuoco a’ vascelli che non • potevano 
trarre fuori del porlo , in un momento P in- 
cendio si sparse per ogni lato. Centinaia d 1 in- 
felici abitanti, i quali, affollandosi siti lido, cer- 
cavano scampo a bordo de’ pochi vascelli eh* e* 
rrfno rimasti salvi , trovarono invece la tomba 
nel seno dell’oceano; mentre centinaia d’ altri’, 
sfuggili alle Camme ed a’ barbari rifiuti dcgP'In- 
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"lesi, caddero vittima di più penosa morie per 
la furia de' vincitori sdegnati . 

Le armi repubblicane erano vittoriose nelle 
Fiandre . Una generale commozione avea fatto 
correre mito il popolo della Francia alle ar- 
mi ; l 1 entusiasmo per 1 ’ indipendenza, il furo- 
re contro gli stranieri non arcano più ritegno: 
onde agevole in que - ’ frangenti riuscì a’ reggitori 
della nuova Repubblica il mandare un forte eser- 
cito sui Pirenei , il quale ben presto si aprì il var- 
co alla volta della Capitale nemica. La disfatta 
del giovane e sventurato Conte dell’ Unione a 
Figneras determinò il fato della Spagna : Bar- 
cellona e Fonlarabia caci ' o in mano de’ Re- 
pubblicani , e il Monarca cattolico , preso da 
spavento , fece proposizioni al Governo france- 
se , le quali vennero accettate e gradile . Me- 
diante il Trattato di Basilea , firmalo il 22 lu- 
glio del 1795, la Spagna cede alla Francia 
tutta, la parte che ad essa apparteneva nell’ i- 
sola di San-Domingo ; la Francia, dal canto 
suo , restituì tutto il paese che avea conqui- 
stato . Questo Trattato venne conchiuso da Eina- 
unele Godoy , duca di Alcmlia , il quale in 
quell' occasione ottenne il titolo di Principe 
della Pace . Costui da semplice guardia del 
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Corpo era sialo innalzalo a tale dignità dal fa- 
vore della Regina *. e dopo la stipulazione del 
traltrito di Basilea il tuo potere divenne quasi 
assoluto . 

Il Principe deliri Pace viene accusalo di aver 
sagrificato gl 1 interessi della sua patria ai diversi 
Governi ebe si sndcederono in Francia. Il Trat- 
talo di Sanf-Idelfonso , stipnlato ai 19 di ago- 
sto 1796, e contenente un'alleanza perpetua 
offensiva e difensiva tra la Francia e la Spagna , 
trasse quest' ultima Potenza a guerra colla Gran 
Brettagna. L’ ammiraglio Jarvis ruppe la flotta 
spagnuola , e le prese tre vascelli di" lihea . 
L’ isola della Trinità spello . Indie" Occidentali 
cadde pure in poter degl’inglesi. Ma final- 
ménte. la pace di Amiens, firmata il i.° ottobre 
1801, pose un termine, almeno per qualche 
tempo, agli orrori della guerra . Per la media- 
zione della Spagna s' era qualche tempo prima 
conchinsa la pace tra la Francia ed il Porto- 
gallo , come per la mediazione della Francia 
era pure avvenuta la pace tra la Spagna e la 
Russia * ■«.■*. 

Ma non a lungo i giorni sereni doveanó 
splendere sopra 1 ’ Europa , travagliata da di- 
scordi elementi . L’ Inghilterra , malcontenta di 
St. di Spagna . T . V . 17 
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una pace non vantaggiosa per lei , eil intimo- 
rita dal sempre crescente potere di Bonapnrte , 
allora primo console , ruppe novellamente la 
guerra : e la Spagna fu costretta a seguire il 
destino della Francia nella formidabil contesa . 
La flotta spaguuola , unita a ([nella di Napo- 
leone , divenuto imperator de’ Francesi, fu scon- 
fitta da lord Nelson nelle acque di Trafalgar. 
La valorosa condotta de’ Francesi ,' ma più 
particolarmente degli Spagnuoli , in quella me* 
morabil battaglia navale , si meritò un tri- 
buto di applausi dagli stessi loro vittoriosi ne- 
mici ; ma gli Alleati non pertanto perdettero 
venti de’ loro vascelli, e i due ammiragli spa- 
gnuoli don Ignazio Maria d’Oliva e don Bai- 
dassare Hidalgo Cindras caddero prigionieri . 
La Spagna sentì profondamente questa irrepa- 
rabile perdita ; ma sottomessa al prevalente 
poter della Francia , ne sostenne in silenzio il 
rammarico . Le sue Colonie d’ America vennero 
gagliardamente attaccale dagl’ Inglesi ; nulladi- 
meno gli Americano-Ispani fecero prova di lai 
ardore in difendersi , che tutti gli ostili sforzi 
tornarono vani. Buenos- Ayres e Monte-Vi- 
deo, benché già cadute in poter degl’inglesi, 
vennero liberate ben presto , mercè la congiunta 
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oj>era della forza militare c degli abitanti delle 
circonvicine contrade , i quali mostrarono il più 
determinato odio contro il nome britannico , in- 
dependentemenle dai sensi di amor di patria , che 
li portarono a fare slraordinarii sforzi per respin- 
gere gli assalitori. Ma queste scintille di vittoria, 
dice uno Scrittore inglese , rassomigliavano ai 
raggi del sole che rompono per un momento 
T oscurità delle nubi all’ avvicinarsi di un’ or- 
renda procella. I destini della Casa di Borbone 
in Ispagna doveano ben presto aver conformità 
coi destini di questa illustre stirpe in Francia; 
c Carlo IV , colla sua debolezza e colla cieca 
sua fiducia nel Principe della Pace , grande- 
mente accelerò le sventure della sua famiglia . 

Il Principe delle Asturie, don Ferdinando, 
pareva allontanato dalla Corte pei raggiri del 
favorito . L’ odio del popolo si dichiarava con- 
tro il Principe della Pace , nel tempo stesso 
che il suo amore si segnalava per don Ferdi- 
nando . 

Bonaparle fece lentamente la prova del suo 
ascendente sopra la Spagna. Nel 1807 il ge- 
nerale Juuot, couducendo uu esercito couside- 
rabile , attraversò la Spagna , e s’ impadronì 
senza fatica del Portogallo , la cui famiglia reale 
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si trasferì al Brasile, Altri corpi di truppe, che 
si diceano ausiliario , s’ impadronirono a poco 
a poco di Pamplona , di Barcellona e d’ altre 
fortezze . La stessa Madrid accolse un presi- 
dio, comandato da Murai, allora gran-duca di 
Bcrg . 

Gli animi si esacerbarono , Da ogni parte 
si alzò un grido contra il Principe della Pace, 
a cui dato fu il nome di traditore . 11 palazzo 
di Aranjuez , ov’ era la Corte , venne investito 
«ni z di marzo 1808. Per impedire che il po- 
polo si trasportasse ad eccessi, il re Carlo IV 
si affacciò ad un balcone , e dichiarò che ab* 
dicava la potestà reale io favore di suo figlio . 

Il popolo, preso da entusiasmo , gridò piu vol- 
le : Viva Carlo IVI Viva Ferdinando VII! 
Vivano il padre ed il figlio / Ma questo po* 
polo chiedeva una vittima ; Il Principe della * 
Pace era colui che nella sua vendetta ei bra- 
mava * L" infelice Principe fu per ogni parla 
cercalo . Lo trovarono finalmente appiattalo in 

granaio . Oppresso di battiture e di oltrag- 
gi , egli riuscì con fatica a salvar la sua vita 
dalle mani di una moltitudine furibonda ; e 
poco tempo dopo , mediante In proiezione del 
Generale francese , egli passò in Francia iu- 
àiame colla famiglia reale . 
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Ferdinando VII, rimasto pacifico possessore 
del trono , fece il suo solenne ingresso nella 
capitale . Gli strani e luttuosi avvenimenti del 
suo regno non appartengono al Compendio 
presente, essendoci noi prefissi di non condurre 
le nostre Istorie che fino all’ esaltamento al trono 
de’ Principi attualmente regnanti , 
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AVVISO 

DELL’ EDITORE . 



N„ discorso posto io fronte al presente 
Compendio , si è accennato che compreso sarebbe 
in cinque volumi . E così avvenne in effetto . Ma 
la Spagna è nel generale sì mal nota, a malgrado 
che nessuna contrada in Europa presenti tante 
particolarità pellegrine e curiose, che dopo 
maturo esame venne in pensiero di aggiungere 
a questo Compendio un sesto volumetto . Esso 
descriverà lo stato geografico della Spagna , 
ne dipingerà i diversi Regni e le numerose cil- 
là , riferirà gli usi e i costumi de'loro abitatori, 
che tanto si diversano da tutti gli altri Europei, 
ricorderà le maravigliose opere lasciatevi dai 
Romani , da' Goti e da 1 Mori , e ritrarrà fi- 
nalmente, in un breve ma curioso e piacevole 
quadro , utOrigànO è» e in questo secolo , 
forse più d' ogni altro paese , ha chiamato a 
se gli sguardi del mondo civile . Io coufido 
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che questo volume di aggiunta , la cui lettura 
dee riuscire assai gradevole , verrà riguardato 
da' miei signori Associati come un necessario 
compimento all’Istoria di un sì nobile e vasto 
Reame « 
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Registro dei tre rami contenuti nel presente volume. 

Filippo V, da collocarti nel frontespizio . 

Carlo li , ec . alla pa g . 3g « 

Abdicazione , ec. alla pag . aoo . 
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